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ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

premesso che:

nell’imminenza dell’inizio del nuovo
anno scolastico, molti genitori stanno af-
frontando le spese per l’acquisto dei libri di
testo e del materiale necessario; anche que-
st’anno, in un contesto di forti aumenti
generalizzati rientrano i materiali tipica-
mente dedicati alla scuola;

secondo i dati dell’Osservatorio na-
zionale federconsumatori (Onf), si registra
un incremento medio del 6,6 per cento
rispetto al 2023. La spesa per il corredo
scolastico, inclusi i materiali di ricambio, si
attesta intorno ai 647 euro per studente. A
questi si aggiunge il costo dei libri di testo,
con una media di 591,44 euro, comprensivi
di due dizionari, con un aumento del 18
per cento rispetto all’anno precedente;

quest’anno, inoltre, l’analisi dell’Onf
ha preso in considerazione non solo il costo
dei prodotti presso la grande distribuzione
organizzata (GDO) e presso le cartolibrerie,
ma anche online, sebbene qualunque sia la
modalità di acquisto prescelta, quella per
la scuola si conferma una voce di spesa
estremamente onerosa per le famiglie;

il prezzo più alto lo pagano tutte le
famiglie che hanno figli e figlie al primo
anno della scuola dell’obbligo, perché oc-
corre comprare il corredo di base che verrà
riutilizzato negli anni successivi. Tuttavia,
se la situazione risulta più bilanciata nella
scuola primaria, dove è richiesto un impe-
gno economico solo per il materiale didat-
tico dato che i libri sono gratuiti a partire
dalla scuola secondaria di primo grado la
situazione diventa complessa;

le spese sono particolarmente alte
per gli alunni delle classi prime, in parti-
colare: uno studente di prima media spen-
derà mediamente per i libri di testo più 2
dizionari 461,81 euro, a tali spese vanno
aggiunti 647,00 euro per il corredo scola-

stico ed i ricambi durante l’intero anno,
per un totale di 1.108,81 euro; un ragazzo
di prima liceo spenderà per i libri di testo
più 4 dizionari 715,30 euro (+3 per cento
rispetto allo scorso anno) e 647,00 euro per
il corredo scolastico ed i ricambi, per un
totale di ben 1.362,30 euro;

tali importi risultano proibitivi per
molte famiglie, a cui si aggiungono i costi
ancor più onerosi da sostenere per l’acqui-
sto di un pc, dei programmi e dei disposi-
tivi necessari per un utilizzo didattico di
tale strumento, divenuto ormai indispensa-
bile; dallo studio effettuato dall’Osservato-
rio nazionale federconsumatori emerge, in-
fatti, che tra computer, webcam, microfono,
antivirus, programmi base una famiglia,
dovendosi dotare di tali dispositivi, arriva a
spendere, come minimo, 413,44 euro (con-
siderando per antivirus e programmi i costi
su base annua), con un rincaro del +5 per
cento rispetto al 2023; mediamente i pro-
dotti tecnologici utili alla didattica, rispetto
allo scorso anno, registrano un aumento
medio del +8,5 per cento e a questo va
aggiunta la spesa per la connessione a
internet;

sempre l’Osservatorio nazionale fe-
derconsumatori ha sottolineato come que-
sti rincari stiano mettendo sotto pressione
i bilanci familiari, costringendo molte fa-
miglie a ricorrere a soluzioni di risparmio,
come il riutilizzo di zaini e astucci o l’ac-
quisto di materiali di seconda mano; tut-
tavia, come evidenziato dallo stesso Osser-
vatorio, nonostante le strategie adottate,
coprire tutte le spese scolastiche resta una
sfida ardua, in particolare per le famiglie
con maggiori difficoltà economiche;

costi così elevati incidono significa-
tivamente sul diritto allo studio di studen-
tesse e studenti e le misure esistenti per
aiutare le famiglie ad affrontare tali spese
sebbene utili e necessarie, non riescono
ancora a ridurre in modo significativo l’im-
patto economico sul bilancio familiare e
inoltre sono declinate in modo diversificato
da regione a regione;

dunque, in un contesto di crescenti
rincari scolastici, è necessario più che mai
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venire incontro alle famiglie che dovranno
sostenere economicamente i propri figli du-
rante il percorso scolastico, con adeguati
interventi di sostegno anche al fine di con-
trastare l’abbandono e la dispersione sco-
lastica; la spesa per la scuola in Italia è, in
percentuale, rispetto a quella generale, la
più bassa d’Europa e se si paragonano i
costi dei materiali e dei libri scolastici con
quelli delle principali economie europee il
divario diventa significativo;

dal rapporto Ocse sull’educazione,
pubblicato il 10 settembre 2024, emerge
che in Italia, la spesa per studente è di
13.799 dollari nell’istruzione primaria,
11.739 dollari nell’istruzione secondaria e
13.717 dollari nell’istruzione terziaria; l’Ocse
rileva inoltre come l’Italia investe il 4,0 per
cento del suo prodotto interno lordo nel-
l’istruzione a fronte del 4,9 per cento della
media Ocse. In media nei Paesi membri
dell’organizzazione la quota del prodotto
interno lordo dedicata agli istituti scolastici
(dai livelli primario a quello terziario) è
rimasta sostanzialmente stabile, al 4,9 per
cento nel 2015 e nel 2021. Tuttavia, le
tendenze variano notevolmente tra i Paesi.
L’Italia – rileva il rapporto – è tra i Paesi
in cui la spesa come quota del prodotto
interno lordo è rimasta pressoché costante
al 4 per cento;

per garantire il diritto allo studio e
alle pari opportunità di istruzione e for-
mazione dei cittadini, appare auspicabile e
necessaria l’istituzione di una « dote edu-
cativa », quale misura fondamentale a ga-
ranzia del diritto allo studio su tutto il
territorio nazionale per sostenere econo-
micamente le famiglie durante tutto il per-
corso educativo dei figli e contrastare le
diseguaglianze socio-culturali e territoriali,
anche al fine di prevenire e contrastare
l’abbandono e la dispersione scolastica, non-
ché al fine di contribuire ad arginare il
triste fenomeno della denatalità in Italia;

lo studio è un diritto e, come tale,
dev’essere garantito universalmente a tutte
le bambine e i bambini, ragazze e ragazzi
in età scolastica. Un’istruzione adeguata e
completa rappresenta uno degli strumenti
più importanti per rendere finalmente con-

creta l’uguaglianza sostanziale tra cittadini,
principio fondamentale garantito dalla no-
stra Carta costituzionale all’articolo 3,
comma 2, perché permette di compiere
scelte consapevoli e di costruire un’esi-
stenza dignitosa;

investire nella scuola e nel sistema
d’istruzione significa investire nel « fu-
turo »,

impegna il Governo:

1) ad intervenire urgentemente, con ini-
ziative forti e immediate, per sostenere
le famiglie nell’acquisto dei libri scola-
stici e del materiale necessario per af-
frontare dignitosamente l’avvio del
nuovo anno scolastico e dunque garan-
tire pienamente il diritto allo studio;

2) ad adottare iniziative volte a reperire
risorse adeguate a garantire il diritto
all’istruzione per tutte le bambine e i
bambini, ragazze e ragazzi, in modo
uniforme su tutto il territorio nazio-
nale, al fine di colmare il divario tra
Nord e Sud ed assicurare la costru-
zione di una scuola realmente inclu-
siva, che coinvolga tutti gli alunni e
studenti con particolare attenzione quelli
in situazioni di disagio socio-econo-
mico ovvero ai bambini e ragazzi con
disabilità, introducendo strumenti di
supporto indirizzati alle famiglie quali
garanzia del tempo pieno, l’implemen-
tazione dei servizi di mensa scolastica,
la gratuità dei libri di testo e dei servizi
di trasporto;

3) al fine di sostenere economicamente le
famiglie durante tutto il percorso edu-
cativo dei figli e contrastare le disegua-
glianze socio-culturali e territoriali, an-
che per prevenire e contrastare l’ab-
bandono e la dispersione scolastica, ad
adottare iniziative volte a istituire il
beneficio della dote educativa da desti-
nare a tutte le alunne e gli alunni,
studentesse e studenti del primo e se-
condo ciclo di istruzione;

4) ad intervenire con politiche di sostegno
per affrontare e risolvere, anche attra-
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verso le comunità educanti, il pro-
blema della dispersione scolastica, che
vede un giovane su dieci abbandonare
precocemente gli studi e con percen-
tuale maggiore al Sud, anche alla luce
di provvedimenti come l’autonomia dif-
ferenziata e il dimensionamento della
rete scolastica che a parere dei firma-
tari del presente atto di fatto penaliz-
zano oltremodo le regioni del Sud, in
quanto si inseriscono in un contesto
dove le diseguaglianze del sistema sco-
lastico sono da tempo ampiamente re-
gistrate e aumenterebbero dunque solo
le differenze che già esistono.

(1-00315) « Caso, Amato, Orrico, Francesco
Silvestri, Baldino, Santillo, Au-
riemma, Cappelletti, Fenu, Al-
fonso Colucci, D’Orso, Ric-
cardo Ricciardi, Pellegrini,
Torto, Ilaria Fontana, Iaria,
Pavanelli, Barzotti, Quartini,
Caramiello, Scutellà, Morfino,
Donno ».

Risoluzioni in Commissione:

La III Commissione,

premesso che:

il 14 agosto 2024 le autorità tale-
bane hanno celebrato il terzo anniversario
della presa di potere in Afghanistan con
una parata militare nella ex base statuni-
tense di Bagram e con festeggiamenti nelle
principali città del paese, a cominciare da
Kabul e Kandahar;

il 14 agosto 2021, le forze talebane
si impadronivano di Kabul dopo il crollo
del governo legittimo, la fuga dell’allora
presidente Ashraf Ghani e il collasso della
coalizione occidentale guidata dagli Stati
Uniti;

nonostante non siano riconosciuti a
livello internazionale come i governanti uf-
ficiali del Paese, in questi anni i talebani
hanno partecipato a incontri di alto livello
con le principali potenze regionali, come
Cina e Russia e hanno persino partecipato
a colloqui sponsorizzati dalle Nazioni Unite;

in questi tre anni il governo tale-
bano de facto ha consolidato la sua presa
sul Paese, attuando leggi basate su una
rigida interpretazione dell’Islam, adottando
misure volte a limitare drasticamente le
libertà personali, intervenendo soprattutto
su comportamenti considerati « immorali »
e attuando una serie di restrizioni verso le
donne, talmente rigide che le Nazioni Unite
le hanno definite « apartheid di genere »;

da quando hanno assunto il potere
nel paese, i talebani hanno smantellato il
sistema giudiziario, ordinato ai giudici di
applicare integralmente la sharia e ripreso
le esecuzioni pubbliche e pene crudeli come
la fustigazione e la lapidazione;

contestualmente, l’Afghanistan è ul-
teriormente sprofondato in una dramma-
tica crisi economica che ha portato 23,7
milioni di persone ad avere bisogno di
assistenza umanitaria, 12,4 milioni delle
quali sono in condizioni di insicurezza ali-
mentare e quasi la metà della popolazione
vive al di sotto della soglia di povertà. A ciò
si aggiunga che negli ultimi mesi l’Afgha-
nistan è stato flagellato da alluvioni distrut-
tive che hanno causato centinaia di vittime
e crescenti sfollati interni (almeno 38 mila
dall’inizio del 2024, di cui il 50 per cento
sono bambini);

Un Women, l’organizzazione delle
Nazioni Unite per l’uguaglianza di genere e
l’emancipazione delle donne, ha ricordato
che i talebani hanno emanato almeno 70
decreti e direttive che colpiscono diretta-
mente l’autonomia, i diritti e la vita quo-
tidiana di donne e ragazze, causando un
netto deterioramento della qualità della
vita delle donne afghane, sia all’interno
della sfera domestica che negli spazi pub-
blici;

l’Afghanistan è ora uno tra i Paesi al
mondo con i più alti tassi di violenza di
genere; i tassi di matrimoni precoci, forzati
e infantili sono in continuo aumento: nel
2023 il 28,7 per cento delle ragazze afghane
sotto i 18 anni erano sposate, di cui il 9,6
per cento sotto i 15 anni;

secondo l’Unesco, sono circa 2,5 mi-
lioni le ragazze private del diritto all’istru-
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zione, pari all’80 per cento delle afghane in
età scolare. L’Afghanistan è l’unico Paese al
mondo che impedisce alle ragazze e alle
donne di frequentare le scuole secondarie e
le università. Almeno 1,4 milioni di ragazze
si sono viste deliberatamente negare l’ac-
cesso all’istruzione secondaria dal 2021.
Anche il numero di alunni della scuola
primaria è diminuito: nel 2022 in Afgha-
nistan solo 5,7 milioni di ragazze e ragazzi
frequentavano la scuola primaria rispetto
ai 6,8 milioni del 2019. Questo tasso di
abbandono scolastico sempre più massiccio
potrebbe portare, secondo l’organizzazione
delle nazioni unite, a un ulteriore aumento
del lavoro minorile e dei matrimoni pre-
coci;

il 22 agosto 2024 è entrata in vigore
una legge per « promuovere la virtù e pre-
venire il vizio » tra la popolazione, in con-
formità con la Sharia. La legge, di 35 ar-
ticoli, raccoglie nuovi divieti ma anche di-
rettive già esistenti. La sua promulgazione
consente di rafforzare il già stretto con-
trollo della popolazione, in modo partico-
lare quella femminile, conferendo ulteriore
potere al Ministero della propagazione della
virtù e della prevenzione del vizio (Pvpv),
responsabile dell’attuazione di questa nor-
mativa;

prima dell’emanazione di questa
nuova legge, alle donne e alle ragazze era
già vietato frequentare la scuola seconda-
ria; era loro impedito di accedere a quasi
ogni forma di impiego retribuito; proibito
camminare nei parchi pubblici, frequen-
tare palestre o saloni di bellezza ed era
chiesto di rispettare un rigido codice di
abbigliamento. All’inizio del 2024, inoltre, i
Talebani hanno annunciato anche la rein-
troduzione della fustigazione pubblica e
della lapidazione per le adultere;

il nuovo testo normativo prevede
sanzioni graduali a cui è esposto chi non lo
rispetta: avvertimento verbale, minacce,
multa, fermo di polizia che va da un’ora a
tre giorni, o altra sanzione richiesta dal
Pvpv; in caso di recidiva è stabilito il de-
ferimento ai tribunali;

in generale, vengono vietati (o con-
tinuano ad esserlo) l’adulterio, l’omosessua-

lità, il gioco d’azzardo, i combattimenti tra
animali, la creazione o la visione di imma-
gini di esseri viventi su un computer o un
telefono cellulare, l’assenza di barba o la
barba troppo corta per gli uomini, i tagli di
capelli « contrari alla Sharia », l’amicizia
con « un infedele ». Per quanto riguarda i
media, la legge stabilisce che non devono
essere pubblicati « contenuti ostili alla Sha-
ria e alla religione », o che « umiliano i
musulmani » o immagini che « mostrano
esseri viventi ». Sono previsti specifici di-
vieti per i conducenti di veicoli, tra i quali
in divieto di ascoltare musica e il trasporto
di donne non vestite adeguatamente, di
donne accompagnate da uomini che non
siano membri della loro famiglia o di donne
sole;

particolarmente odiose sono le parti
riguardanti le donne. La legge stabilisce che
è obbligatorio per una donna velare il pro-
prio corpo in ogni momento in pubblico e
che una copertura per il viso è essenziale
per evitare tentazioni; che i vestiti non
devono essere sottili, stretti o corti; che le
donne sono obbligate a coprirsi davanti a
maschi e femmine non musulmani per evi-
tare di essere corrotte; che la voce della
donna è considerata intima e quindi non
deve essere sentita cantare, recitare o leg-
gere ad alta voce in pubblico; che alle
donne è vietato guardare gli uomini a cui
non sono legate da vincoli di sangue o di
matrimonio e viceversa;

dopo l’introduzione di queste ulte-
riori restrizioni numerose afghane, sia nel
paese che all’estero, hanno risposto alle
nuove regole condividendo video online in
cui cantano comparendo con i volti sco-
perti e con i capelli sciolti in segno di sfida,
ma anche nascoste sotto i burqa, con di-
dascalie come « la mia voce non è proibita »
e « no ai talebani »;

le Nazioni Unite hanno espresso pre-
occupazione per questa legge che estende le
già intollerabili restrizioni dei diritti delle
donne e delle ragazze afghane: l’Alto Com-
missario per i diritti umani, Volker Turk,
ha esortato l’abrogazione immediata di una
legge definita « vergognosa » e « totalmente
inaccettabile », mentre per la portavoce del-
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l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite
per i diritti umani, Ravina Shamdasani, la
legge « viola chiaramente gli obblighi del-
l’Afghanistan ai sensi del diritto interna-
zionale in materia di diritti umani »;

l’Alto rappresentante dell’Ue per la
Politica estera, Josep Borrell, dopo aver
affermato che l’Unione europea è sconvolta
dal decreto recentemente emanato dai Ta-
lebani, ha esortato i talebani « a porre fine
a questi abusi sistematici e sistemici contro
le donne e le ragazze afghane, che potreb-
bero costituire persecuzione di genere, che
è un crimine contro l’umanità ai sensi dello
Statuto di Roma della Corte penale inter-
nazionale, di cui l’Afghanistan è uno Stato
Parte » e ha sottolineato come il decreto
crei ulteriori ostacoli alla normalizzazione
dei rapporti con la comunità internazio-
nale e all’ottenimento del riconoscimento
da parte di quest’ultima, obiettivo a cui i
talebani aspirano pubblicamente, ribadendo
come l’Unione europea rimarrà al fianco
delle donne e delle ragazze afghane e di
tutti coloro che in Afghanistan sono mi-
nacciati dai talebani,

impegna il Governo:

a esercitare ogni azione diplomatica
possibile affinché la comunità internazio-
nale incrementi le pressioni sulle autorità
afghane de facto per il rispetto degli obbli-
ghi internazionali dell’Afghanistan in ma-
teria di diritti umani;

a lavorare, assieme ai partner inter-
nazionali, affinché il Consiglio per i diritti
umani delle Nazioni Unite crei un organi-
smo internazionale per raccogliere e pre-
servare le prove delle gravi violazioni dei
diritti umani in Afghanistan, passate e pre-
senti, in particolare quelle contro donne e
ragazze;

ad assumere le necessarie iniziative,
anche in sede di Unione europea, per l’am-
pliamento delle misure restrittive nei con-
fronti delle autorità talebane;

a sostenere gli appelli della società
civile afghana affinché le autorità de facto
siano chiamate a rispondere delle loro

azioni, in particolare attraverso le indagini
della Corte penale internazionale;

a incrementare l’impegno nei con-
fronti del popolo afghano, delle donne e
delle ragazze afghane e di tutti coloro che
sono minacciati dai talebani, anche me-
diante l’elargizione di borse di studio nelle
università italiane a beneficio delle donne
afghane emigrate dalla loro terra d’origine
a causa dei divieti sullo studio.

(7-00251) « Deborah Bergamini, Orsini, Mar-
rocco ».

La VIII Commissione,

premesso che:

il 31 marzo 2023 è stato emanato il
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
recante « Codice dei contratti pubblici in
attuazione dell’articolo 1 della legge 21
giugno 2022, n. 78 recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici »;

il comma 4 dell’articolo 1 della me-
desima legge delega 21 giugno 2022, n. 78
dispone che « Entro due anni dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, il Governo può
apportarvi le correzioni e integrazioni che
l’applicazione pratica renda necessarie od
opportune, con la stessa procedura e nel
rispetto dei medesimi principi e criteri di-
rettivi di cui al presente articolo. »;

in sede di esame dello schema di
decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36
recante « Codice dei contratti pubblici in
attuazione dell’articolo 1 della legge 21
giugno 2022, n. 78 recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici »
sono emersi profili critici ed evidenti di-
scostamenti rispetto ai principi e ai criteri
della legge delega, poi confermati nel testo
finale del decreto che, anche alla luce del
monitoraggio e della valutazione dell’im-
patto della disciplina complessiva del Co-
dice, richiedono interventi correttivi e di
chiarimento;

in particolare, l’abrogazione delle
competenze dell’Autorità nazionale anticor-
ruzione (Anac) in relazione all’istituto del-
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l’elenco cosiddetto in house, ovvero l’elenco
delle amministrazioni aggiudicatrici e degli
enti aggiudicatori che operano mediante
affidamenti diretti nei confronti di proprie
società in house, le cui motivazioni sareb-
bero da ricondurre a esigenze di semplifi-
cazione, risulta discostarsi dal criterio della
legge delega, laddove all’articolo 2, comma
1, lettera b), richiede la revisione delle
competenze dell’Autorità « al fine di raf-
forzarne le funzioni di vigilanza sul settore
e di supporto alle stazioni appaltanti »;

l’articolo 11 (Principio di applica-
zione dei contratti collettivi nazionali di
settore. Inadempienze contributive e ri-
tardo nei pagamenti), nel confermare il
principio di applicazione dei contratti col-
lettivi nazionali di settore al personale im-
piegato nei lavori oggetto di appalto, pre-
vede che gli operatori economici possano
indicare, nella propria offerta, l’applica-
zione di un contratto collettivo diverso da
quello indicato dalla stazione appaltante,
aprendo ad una certa discrezionalità su
tutele economiche e normative dei lavora-
tori, che sembra non tener conto del forte
richiamo al principio di inderogabilità delle
misure a tutela del lavoro, della sicurezza,
del contrasto al lavoro irregolare, della
legalità e della trasparenza enunciato tra i
criteri direttivi di cui all’articolo 1, comma
2, lettera a) della legge delega n. 78 del
2022;

l’articolo 16, dedicato alla disciplina
del conflitto di interessi, sostituisce le pre-
visioni contenuto nell’articolo 42 del de-
creto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50,
riducendone lo spazio applicativo, intro-
duce, poi, una sorta di « inversione dell’o-
nere della prova » che non ha precedenti a
livello comunitario, stabilendo, in ossequio
al « ...principio della fiducia e per preser-
vare la funzionalità dell’azione amministra-
tiva... », la necessità che tale minaccia sia
« provata da chi invoca il conflitto sulla
base di presupposti specifici e documentati
e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui
soddisfazione sia conseguibile solo subor-
dinando un interesse all’altro », disposi-
zione che evidentemente rende particolar-
mente gravoso soddisfare l’onere probato-
rio posto a carico di chi invoca il conflitto.

La nuova definizione elimina, inoltre, il
riferimento ad una specifica previsione delle
direttive eurounitarie che pongono in capo
alle stazioni appaltanti l’onere di attivarsi
al fine di prevenire i conflitti;

la nuova disciplina della program-
mazione delle infrastrutture strategiche e
di preminente interesse nazionale dettata
dall’articolo 39, stabilisce, in estrema sin-
tesi, che sia il Governo a classificare un’in-
frastruttura come strategica e di premi-
nente interesse nazionale con delibera del
Consiglio dei ministri, definendo così un
elenco di infrastrutture che viene inserito
nel documento di economia e finanze, ri-
comprendendo, tra le altre, indicazioni sulla
sostenibilità ambientale delle scelte. È eli-
minato qualsiasi riferimento al Piano ge-
nerale dei trasporti e della logistica quale
strumento di pianificazione e programma-
zione delle opere pubbliche per lo sviluppo
armonico e di sistema del paese e conse-
guentemente le procedure di valutazione
ambientale strategica cui ogni piano e pro-
gramma, che può avere un impatto signi-
ficativo sull’ambiente, deve essere sottopo-
sto ai sensi 2 dell’articolo 4, comma 4,
lettera a) del decreto legislativo n. 152 del
2006;

l’articolo 40 modifica la disciplina
del dibattito pubblico, trasformando il re-
lativo procedimento in un evanescente adem-
pimento burocratico incapace di attribuire,
in un’ottica effettivamente partecipativa, so-
stanziale valore alle istanze e alle valuta-
zioni dei soggetti portatori degli interessi
direttamente interessati dalla realizzazione
dell’opera intervento oggetto del medesimo
dibattito, anche in questo caso discostan-
dosi dal criterio della legge delega laddove
all’articolo 1, comma 2, lettera o) stabilisce,
con specifico riferimento all’istituto del di-
battito pubblico, che i decreti legislativi
devono essere adottati con la finalità di
rendere le relative scelte maggiormente ri-
spondenti ai fabbisogni delle comunità e di
rendere meno conflittuali le procedure fi-
nalizzate al raggiungimento dell’intesa fra i
diversi livelli territoriali coinvolti nelle scelte
stesse;

l’articolo 44, dispone che, negli ap-
palti di lavori, con la decisione di con-
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trarre, la stazione appaltante o l’ente con-
cedente, « se qualificati », possano stabilire
che il contratto abbia per oggetto la pro-
gettazione esecutiva e l’esecuzione dei la-
vori, sulla base di un progetto di fattibilità
tecnico-economica approvata, escludendo
l’esercizio di tale facoltà soltanto per gli
appalti di opere di manutenzione ordina-
ria. Tale formulazione, che si presenta di
maggiore favore verso l’istituto dell’appalto
integrato, rispetto alla previgente disciplina
(articolo 59, commi 1 e 1-bis, decreto legi-
slativo n. 50 del 2016), risulta generica
nell’individuazione dei presupposti legitti-
manti tale scelta, limitandosi a prevedere
che la stazione appaltante motivi il ricorso
all’appalto integrato con riferimento a non
meglio specificate « esigenze tecniche », li-
beralizzando di fatto l’istituto dell’appalto
integrato e compiendo un pericoloso passo
indietro sulla qualità e sulla centralità del
progetto, elemento cardine in grado di ga-
rantire la qualità dell’opera e il rispetto di
tempi e costi di esecuzione;

l’articolo 50, in tema di affidamento
dei contratti di importo inferiore alle soglie
comunitarie, rende stabili le procedure
emergenziali introdotte con il decreto-legge
n. 77 del 2021(cosiddetto « governance »),
portando a regime la disciplina contenuta
con un notevole innalzamento sia delle
soglie per l’affidamento diretto, che di quelle
per la procedura negoziata senza bando.
Con riferimento agli affidamenti diretti di
servizi e forniture, si evidenza come la
soglia di 140.000 euro sia destinata ad
assorbire la maggior parte degli acquisti,
posti in essere soprattutto dai piccoli co-
muni, che potranno verosimilmente pro-
grammare più affidamenti sotto la predetta
soglia, per la maggior parte dei propri
acquisti, senza dunque dover ricorrere – se
non in casi residuali – a procedure di
evidenza pubblica;

le modifiche del regime di affida-
mento dei contratti di importo inferiore
alle soglie comunitarie, rende possibile alle
stazioni appaltanti utilizzare le procedure
ordinarie solo sopra 1 milione di euro e
solo se tale scelta venga accompagnata da
adeguata motivazione, vanificando lo stesso
principio di auto-organizzazione ammini-

strativa (esplicitato dall’articolo 7 dello
schema di codice), per cui spetta alla sta-
zione appaltante, nell’esercizio della sua
discrezionalità, ricorrere alle procedure or-
dinarie anche sotto soglia, qualora le ca-
ratteristiche del mercato di riferimento in-
ducano a ritenere preferibile un ampio
confronto concorrenziale;

il comma 2 dell’articolo 57 (clausole
sociali del bando di gara e degli avvisi e
criteri di sostenibilità energetica e ambien-
tale), nel riprodurre la vigente disciplina
relativa all’inserimento nella documenta-
zione progettuale di gara, delle specifiche
tecniche e delle clausole contrattuali con-
tenute nei criteri ambientali minimi (Cam),
specifica che i Cam debbano essere definiti
in base alla categoria e al valore dell’ap-
palto e che le stazioni appaltanti valoriz-
zano le affidamento di appalti e conces-
sioni conformi ai Cam;

l’articolo 108 (criteri di aggiudica-
zione degli appalti) introduce alcune mo-
difiche possono aprire, nell’ottica del ri-
sparmio della spesa pubblica, una continua
corsa al procedure di rilevanti che ribasso
come elemento strutturale degli acquisti. Il
venire meno del tetto massimo per l’attri-
buzione del punteggio economico, entro il
limite fissato del 30 per cento rischia di
aprire ad aggiudicazioni basate esclusiva-
mente sulla componente del prezzo deter-
minando una notevole riduzione dell’ele-
mento qualitativo;

l’articolo 119, in materia di subap-
palto, elimina il divieto del cosiddetto su-
bappalto a cascata, previsto dal previgente
decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50,
favorendo un’ampia discrezionalità alla sta-
zione appaltante nell’utilizzo dell’istituto
medesimo, in assenza di una chiara disci-
plina operativa che consenta alle stesse di
rafforzare il controllo delle attività di can-
tiere e più in generale dei luoghi di lavoro,
al fine di garantire una più intensa tutela
delle condizioni di lavoro e della salute e
sicurezza dei lavoratori e prevenire il ri-
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schio di infiltrazioni criminali nel mecca-
nismo dei subappalti,

impegna il Governo:

ad adottare, ai sensi del comma 4 dell’ar-
ticolo 1 della medesima legge delega 21
giugno 2022, n. 78, un decreto legislativo
correttivo del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36 recante « Codice dei contratti
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della
legge 21 giugno 2022, n. 78 recante delega
al Governo in materia di contratti pub-
blici », valutando l’inserimento delle se-
guenti modificazioni:

a) al fine di rafforzare le funzioni di
vigilanza sul settore e di supporto alle
stazioni appaltanti da parte dell’Anac, fermo
restando il principio di auto-organizza-
zione amministrativa di cui all’articolo 7,
prevedere l’istituzione presso l’Anac, del-
l’elenco delle amministrazioni aggiudica-
trici e degli enti aggiudicatori che operano
mediante affidamenti diretti nei confronti
di proprie società in house, previo riscontro
di appositi requisiti definiti dalla stessa
Autorità;

b) al fine di contrastare il fenomeno
del dumping contrattuale negli appalti di
lavori edili e con lo scopo di evitare il
ricorso da parte degli operatori economici
a Ccnl il cui ambito di applicazione non sia
strettamente connesso con l’attività oggetto
dell’appalto, prevedere (l’articolo 11) che
per le attività riportate all’allegato X del
decreto legislativo n. 81 del 2008 le sta-
zioni appaltanti e gli enti concedenti indi-
cano nei bandi e negli inviti come contratti
collettivi applicabili al personale dipen-
dente impegnato nell’appalto i contratti col-
lettivi nazionali e territoriali stipulati dalle
associazioni dei datori e dei prestatori di
lavoro comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale, escludendo dal-
l’ambito di applicazione di cui al comma 3
dell’articolo 11, le attività riportate all’al-
legato X del decreto legislativo 81 del 2008
per le quali valgono le applicazioni con-
trattuali definite al comma 2;

c) tenuto conto del particolare rilievo
che assume la fattispecie del conflitto di

interessi in ambito comunitario, riformu-
lare la disciplina che ne regola l’individua-
zione e la prevenzione rimettendo in capo
al soggetto che abbia direttamente o indi-
rettamente un interesse finanziario, econo-
mico o altro nel procedimento di aggiudi-
cazione o nella fase di esecuzione dell’ap-
palto o della concessione, l’onere di infor-
mativa e comunicazione alla stazione
appaltante o all’ente concedente della si-
tuazione di conflitto, prevedendo altresì
per le stazioni appaltanti l’adozione di mi-
sure adeguate per individuare, prevenire e
risolvere in modo efficace ogni ipotesi di
conflitto di interesse nello svolgimento delle
procedure di aggiudicazione degli appalti e
delle concessioni e nella fase di esecuzione
degli stessi;

d) con riferimento alla nuova disci-
plina della programmazione delle infra-
strutture strategiche e di preminente inte-
resse nazionale (articolo 39), mantenere la
centralità del piano generale dei trasporti e
della logistica (Pgtl), quale strumento di
pianificazione e programmazione delle opere
pubbliche per lo sviluppo armonico e di
sistema del paese, introducendo nel testo
normativo esplicito richiamo all’obbligo di
assoggettamento alla procedura di Vas;

e) con specifico riferimento all’istituto
del dibattito pubblico che persegue la fina-
lità di rendere le relative scelte maggior-
mente rispondenti ai fabbisogni delle co-
munità e di rendere meno conflittuali le
procedure finalizzate al raggiungimento del-
l’intesa fra i diversi livelli territoriali coin-
volti, garantire maggiore pubblicità delle
procedure del dibattito pubblico, stabi-
lendo modalità di monitoraggio sulla loro
applicazione, opportuno accesso alle forme
consultive e partecipative, dando adeguato
riscontro degli esiti della consultazione pub-
blica, in merito agli incontri e alle proposte
avanzate dai diversi portatori d’interesse,
ai fini delle soluzioni adottate;

f) al fine di definire con maggior det-
taglio le condizioni di ricorso all’appalto
integrato (articolo 44), per ridurre il rischio
di un uso improprio dell’istituto medesimo,
prevedere che il ricorso all’appalto inte-
grato sia legittimato nei soli casi in cui
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l’elemento tecnologico o innovativo delle
opere oggetto dell’appalto sia nettamente
prevalente rispetto all’importo complessivo
dell’opera;

g) al fine di garantire adeguata pub-
blicità alle procedure per l’affidamento (ar-
ticolo 50) e di contrastare l’inefficienza di
affidamenti diretti eseguiti senza il minimo
confronto concorrenziale, ridurre le soglie
entro le quali si può fare ricorso alla pro-
cedura negoziata senza bando, consen-
tendo altresì alla stazione appaltante di
ricorrere alle procedure ordinarie anche
sotto soglia, ogni qual volta le caratteristi-
che del mercato di riferimento inducano a
ritenere preferibile un ampio confronto
concorrenziale;

h) al fine di garantire che le stazioni
appaltanti valorizzano le procedure di af-
fidamento di appalti e concessioni con-
formi ai Cam far rientrare i costi della
sostenibilità ambientale come voce indero-
gabile al pari dell’applicazione del con-
tratto e della sicurezza sul lavoro, nel si-
stema di valutazione delle offerte anomale
basse di cui all’articolo 110;

i) al fine di prevenire la forte spro-
porzionalità tra ribasso economico e qua-
lità dell’offerta nei criteri di aggiudicazione
degli appalti, reintrodurre un tetto per il
punteggio economico (max 10 per cento) in
caso di formulazione di offerta economi-
camente più vantaggiosa, in modo da pre-
miare le offerte qualitativamente migliori;

l) al fine di rafforzare il sistema di
controllo sulla qualità e la sicurezza nel-
l’esecuzione dei lavori, chiarire che non
sono ammessi ulteriori subappalti oltre a
quelli stabiliti dal primo subappaltatore,
estendendo gli obblighi e i divieti stabiliti
tra contraente principale e subappaltatore
in materia di sicurezza, costi della mano-
dopera e regime della responsabilità soli-
dale, anche ai rapporti tra subaffidatari e
subappaltatori e incrementando i controlli
da parte della stazione appaltante sia in
fase autorizzativa che in corso di esecu-

zione, in particolare verificando l’idoneità
dei subappaltatori.

(7-00250) « Bonelli, Zanella ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

in merito alla vicenda del ricercatore
italiano Giulio Regeni, ucciso al Cairo nel
febbraio del 2016 e per cui sono imputati
quattro alti ufficiali degli apparati di sicu-
rezza egiziani il cui processo è attualmente
pendente presso la Corte di assise di Roma,
il 2 giugno 2024 la trasmissione « Report »
ha mandato in onda su RaiTre un’inchiesta
dal titolo « Verità nascoste per Giulio Re-
geni » a firma del giornalista Daniele Au-
tieri, nella quale ricostruiva il ruolo di
alcuni appartenenti ai servizi segreti ita-
liani, nella fattispecie Agenzia informazioni
e sicurezza esterna, nei giorni che hanno
anticipato il ritrovamento del corpo del
nostro concittadino;

oltre a ricostruire le visite al Cairo dei
vertici dell’Agenzia informazioni e sicu-
rezza esterna, quella del generale Giovanni
Caravelli (allora numero due e oggi diret-
tore dell’Aise) il 27 gennaio 2016, e quella
di Alberto Manenti (allora direttore del-
l’Aise) il 3 febbraio 2016, il programma di
inchiesta ha riportato la testimonianza a
volto coperto di un diplomatico all’epoca in
servizio presso l’Ambasciata d’Italia al Cairo;

nell’intervista il testimone rivela che
alcuni agenti dell’Aise avrebbero ottenuto
informazioni dirette da membri del go-
verno egiziano per il tramite di una inter-
mediaria, una civile italiana di nome Zena
Spinelli;
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secondo la ricostruzione del giornali-
sta, Spinelli sarebbe stata in contatto con
Ayman Rashed, allora assistente del Mini-
stro della giustizia egiziano, e lo stesso
Rashed il 29 gennaio 2016 – a quattro
giorni dalla scomparsa – le avrebbe con-
fermato che « Regeni era ancora vivo, ma
che non era nelle loro mani ». La notizia,
secondo « Report » sarebbe stata riportata
al professor Gennaro Gervasio e agli agenti
del nostro controspionaggio insieme ad al-
tre informazioni di interesse primario;

nel servizio di Report, peraltro, una
fonte non anonima (ma a volto coperto) ha
dichiarato che uomini dell’Aise avrebbero
visto Giulio nei giorni precedenti il ritro-
vamento del corpo (non specificando se lo
avrebbero visto ancora vivo o già dece-
duto);

tra l’altro, come riportato, l’Aise
avrebbe avuto l’informazione del ritrova-
mento del corpo di Giulio Regeni la mat-
tina del 3 febbraio, quasi 12 ore prima
rispetto a quanto riportato dalla versione
ufficiale del Governo italiano, ribadita in
più occasioni anche dall’ambasciatore d’I-
talia al Cairo, Maurizio Massari e dalla ex
Ministra Guidi –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti riportati e se quelle informazioni rac-
colte da agenti dell’Aise al tempo fossero
state condivise con l’autorità politica dele-
gata ai sensi della legge n. 124 del 2007, e
nel caso come siano state utilizzate –:

se il Governo intenda fornire infor-
mazioni in merito all’eventuale conoscenza
dei vertici dell’Aise e del Dis di quanto
narrato da « Report » e se la riconsegna del
cadavere di Giulio Regeni sia stata un evento
casuale, oppure il frutto di un accordo tra
agenzie di intelligence o tra governi.

(2-00429) « Cuperlo ».

Interrogazioni a risposta in Commissione:

MANZI e SARRACINO. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per sapere –
premesso che:

attraverso i canali social la Presidente
della Fashion Week Milano Moda, Maria

Rosaria Boccia, ha comunicato nei giorni
scorsi di essere stata nominata consigliere
del Ministro della cultura per i Grandi
Eventi;

dal Ministero dopo che la notizia è
apparsa anche sugli organi di informazione
hanno reso noto che si tratta di una infor-
mazione destituita di fondamento in quanto
si riporta testualmente: « la signora Maria
Rosaria Boccia non è mai stata nominata
consigliere del Ministro della cultura per i
“Grandi Eventi” »;

ad avviso dell’interrogante si è trat-
tato di una pessima figura per il Ministro
Sangiuliano, purtroppo non nuovo ad epi-
sodi del genere;

preoccupa la superficialità con cui
persino incarichi di natura fiduciaria ven-
gono gestiti dal Ministro della cultura espo-
nendo l’immagine del Paese a pessime fi-
gure anche sul piano internazionale –:

se la nomina riportata in premessa sia
stata formalizzata o in caso contrario cosa
sia accaduto dal momento che dalla vi-
cenda emerge una gestione opaca degli
incarichi fiduciari del Ministro della cul-
tura che rischiano di danneggiare l’imma-
gine del Paese rispetto ad un settore quale
quello della cultura di grande rilevanza
strategica per l’Italia. (5-02746)

AMENDOLA, PROVENZANO, QUARTA-
PELLE PROCOPIO, BOLDRINI, PORTA,
FASSINO e ORLANDO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale. — Per sapere – premesso che:

le autorità dell’Azerbajgian hanno di-
chiarato « persone non gradite » cinque par-
lamentari italiani, membri della delega-
zione all’Assemblea parlamentare del Con-
siglio d’Europa;

la misura è stata assunta dalle auto-
rità di Baku per ritorsione contro i 76
parlamentari, tra cui cinque italiani, che
hanno votato per la non accettazione delle
credenziali della delegazione azera presso
l’Assemblea parlamentare del Consiglio
d’Europa;
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il diniego all’accettazione delle cre-
denziali è stato votato a larga maggioranza
dall’Assemblea parlamentare per le reite-
rate violazioni dei diritti umani e dei prin-
cìpi costitutivi del Consiglio d’Europa di cui
si sono resi responsabili le autorità azere,
ignorando le ripetute sollecitazioni degli
organi del Consiglio d’Europa al rispetto di
standard democratici;

gli ambasciatori dei Paesi membri del
Consiglio d’Europa, tra cui anche l’amba-
sciatore italiano, hanno stigmatizzato la
misura azera chiedendone la revoca;

analoga richiesta è stata manifestata
dal Presidente dell’Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d’Europa Rousopoulos,
denunciando la violazione delle prerogative
dei parlamentari e dell’Assemblea;

nei giorni scorsi il Presidente dell’A-
zerbajgian Aliev ha visitato l’Italia ricevuto
dalle massime autorità istituzionali del no-
stro Paese –:

se il Governo italiano non ritenga di
manifestare in tutte le sedi competenti la
propria disapprovazione per una misura
ritorsiva lesiva delle prerogative dei parla-
mentari e del Consiglio d’Europa;

se, nel corso dei colloqui con il Pre-
sidente Aliev, sia stata manifestata la ferma
deplorazione delle autorità italiane per una
misura ritorsiva inaccettabile, sollecitan-
done la revoca immediata. (5-02749)

Interrogazioni a risposta scritta:

FARAONE. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare. — Per sapere
– premesso che:

la frequenza ed intensità degli eventi
parossistici dei vulcani siciliani, Etna e
Stromboli, che negli ultimi anni hanno col-
pito duramente le cittadinanze limitrofe,
non possono non essere considerati cala-
mitosi;

la sabbia vulcanica che invade i ter-
ritori circostanti, oltre a rappresentare un
problema di salute pubblica, rappresenta
una vera e propria sciagura per le aziende

agricole del territorio, un grave pericolo
per la circolazione stradale ed il traffico
aereo, un forte disagio ed aggravio di spesa
per i privati cittadini, ed un problema
enorme per le amministrazioni comunali
interessate dal fenomeno, che oltre a do-
versi occupare della rimozione e smalti-
mento di tutta la sabbia, con l’impiego di
numerosi automezzi, si trovano a dovere
affrontare il problema delle grondaie degli
edifici pubblici e delle caditoie stradali;

i sindaci dei comuni interessati, sono
pertanto costretti a fronteggiare le emer-
genze determinate da detti eventi calami-
tosi con interventi in somma urgenza, fa-
cendo debiti fuori bilancio nell’attesa che la
regione Sicilia li copra;

con tutta evidenza, sembra opportuno
intervenire con delle misure straordinarie,
per aiutare economicamente aziende e am-
ministrazioni comunali interessata da detti
eventi calamitosi;

la situazione sopra descritta è grave e
merita di essere affrontata con la massima
urgenza –:

quali iniziative si intendano intrapren-
dere, al fine di verificare la possibilità di
procedere alla valutazione speditiva da parte
del dipartimento della protezione civile pre-
vista dall’articolo 24 del codice della pro-
tezione civile e ricorrendone i presupposti
di legge, in raccordo con la regione Sicilia,
per deliberare in Consiglio dei Ministri lo
stato d’emergenza di rilievo nazionale per
detto stato calamitoso. (4-03329)

FOTI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

nei giorni scorsi i cronisti della Rai
Stefania Battistini e Simone Traini sono
stati accusati dal Cremlino di aver invaso il
territorio russo dopo aver documentato l’a-
vanzata dell’esercito ucraino nel Kursk e
per questo il Servizio federale per la sicu-
rezza della Federazione Russa ha deciso di
aprire un procedimento penale nei loro
confronti;
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una volta diffusa la notizia, il com-
mento dello scrittore moldavo naturaliz-
zato italiano, Nicolai Verjbitkii, meglio co-
nosciuto come Nicolai Lilin, candidato fi-
lorusso della lista di Michele Santoro alle
ultime elezioni europee, non ha tardato ad
arrivare, parole, le sue, che suonano come
minacce nemmeno troppo velate;

in un video registrato in un luogo
sconosciuto, in quanto fuggito dall’Italia
perché accusato di essere un agente segreto
russo, Nicolai Lilin ha infatti dichiarato:
« Si sono scavati la fossa da soli, qualcuno
si troverà con un po' di polonio nel tè »,
una frase rivolta ai cronisti della Rai, col-
pevoli di aver fatto solo il loro lavoro,
qualificabile a tutti gli effetti come un vero
e proprio messaggio intimidatorio;

lo scrittore pro-Putin ha poi aggiunto:
« Il mio sincero augurio a questi giornalisti
italiani che hanno fatto questo lavoro di
propaganda filo nazista è di stare molto
attenti. Non accettate il tè dalla gente sco-
nosciuta. Fate attenzione al bar. Fate at-
tenzione dove mangiate. Fate attenzione
alle nuove amicizie, perché può darsi che
contro di voi stanno già lavorando gli agenti
dei servizi segreti militari, e se loro vera-
mente hanno preso un incarico, state certi
che in un anno, due anni, tre anni, cinque
anni, comunque vi troveranno e vi faranno
a pezzi. »;

a seguito di quanto accaduto, la Rai
ha ritenuto di far rientrare temporanea-
mente in Italia la giornalista Stefania Bat-
tistini e l’operatore Simone Traini al fine di
garantire a pieno la loro sicurezza e tutela
personale, ma il messaggio in stile mafioso
diffuso da Nicolai Lilin non può essere
ignorato –:

se i fatti espressi in premessa siano
noti ai Ministri interrogati e quali iniziative
intendano assumere, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, per prevenire possi-
bili atti di violenza ai danni dei summen-
zionati giornalisti, atteso l’avvertimento-
minaccia da parte di Nicolai Verjbitkii alias
Nicolai Lilin. (4-03330)

BONELLI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

il 26 agosto 2024 su Instagram Maria
Rosaria Boccia, da un po' di tempo onni-
presente al fianco del Ministro della cul-
tura Sangiuliano, non fa in tempo ad an-
nunciare la nomina a consigliere del Mini-
stro della cultura per i grandi eventi che
dal Ministero arriva immediata una secca
smentita;

già in un video del 29 maggio 2024,
Boccia è a fianco del Ministro Sangiuliano
quando presenta il G7 della Cultura a Pom-
pei;

il 23 luglio 2024 Boccia, insieme al
sindaco di Pompei, in una cerimonia in
municipio, dona al Ministro le chiavi della
città che ospiterà il G7 della Cultura;

dopo ferragosto il Ministro è costretto
a smentire che Boccia abbia partecipato, il
giorno di ferragosto, ad una riunione al
Ministero, con dirigenti e membri dello
staff del Ministro; ma una foto sembre-
rebbe dimostrare il contrario;

così, tra smentite e allusioni, il Mini-
stro è costretto a scrivere una lettera dove
ammette: « Sì, è vero, avevo maturato l’in-
tendimento di conferire alla dottoressa Boc-
cia l’incarico, a titolo gratuito, di consi-
gliere del Ministro per i grandi eventi »,
aggiungendo che: « non è mai stato speso
un euro neanche un euro per un caffè, per
viaggi o soggiorni », Sangiuliano dimentica
di dare spiegazioni sulla richiesta di cam-
bio della scorta;

mentre il Ministro della cultura ras-
sicurava la Premier sui suoi rapporti con
Boccia, affermando che: « Non ha mai avuto
accesso a documenti riservati », Boccia
smentiva ciò pubblicando sui social tutti i
documenti relativi all’organizzazione del
G7 dedicato alla cultura;

mentre la Premier, ospite da Paolo Del
Debbio su Rete4, affermava che: « Maria
Rosaria Boccia non aveva mai avuto ac-
cesso ad alcun documento riservato », il
sito Dagospia aveva già pubblicato una mail,
operativa e interna al Ministero, dove si
scriveva di un sopralluogo agli scavi di
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Pompei per un evento del G7. In quella
mail si leggeva chiaramente che il Ministro
quel sopralluogo lo aveva fatto insieme a
Boccia. Sangiuliano nella sua lettera aveva
sminuito: « Quello era un sopralluogo per
un evento culturale, non aveva certo per
oggetto il G7 tanto è vero che non erano
presenti i dirigenti del Ministero che lavo-
rano alla sua organizzazione »;

la Premier non fa in tempo a chiudere
il suo intervento su Rete4, affermando tra
l’altro di avere ricevuto tutte le « garanzie »
dallo stesso Ministro della cultura che nes-
sun « euro dei soldi pubblici degli italiani è
stato speso per questa persona », che non
passa nemmeno un’ora che Boccia sente il
bisogno di intervenire a smentire tutto: lo
fa con un post su Instagram in cui « tagga »
il profilo di Meloni, pubblicando in se-
quenza le sue parole a Rete4 e due pagine
di quello che sembra un documento uffi-
ciale del summit, con l’intestazione « Riu-
nione dei Ministri della cultura del G7 –
Napoli, 19-21 settembre 2024. Culture: glo-
bal public good, global responsibility ». Nello
stesso post afferma: « non ho mai pagato
nulla, mi è sempre stato detto che il Mini-
stero rimborsava le spese dei consiglieri
tant’è che tutti i viaggi sono sempre stati
organizzati dal capo segreteria del Mini-
stro »;

nomine insistenti, divulgazione di dati
sensibili riguardati il G7 della Cultura, smen-
tite, botta e risposta: questo è quanto sta
emergendo in queste ore attorno all’affaire
Sangiuliano-Boccia. Un teatrino squalifi-
cante che mortifica cultura e istituzioni –:

se la Presidente del Consiglio non ri-
tenga di dover fare chiarezza sul ruolo che
Maria Rosaria Boccia, pseudo-assistente del
Ministro Sangiuliano, ha svolto in questi
ultimi mesi al Ministero della cultura, e se
la stessa abbia mai usufruito dell’auto della
scorta, a che titolo abbia partecipato a
incontri ufficiali del Ministero, ivi com-
preso quello preparatorio del G7 di Pom-
pei, e se il Ministero abbia mai, in qualche
modo, pagato le spese di viaggio o altro.

(4-03338)

ALMICI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro delle imprese e del
made in Italy. — Per sapere – premesso
che:

in Italia la tematica delle antenne 5G
è da tempo al centro dell’attenzione me-
diatica; non sono infatti pochi i comuni che
chiedono maggiori evidenze scientifiche che
rassicurino circa gli effetti sulla salute dei
cittadini;

a mobilitarsi contro la costruzione di
antenne sono anche privati cittadini, come
nel caso dei cittadini del piccolo borgo di
Cassol, o del recente caso Fleximan, che,
sempre in Veneto, ha preso di mira proprio
un’antenna 5G;

particolare attenzione è stata posta
anche a Brescia, dove il consigliere Andre-
oli, sostenendo le richieste dei residenti di
via Tredicesima, ha chiesto di poter « valu-
tare uno spostamento o una nuova posi-
zione per i trasmettitori in spazi lontani
dalle aree residenziali », lamentando un
incremento di ripetitori installati sui tetti
negli ultimi dieci anni e il conseguente
inquinamento acustico denunciato dai re-
sidenti;

come noto, nel cosiddetto decreto co-
esione n. 60 del 2024, convertito dalla legge
n. 95 del 2024 pubblicata in Gazzetta Uf-
ficiale il 4 luglio 2024, si stabilisce che « per
gli interventi del Piano "Italia 5G" di rea-
lizzazione di nuove infrastrutture di rete
idonee a fornire servizi radiomobili con
velocità di trasmissione di almeno 150 Mbit/s
in downlink e 30 Mbit/s, la localizzazione
degli impianti nelle aree bianche oggetto
dell’intervento è disposta, anche in deroga
ai regolamenti comunali di cui all’articolo
8, comma 6, della legge 22 febbraio 2001,
n. 36, sulla base della posizione dei pixel
sul territorio nazionale come indicati dal
relativo bando di gara » –:

quali siano gli intendimenti del Go-
verno in merito alle modalità di attuazione
della norma in tema di pianificazione delle
installazioni nelle aree bianche di cui al
comma 7-bis dell’articolo 4 del decreto-
legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito con
modificazioni dalla legge 4 luglio 2024, n. 95.

(4-03341)
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CERRETO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

ai sensi dell’articolo 43, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
« i consiglieri comunali e provinciali hanno
diritto di ottenere dagli uffici, rispettiva-
mente, del comune e della provincia, non-
ché dalle loro aziende ed enti dipendenti,
tutte le notizie e le informazioni in loro
possesso, utili all’espletamento del proprio
mandato. Essi sono tenuti al segreto nei
casi specificamente determinati dalla legge »;

tale norma riconosce ai consiglieri co-
munali la più ampia ed esaustiva cono-
scenza di tutte le notizie relative all’orga-
nizzazione amministrativa, al fine di favo-
rire lo svolgimento del loro mandato rap-
presentativo della collettività con metodo
democratico, mediante la verifica ed il con-
trollo dell’attività degli organi dell’ente lo-
cale e per tale ragione è sufficiente che la
conoscenza dei dati, delle informazioni e
dei documenti sia utile all’espletamento del
mandato rappresentativo, senza che sia ri-
chiesta anche la sussistenza di uno speci-
fico nesso funzionale tra tale conoscenza e
l’esercizio del mandato;

come affermato da consolidata giuri-
sprudenza e ribadito da ultimo anche dal
Tar Lombardia, sezione I, sentenza 24 ot-
tobre 2022, n. 2317, pronunciandosi sul
ricorso presentato da un consigliere comu-
nale che ha impugnato il provvedimento
del comune di sospensione della trasmis-
sione dei dati contenuti nel protocollo in-
formatico, « Ai sensi dell’articolo 43, comma
2, del TUEL il consigliere comunale ha
diritto di accedere ai dati del protocollo
informatico del comune, purché ciò av-
venga in modo da arrecare il minor aggra-
vio possibile agli uffici dell’ente »;

la necessità di adeguare il proprio
protocollo informatico ai principi ed alle
regole eurounitarie per il trattamento dei
dati personali non è da sola sufficiente a
giustificare la privazione del diritto di in-
formazione del consigliere, il quale deve
essere comunque assicurato in forma inte-
grale con l’individuazione, da parte del

comune, delle modalità che assicurino la
trasmissione dei dati in tutta sicurezza;

come denunciato dal Gruppo consi-
liare « Visione Comune per Gricignano », il
responsabile d’area affari generali e del
personale del medesimo comune casertano
ha comunicato a tutti i consiglieri comunali
una restrizione della consultazione del pro-
tocollo, per cui l’accesso d’ora in avanti
potrà avvenire subordinatamente alla pre-
sentazione di un’apposita istanza rivolta
all’ufficio competente per materia, preci-
sando contestualmente che potrà essere
consentito l’accesso al registro informatico
del protocollo generale dell’ente ai soli dati
di sintesi;

tale improvvisa restrizione, in contra-
sto con l’attuale normativa ed anche con il
regolamento comunale in vigore, priva di
fatto i consiglieri comunali del diritto d’ac-
cesso ai dati del protocollo informatico,
compromettendone fortemente il mandato
rappresentativo –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa in re-
lazione al comune di Gricignano (Caserta)
e quali iniziative di competenza intenda
adottare affinché sia assicurato il rispetto
della legge n. 267 del 2000 e sia ripristinata
con immediatezza la consultazione inte-
grale del protocollo informatico con tutti i
documenti allegati in favore dei consiglieri
comunali, con modalità che assicurino la
consultazione dei dati in tutta sicurezza.

(4-03372)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazioni a risposta immediata:

ORSINI, DEBORAH BERGAMINI, MAR-
ROCCO, BARELLI, ARRUZZOLO, BAGNA-
SCO, BATTILOCCHIO, BATTISTONI, BE-
NIGNI, BOSCAINI, CALDERONE, CANNIZ-
ZARO, CAPPELLACCI, CAROPPO, CASA-
SCO, CASTIGLIONE, CATTANEO,
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CORTELAZZO, DALLA CHIESA, D’ATTIS,
DE PALMA, FASCINA, GATTA, MANGIA-
LAVORI, MAZZETTI, MULÈ, NEVI, NAZA-
RIO PAGANO, PATRIARCA, PELLA, PIT-
TALIS, POLIDORI, ROSSELLO, RUBANO,
PAOLO EMILIO RUSSO, SACCANI JOTTI,
SALA, SORTE, SQUERI, TASSINARI e TE-
NERINI. — Al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

il 28 luglio 2024 i cittadini venezue-
lani sono stati chiamati alle urne per le
elezioni presidenziali, al termine di una
campagna elettorale segnata da intimida-
zioni e arresti arbitrari, con l’esclusione
della leader dell’opposizione Maria Corina
Machado e la successiva indicazione di
Edmundo González Urrutia quale candi-
dato unitario dell’opposizione;

il giorno successivo, il Consiglio na-
zionale elettorale ha proclamato vincitore
delle elezioni Nicolas Maduro sulla base di
un bollettino recante dati non verificabili
dell’80 per cento delle schede scrutinate;

le opposizioni hanno immediatamente
denunciato irregolarità e, nella sera del 30
luglio 2024, hanno reso pubblici i risultati
elettorali ottenuti dai loro rappresentanti
di lista da cui è risultato che González ha
raccolto circa il 67 per cento dei voti;

una larga parte della comunità inter-
nazionale, tra cui la maggioranza dei Paesi
latinoamericani e la quasi totalità delle
democrazie occidentali, ha rifiutato di ri-
conoscere i risultati proclamati dal regime
di Maduro e ha chiesto al Governo la
pubblicazione dei dati elettorali reali, me-
diante una verifica da parte di enti quali-
ficati e indipendenti;

il 22 agosto 2024, il Tribunale su-
premo di giustizia venezuelano ha ratifi-
cato i risultati elettorali pubblicati dal Con-
siglio nazionale elettorale, senza fornire
nessun dato a supporto, mentre Maduro ha
escluso qualsiasi negoziazione con l’oppo-
sizione;

nelle settimane successive, il regime di
Maduro ha intensificato l’azione repres-
siva, facendo ricorso alle forze di sicurezza

e ai gruppi armati filo-governativi, repri-
mendo migliaia di manifestazioni, raffor-
zando il controllo sui media e promuo-
vendo l’arresto degli oppositori. Un’ondata
di repressione che ha provocato vittime e
nuovi fermi, che hanno coinvolto anche
alcuni doppi cittadini italo-venezuelani;

l’8 settembre 2024 il candidato del-
l’opposizione Gonzalez ha lasciato il Paese,
dopo essersi rifugiato volontariamente al-
cuni giorni fa nell’ambasciata spagnola a
Caracas e ha chiesto asilo politico al Go-
verno spagnolo;

come riferito il 6 agosto 2024 dal
Ministro interrogato nel corso di un’audi-
zione in sede di Commissioni riunite « Af-
fari Esteri e Comunitari » della Camera dei
deputati e « Affari Esteri e Difesa » del
Senato della Repubblica, il Governo ita-
liano si è attivato fin da subito per richia-
mare le autorità di Caracas al rispetto delle
regole e assistere la numerosa comunità di
connazionali residenti nel Paese –:

alla luce di quanto esposto in pre-
messa quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda continuare a intraprendere
affinché sia ripristinata la legittimità del
processo elettorale in Venezuela, sia garan-
tita la libertà di espressione e il rispetto dei
principi democratici e siano tutelati i diritti
dei cittadini italiani. (3-01397)

LUPI, BICCHIELLI, BRAMBILLA, CAVO,
ALESSANDRO COLUCCI, PISANO, RO-
MANO, SEMENZATO e TIRELLI. — Al Mi-
nistro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. — Per sapere – premesso
che:

il 28 luglio 2024 si sono svolte le
elezioni presidenziali nella Repubblica Bo-
livariana del Venezuela che, secondo il con-
siglio elettorale, nonostante l’assenza di do-
cumenti di convalida dei risultati, hanno
premiato Nicolas Maduro con il 51,2 per
cento dei voti, contro il 44,2 per cento
ottenuto da Edmundo González Urrutia,
candidato presidente di opposizione della
Piattaforma Unitaria Democratica;

dopo la proclamazione dei risultati,
González Urrutia e numerosi altri espo-
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nenti dell’opposizione a Maduro hanno de-
nunciato irregolarità durante le votazioni e
le operazioni di conteggio, come il divieto
per i testimoni dell’opposizione di poter
accedere ai verbali delle votazioni;

il giorno successivo alla consultazione
elettorale, il Ministro interrogato ha dichia-
rato: « Ho molte perplessità sul regolare
svolgimento delle elezioni in Venezuela.
Chiediamo risultati verificabili e accesso
agli atti »;

le proteste scaturite dall’esito delle
votazioni hanno portato anche a scontri
con le forze dell’ordine, che hanno provo-
cato 27 morti e migliaia di feriti, oltre
all’intervento di Paesi terzi come Brasile,
Messico e Colombia per tentare mediazioni
tra i due schieramenti;

il 31 luglio 2024, i Ministri degli esteri
del G7 hanno pubblicato una dichiarazione
congiunta sulle elezioni presidenziali in Ve-
nezuela, che sottolinea diverse criticità ri-
levate durante le consultazioni: « I rapporti
di osservatori indipendenti nazionali e in-
ternazionali hanno sollevato serie preoccu-
pazioni riguardo ai risultati annunciati delle
elezioni presidenziali del Venezuela e al
modo in cui il processo elettorale è stato
condotto, in particolare per quanto ri-
guarda le irregolarità e la mancanza di
trasparenza nella tabulazione finale dei
voti. »;

il 2 settembre 2024, la procura del
Venezuela ha chiesto l’arresto del candi-
dato dell’opposizione alle elezioni presiden-
ziali, Edmundo González Urrutia, accusan-
dolo dei reati di « usurpazione di funzioni,
falsificazione di documenti pubblici, istiga-
zione a disobbedire alle leggi dello Stato,
cospirazione, sabotaggio per danneggiare i
sistemi ed associazione terroristica »;

l’8 settembre 2024, González Urrutia
ha chiesto asilo politico in Spagna ed è
decollato da Caracas per raggiungere il
Paese iberico dopo aver trascorso alcuni
giorni nell’Ambasciata spagnola in Vene-
zuela;

una leader dell’opposizione a Maduro,
María Corina Machado, ha affermato che

González Urrutia sarebbe dovuto fuggire
da Caracas perché « la sua vita era in
pericolo »;

secondo i dati dell’Anagrafe degli ita-
liani residenti all’estero (Aire), al 31 dicem-
bre 2022 risiedevano in Venezuela 107.169
cittadini italiani –:

quali ulteriori iniziative intenda assu-
mere per garantire l’incolumità dei citta-
dini italiani presenti in Venezuela e favo-
rire il rispetto dei diritti umani, civili e
politici nel Paese. (3-01398)

Interrogazione a risposta in Commissione:

ONORI e ROSATO. — Al Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale. — Per sapere – premesso che:

la situazione dei prigionieri politici
nelle mani del regime di Maduro continua
ad aggravarsi. Foro penal (Fp), Ong vene-
zuelana, denuncia una impennata nel nu-
mero di prigionieri politici: ben 1.674 per-
sone, con stime al ribasso poiché la realtà
potrebbe essere anche peggiore. Fp ha spe-
cificato che a luglio 2024 il numero dei
prigionieri politici era di 287, la cifra è
aumentata del 600 per cento dopo le pre-
sidenziali del 28 luglio 2024;

inoltre, le condizioni di detenzione
sono spesso disumane, con segnalazioni di
torture, mancanza di assistenza medica ade-
guata e abusi sistematici da parte delle
autorità carcerarie;

diversi cittadini con doppia naziona-
lità, compresi italiani-venezuelani, hanno
subito arresti arbitrari e sono tutt’ora nelle
mani del regime, sebbene il numero preciso
di questi ultimi non sia chiaramente defi-
nito;

il regime di Maduro continua a negare
la natura politica di questi arresti, classi-
ficandoli come misure di sicurezza contro
presunti atti di terrorismo o sovversione, il
che complica ulteriormente la situazione
giuridica e diplomatica per i prigionieri con
doppia cittadinanza;

i primi di agosto 2024, con una riso-
luzione in III Commissione affari esteri
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della Camera dei deputati a prima firma
Rosato, tra i vari impegni i firmatari hanno
chiesto al Governo di richiamare le auto-
rità venezuelane al rispetto delle libertà e
dei diritti civili e politici nel Paese così
come all’astenersi, in particolare, dall’uti-
lizzo della magistratura quale strumento
per estromettere i leader dell’opposizione
dalla scena politica nazionale;

il 20 agosto 2024, in un comunicato, le
associazioni italo-venezuelane in Italia
hanno lanciato un appello « per il rilascio
immediato dei prigionieri politici italiani e
venezuelani » e « per il riconoscimento della
verità elettorale », esprimendo preoccupa-
zione « per la drammatica situazione che
sta attraversando il Venezuela, dove si sta
registrando una tragica escalation di re-
pressione, violazioni dei diritti umani e
persecuzione politica »;

dopo aver chiesto la liberazione dei
prigionieri politici italiani a fine agosto
2024, recentemente, il 3 settembre 2024, il
Ministro interrogato ha anche espresso so-
lidarietà a Edmundo Gonzalez, leader del-
l’opposizione, dopo che la Procura della
Repubblica venezuelana ha ordinato il suo
arresto affermando che l’Italia desidera un
percorso di libertà e democrazia per il
popolo venezuelano –:

se e quali iniziative, per quanto di
competenza, siano state intraprese in me-
rito alla problematica dei prigionieri poli-
tici in Venezuela;

se esista, in particolare, una lista ag-
giornata dei prigionieri politici italo-vene-
zuelani e attraverso quali modalità e con
quali prospettive la Farnesina stia tenendo
lo scenario sotto controllo e costantemente
aggiornato. (5-02757)

Interrogazione a risposta scritta:

DORI. — Al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, al Mini-
stro della giustizia. — Per sapere – pre-
messo che:

Paul Watson 73, anni co-fondatore di
Greenpeace, fondatore di Sea Shepherd e
Watson Foundation, dopo mezzo secolo di

campagne in difesa delle balene e dei grandi
mammiferi marini, contro il saccheggio de-
gli stock ittici, i test nucleari e il bracco-
naggio in mare si è ritrovato in manette; è
stato arrestato il 21 luglio 2024 a Nuuk in
Groenlandia dalla polizia danese che ha
dato seguito al mandato di cattura inter-
nazionale emesso dal Giappone nel 2012
che si pensava ormai decaduto. Accusato
dalle autorità nipponiche di aver ferito un
marinaio nel 2010, durante una delle tante
campagne contro la caccia alle balene, ri-
schia se estradato una pena detentiva fino
a 15 anni, detenzione incompatibile con lo
stato di salute di Paul da tempo in cura per
il diabete;

al momento dell’arresto era a bordo
della John Paul Dejoria in procinto di par-
tire per il Pacifico settentrionale per una
missione scientifica di raccolta campioni
delle acque artiche, per monitorarne la
presenza di microplastiche e per racco-
gliere dati sui cambiamenti climatici. Sicu-
ramente durante il tragitto si sarebbe im-
battuto con l’ammiraglia della flotta bale-
niera di Tokyo la Kangei Maru;

resterà in carcere in attesa della de-
cisione del Ministro della giustizia danese
sulla richiesta di estradizione in Giappone;

i legali di Watson hanno denunciato
irregolarità nel processo, come l’assenza di
un traduttore, e chiesto l’immediato rila-
scio dell’attivista;

secondo la difesa il mandato d’arresto
internazionale si baserebbe su prove fittizie
delle autorità nipponiche. Queste ultime –
ha dichiarato Watson – cercano « vendetta
per l’umiliazione internazionale causata
dalla serie televisiva Whale Wars, che ha
documentato le nostre azioni contro la
caccia illegale alle balene », una pratica
violenta, vietata a livello internazionale dal
1986. Nonostante ciò, Paesi come il Giap-
pone « continuano, sotto la falsa bandiera
della ricerca scientifica, lo sterminio di
diverse centinaia di esemplari ogni anno »,
sottolinea l’organizzazione internazionale
per la protezione degli animali (Oipa);

gli è stato negato il diritto fondamen-
tale di difendersi con le prove: la corte si è
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rifiutata di acquisire le prove video della
serie Whale Wars che mostra come i giap-
ponesi abbiano fabbricato prove false;

il rifiuto della corte solleva serie pre-
occupazioni sull’equità del processo;

la negazione di presentare prove a
discarico, unita alla sua prolungata deten-
zione, evidenzia un inquietante disprezzo
per i suoi diritti fondamentali. Questo caso
non solo minaccia la libertà di Watson, ma
stabilisce anche un pericoloso precedente
per il trattamento degli attivisti per l’am-
biente;

la Danimarca, con l’arresto di Watson,
rischia di essere complice del desiderio
giapponese di vendetta;

dal giorno dell’arresto Watson riceve
migliaia di lettere da oltre 22 Paesi e molte
arrivano da bambini, ciò a dimostrazione
che l’impegno di Watson per le campagne
in difesa delle balene e dei grandi mam-
miferi marini, contro il saccheggio degli
stock ittici, contro il bracconaggio in mare
sono sentimenti condivisi;

gli avvocati di Paul hanno immedia-
tamente presentato ricorso contro la deci-
sione all’Alta Corte della Groenlandia;

Sea Shepherd è un’associazione molto
articolata, con volontari in tutti i conti-
nenti, che da tempo lavora anche al fianco
delle polizie e delle guardie costiere nel
presidiare i mari più soggetti a pesca ille-
gale, coste italiane comprese –:

se i Ministri interrogati, per quanto di
competenza, non ritengano di porre in es-
sere tutte le opportune iniziative sia per
evitare l’estradizione in Giappone sia per
garantire a Watson i suoi diritti sanciti dal
diritto internazionale, a fronte di quella
che a giudizio dell’interrogante è una per-
secuzione politicamente immotivata co-
struita appositamente per fermare chi si
batte contro la caccia illegale alle balene;

se il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale non ritenga di
dover convocare l’ambasciatore della Da-
nimarca in Italia per far conoscere la po-

sizione ufficiale del Governo sulla vicenda
di Paul Watson. (4-03334)

* * *

AFFARI EUROPEI, SUD, POLITICHE DI
COESIONE E PNRR

Interrogazione a risposta scritta:

UBALDO PAGANO, BRAGA, DE LUCA,
SERRACCHIANI, MARINO, MEROLA, SI-
MIANI, ANDREA ROSSI, GIRELLI, MA-
DIA, ROMEO, MANZI, GRAZIANO, SAR-
RACINO, D’ALFONSO, PROVENZANO,
CURTI, GHIO, ORFINI, TONI RICCIARDI,
IACONO, STEFANAZZI, FORATTINI,
PORTA, LACARRA, DI BIASE, BAKKALI,
CUPERLO, BARBAGALLO e ROGGIANI.
— Al Ministro per gli affari europei, il Sud,
le politiche di coesione e il PNRR. — Per
sapere – premesso che:

nell’ambito dei fondi strutturali euro-
pei, all’Italia sono assegnati 43,6 miliardi di
euro di fondi per la politica di coesione
2021-2027, di cui circa 42,7 miliardi di
euro sono destinati a promuovere la coe-
sione economica, sociale e territoriale, con
una assegnazione particolarmente rilevante
per le regioni meridionali, cui sono dedicati
più di 30 miliardi di euro del Fondo euro-
peo regionale e di sviluppo (Fesr) e del
Fondo sociale europeo Plus (Fse+), dei com-
plessivi 41,1 miliardi dei due suddetti Fondi;

in particolare, le risorse europee as-
segnate all’Italia sono destinate:

1) obiettivo investimenti: oltre 41,150
miliardi di euro a valere sui Fondi FESR e
FSE+, così ripartiti:

regioni meno sviluppate (per l’I-
talia, in base alla decisione n. 2021/1130,
rientrano in questa categoria Molise, Cam-
pania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e
Sardegna): 30,1 miliardi di euro;

regioni in transizione (Abruzzo,
Umbria e Marche): 1,5 miliardi di euro;

regioni più sviluppate (restanti re-
gioni del centro-nord): 9,5 miliardi di euro;
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2) obiettivo cooperazione territo-
riale: 951 milioni di euro;

3) circa 1 miliardo di euro a valere
sul Fondo per la giusta transizione (JTF),
interamente destinato alla categoria delle
regioni meno sviluppate, di cui 451 milioni
di euro per l’obiettivo investimenti;

con la delibera Cipess 22 dicembre
2021, n. 78 (pubblicata in Gazzetta Ufficiale
il 22 aprile 2024) è stata approvata la
proposta di accordo di partenariato, men-
tre l’accordo di partenariato tra Italia e
Commissione europea relativo al ciclo di
programmazione 2021-2027 è stato appro-
vato con decisione di esecuzione della CE il
15 luglio 2022 e firmato il 19 luglio 2022;

nel complesso, per l’attuazione della
politica di coesione per il periodo di pro-
grammazione 2021-2027, l’accordo di par-
tenariato considera oltre 75 miliardi di
euro composti dai 42,7 miliardi di euro di
contributo UE tra FESR, FSE+ JTF e Fondo
europeo per gli affari marittimi, la pesca e
l’acquacoltura e dai 32,4 miliardi di con-
tributo nazionale di cofinanziamento;

ai fini della programmazione di tali
risorse, tolto il Fondo europeo per gli affari
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, l’ac-
cordo di partenariato italiano prevede l’i-
stituzione di 10 programmi nazionali (PN),
cui sono riservati 25,575 miliardi di euro,
considerando sia il finanziamento europeo
(per 14,8 miliardi) che il cofinanziamento
nazionale (10,8 miliardi), mentre una quota
più ampia di risorse, pari a 48,492 miliardi
di euro, è destinata a finanziare i pro-
grammi regionali, promossi da tutte le re-
gioni e le province autonome;

secondo le ultime notizie ufficiali a
riguardo, su 75 miliardi complessivi, alla
fine di aprile 2024 risultavano spesi appena
621 milioni, ossia circa lo 0,9 per cento del
totale;

nell’ambito delle raccomandazioni ap-
provate lo scorso giugno, la Commissione
europea ha richiamato l’Italia sui bassi
livelli di spesa, chiedendo di « accelerare
l’attuazione dei programmi della politica di
coesione », un obiettivo considerato « cru-

ciale, insieme al rafforzamento della capa-
cità amministrativa a livello nazionale ma
soprattutto negli enti locali »;

occorre sottolineare che tali fondi de-
vono essere tassativamente impegnati entro
il 2027 e spesi entro il 2029 e che, inoltre,
entro il 2025 la spesa dovrà raggiungere
almeno i 7 miliardi per non incorrere nel
disimpegno automatico e nella definitiva
rinuncia delle risorse –:

se intenda fornire un puntuale aggior-
namento sulla spesa delle risorse attinenti
ai fondi europei per la politica di coesione
2021-2027, con particolare riguardo alle
risorse assegnate ai programmi nazionali
di titolarità delle amministrazioni centrali.

(4-03367)

* * *

AGRICOLTURA, SOVRANITÀ ALIMEN-
TARE E FORESTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

VACCARI, FORATTINI, MARINO, RO-
MEO e ANDREA ROSSI. — Al Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste. — Per sapere – premesso che:

il decreto legislativo n. 184 del 2023,
recependo una precedente direttiva euro-
pea n. 2118 del 24 novembre 2021, ha
introdotto numerose modifiche nella norma
assicurativa tra cui l’obbligo assicurativo
Rc (responsabilità civile) per qualsiasi vei-
colo, compresi quelli agricoli operanti in
aree private anche se privi di targa di
circolazione;

la legge 23 febbraio 2024, n. 18, di
conversione con modificazioni del decreto-
legge n. 215 del 2023, recante disposizioni
urgenti in materia di termini normativi, ha
previsto che fino al 30 giugno 2024 le
macchine agricole siano soggette all’obbligo
assicurativo solo se poste in circolazione su
strade di uso pubblico o su aree a queste
equiparate in deroga all’articolo 122 del
codice delle assicurazioni private. Tale de-
roga ha evitato un aggravio di costi e adem-
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pimenti in un momento di grande difficoltà
per il mondo agricolo;

la proroga da dicembre 2023 a giugno
2024 è stata introdotta per dare il tempo
agli agricoltori di mettersi in regola e per
consentire agli enti assicurativi di modu-
lare delle polizze ad hoc per questi mezzi;

lo stralcio nel decreto-legge agricol-
tura dell’emendamento sulla proroga del-
l’entrata in vigore dell’obbligo assicurativo
per i veicoli agricoli non circolanti su strada
dal 30 giugno almeno fino a fine 2024
avrebbe permesso una valutazione più at-
tenta del recepimento della Direttiva Ue
2021/2118 in materia di assicurazione della
responsabilità civile risultante dalla circo-
lazione di autoveicoli;

occorre individuare soluzioni assicu-
rative che privilegino la copertura del ri-
schio aziendale, e non soltanto del singolo
bene, per fare in modo che gli agricoltori,
già obbligati alla copertura assicurativa re-
sponsabilità civile verso terzi (Rct) per i
mezzi a prescindere dal terreno su cui sono
utilizzati e dal fatto che siano fermi o in
movimento, possano estenderla anche ai
mezzi agricoli che limitano il loro impiego
nell’ambito del fondo aziendale. Possibil-
mente, senza eccessivi aggravi di costi e
tenendo conto del grado di sinistrosità ac-
certata negli anni precedenti;

l’intero mondo agricolo auspica un
passo indietro normativo che escluda le
macchine agricole dall’obbligo di essere as-
sicurate per la responsabilità civile se non
utilizzate su strada pubblica. La nuova
norma infatti non considera la complessità
del mondo agricolo dove molto spesso i
mezzi a motore sono utilizzati solo in aree
private e, ancor più di frequente, senza
uscire dal perimetro aziendale. Senza con-
tare le macchine e i trattori fermi nei
capannoni o nelle rimesse e non utilizzati,
per i quali gli stessi addetti del settore
ritengono superfluo dotarsi di un’assicura-
zione Rc –:

se e quali immediate iniziative di com-
petenza di carattere normativo il Governo
intenda assumere per posticipare l’obbligo
assicurativo per i veicoli agricoli non cir-

colanti su strada in modo da consentire
una più coerente attuazione della direttiva
europea. (5-02753)

Interrogazioni a risposta scritta:

UBALDO PAGANO e VACCARI. — Al
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste. — Per sapere –
premesso che:

a Taranto è in corso una forte crisi del
settore della mitilicoltura;

a causa delle altissime temperature
raggiunte nella stagione estiva, infatti, si
osserva una eccezionale moria di cozze sia
nel bacino del Mar Piccolo che in quello del
Mar Grande, aree tradizionalmente vocate
alla mitilicoltura;

secondo le stime delle associazioni del
settore, nel mese di luglio 2024 le ondate di
calore estremo hanno compromesso il 70
per cento circa del prodotto adulto, mentre
alla fine di agosto si registra una moria del
seme vicino al 90 per cento, tale da azze-
rare di fatto la produzione di cozze taran-
tine prevista per il 2025;

l’acqua delle aree adibite alla mitili-
coltura ha registrato una temperatura me-
dia fino a 31 gradi anche laddove la pro-
fondità raggiunge i 30 metri;

a Taranto sono presenti all’incirca due-
cento cooperative dedite alla coltivazione
di un prodotto di eccellenza del territorio,
in cui sono complessivamente impiegate
più di 700 persone;

molte imprese e cooperative, come
riferiscono rappresentanti della Unicoop,
presentano quadri debitori aggravati dal
recente aumento del costo del canone (pas-
sato da 370 a 3700 euro per ciascuna
concessione) e dalla forte riduzione di pro-
duzione già avvenuta lo scorso anno;

la situazione rappresentata sta già por-
tando a vari licenziamenti;

nel corso degli ultimi anni le associa-
zioni di categoria hanno avanzato diverse
richieste e soluzioni per mitigare il pro-
blema climatico. Tra queste la liberazione
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di aree all’interno del Mar Piccolo per
agevolare una migliore ossigenazione degli
impianti; l’introduzione di una precisa re-
golamentazione di utilizzo dell’area per con-
trastare l’abusivismo e tutelare i mitilicol-
tori regolari; la realizzazione di un’area di
stoccaggio nel Mar Grande e l’attivazione di
una cabina di regia per affrontare il pro-
blema congiuntamente –:

se e quali iniziative di competenza
intenda intraprendere per alleviare la crisi
del settore della mitilicoltura tarantina.

(4-03353)

MAGI. — Al Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, al
Ministro della salute. — Per sapere – pre-
messo che:

la peste suina africana (Psa) è una
malattia virale dei suidi (suini e cinghiali)
causata da un virus della famiglia Asfarvi-
ridae, genere Asfivirus, con una letalità
pari al 90 per cento, per la quale non
esistono né vaccini né cure disponibili. Gli
esseri umani non sono sensibili alla malat-
tia, tuttavia le conseguenze socioeconomi-
che nei Paesi in cui è diffusa sono dram-
matiche;

l’infezione può avvenire per contatto
diretto con animali infetti, per ingestione di
carni o prodotti a base di carne di animali
infetti (per esempio scarti di cucina) o per
contatto indiretto. I capi che sopravvivono
alla malattia rimangono sieropositivi e ca-
paci di ospitare il virus per alcuni mesi, ma
con una capacità limitata di trasmissione;

se si considera in particolare la ma-
lattia nei cinghiali, ha un ruolo fondamen-
tale nel processo di espansione del contagio
la contaminazione ambientale in quanto il
virus può resistere per lungo tempo all’in-
terno degli scarti organici degli animali
infetti, nonché l’uomo come vettore indi-
retto, in quanto può estendere il raggio
d’azione della malattia attraverso calzature
e abiti;

al momento attuale la Psa risulta pre-
sente in particolare in Europa orientale

con situazioni differenti per estensione e
gravità da Paese a Paese;

in Italia la situazione sta degenerando
progressivamente e, al momento attuale,
risultano colpite otto regioni su venti e
risultano attivi 24 focolai, di cui 18 nella
sola Lombardia con 82 mila capi coinvolti,
in parte già abbattuti, una situazione a ben
vedere tragica anche a causa della man-
canza di un qualsiasi tipo di programma-
zione delle azioni da introdurre;

a titolo esemplificativo è stato confer-
mato che gli abbattimenti generalizzati ope-
rati nella zona infetta senza attendere la
fine del picco epidemico e la prevenzione
della dispersione dei cinghiali (uno dei vet-
tori che permette alla Psa di espandersi)
hanno il solo effetto di disperdere ulterior-
mente la malattia, agevolandone la diffu-
sione sul territorio. Nonostante questo, ri-
sulta l’abbattimento di cinquantamila capi
in tutta Italia;

a inizio luglio 2024 la Commissione
europea ha inviato una missione ispettiva
in Lombardia ed Emilia-Romagna per va-
lutare le misure introdotte dall’Italia per
prevenire la diffusione della Psa. Ne è
emerso uno scarso coordinamento nonché
la mancanza sostanziale di una strategia
complessiva che dovrebbe essere messa in
campo dal Governo anche in virtù della
nomina del commissario straordinario che
avrebbe dovuto coordinare la risposta al-
l’emergenza;

l’ispezione delle autorità europee ha
evidenziato l’insufficienza totale delle mi-
sure per fermare il contagio che deriva
dall’incomprensione di un fenomeno che
sta avendo dei riflessi devastanti, nonché
dell’incapacità di fare riferimento ad espe-
rienze virtuose del passato che hanno per-
messo, ad esempio in Sardegna, l’eradica-
zione del morbo anche e soprattutto grazie
a una sinergia concreta tra attori istituzio-
nali, sanitari, economici e civili;

risulta evidente come la collabora-
zione e l’instaurazione di un’effettiva siner-
gia tra istituzioni, organizzazioni di alleva-
tori, produttori di carne nonché con le
autorità veterinarie sia la soluzione più
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sensata cui però fa da contraltare il persi-
stente ritardo del Governo nell’elabora-
zione di una risposta efficace che rischia di
danneggiare irrimediabilmente un settore
fondamentale per la nostra economia (20
miliardi di euro l’anno per quanto riguarda
il comparto dell’allevamento, 9,5 per ciò
che concerne il settore trasformativo) e che
garantisce 100 mila posti di lavoro –:

quali iniziative di competenza ab-
biano intrapreso i Ministri interrogati per
arginare un’emergenza che rischia di spaz-
zare via un settore fondamentale del made
in Italy, nonché come intendano coordi-
narsi con gli altri dicasteri, con le autorità
locali e, infine, quali siano le linee di azione
che il commissario straordinario per l’e-
mergenza di recente nomina intenda seguire.

(4-03354)

MALAVASI, VACCARI, GNASSI,
BAKKALI, DE MARIA, MEROLA, AN-
DREA ROSSI e GUERRA. — Al Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste. — Per sapere – premesso che:

Agricat è il fondo mutualistico nazio-
nale per la copertura dei danni catastrofali
meteoclimatici alle produzioni agricole, isti-
tuito con la legge n. 234 del 30 dicembre
2021 e gestito dalla società Agricat s.r.l. che
fa capo al Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste;

è uno strumento previsto dal Piano
strategico nazionale della politica agricola
comune 2023-2027 (intervento SRF04) e
finalizzato all’erogazione di indennità in
favore degli agricoltori partecipanti al fondo
che abbiano subito un danno alle proprie
coltivazioni in conseguenza di un evento
catastrofale da alluvione, gelo o brina, sic-
cità;

il fondo avrebbe dovuto risarcire gli
alluvionati dell’Emilia-Romagna ma, come
si apprende dai dati forniti dalle associa-
zioni di categoria, quasi tutte le domande
d’indennizzo (l’80 per cento delle circa 5000)
sono state respinte e quando ciò non è
accaduto sono stati erogati agli imprendi-
tori agricoli ristori che si riducono a cifre

irrisorie a fronte di danni per decine di
migliaia di euro;

alcuni coltivatori si sono visti ricono-
scere 14 euro a copertura di danni per
circa 30 mila euro oppure 181 euro a
fronte di danneggiamenti per 50 mila euro;

sono 12 mila gli agricoltori che hanno
subito danni nel corso dell’alluvione, sti-
mati nell’ordine di 1 miliardo di euro;

Agricat non ha spiegato le ragioni del
rigetto delle domande di indennizzo, re-
spinte quasi tutte tramite pec spedite a
migliaia e in modo sistematico a partire dal
22 agosto 2024;

nel frattempo, gli agricoltori sono co-
stretti ad affrontare i costi altissimi imposti
dalle compagnie assicurative che conside-
rano molto elevato il rischio di calamità
naturali e così la maggior parte delle aziende
agricole non riesce ad affrontare le spese
dopo aver subito danni ingenti non coperti
da alcun ristoro;

dal sito di Agricat si apprende che il 3
settembre 2024 si è tenuto un tavolo tec-
nico con i coordinamenti nazionali dei cen-
tri di assistenza agricoli;

secondo il comunicato i lavori del
tavolo hanno affrontato anche gli aspetti
gestionali connessi alle perdite di produ-
zione agricola conseguenti agli eventi allu-
vionali del 2023 e alle gelate tardive e le
modalità di determinazione dei danni alle
coltivazioni e sulle procedure di liquida-
zione degli indennizzi relativi all’annata
agraria trascorsa;

l’incontro ha consentito ad Agricat di
illustrare i primi esiti legati all’operatività
del fondo sulla base dell’esperienza acqui-
sita dal soggetto gestore in questo primo
anno di attività. Inoltre è stato affrontato il
tema relativo all’efficientamento delle pro-
cedure e dei sistemi di funzionamento del
fondo;

il 4 settembre 2024 il quotidiano Italia
Oggi ha anticipato che Agricat ha deciso di
sospendere l’efficacia delle comunicazioni
inviate agli agricoltori: in tal senso, do-
vrebbe essere pubblicata una circolare che
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ufficializzerà l’avvenuta sospensione delle
comunicazioni;

inoltre, nell’articolo si legge che per
accelerare l’esecuzione delle procedure sarà
istituito un apposito gruppo di lavoro e che
verranno modificate le modalità di funzio-
namento della « gestione rischi »;

i dati che emergono nella ricostru-
zione di Italia Oggi sono relativi alle risorse
utilizzate al 6 agosto 2024 (16,3 milioni su
una dotazione di 350 milioni dei quali 100
milioni messi a disposizione degli agricol-
tori attraverso il prelievo del 3 per cento
sui pagamenti diretti);

è del tutto evidente che qualcosa non
ha funzionato: ci sono state 8.432 denunce
per l’alluvione, 5.200 per il gelo brina, e 126
per la siccità (totale 13.808 domande per
229.000 ettari) –:

quali siano le ragioni dei dinieghi alle
richieste di ristoro e delle cifre irrisorie
corrisposte ad aziende che hanno subito
danni;

quanti siano i fondi a disposizione di
Agricat e quali siano i criteri di distribu-
zione per le aziende;

quali iniziative siano state avviate e
quali ulteriori si intendano mettere in campo
per sostenere gli agricoltori colpiti al fine di
salvare un settore strategico della nostra
economia. (4-03355)

* * *

AMBIENTE E SICUREZZA ENERGETICA

Interrogazione a risposta immediata:

MORFINO, L’ABBATE, CARMINA, CA-
RAMIELLO, AIELLO, CANTONE, D’ORSO,
RAFFA, SCERRA, ILARIA FONTANA e
SANTILLO. — Al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica. — Per sapere –
premesso che:

tra le conseguenze più gravi dei cam-
biamenti climatici si registra il drammatico
problema della siccità e della scarsità delle

risorse idriche, fenomeno che interessa in
particolar modo le regioni del Sud Italia;

l’Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale (Ispra), sulla base
delle risultanze trasmesse dagli osservatori
distrettuali, monitora costantemente la si-
tuazione, classificando i territori in base
allo scenario di severità idrica;

in base ai dati Ispra, la situazione in
Sicilia è di « severità alta », mentre si regi-
stra una « severità media » in tutte le altre
regioni meridionali (distretto Sardegna e
distretto Appennino Meridionale), con la
regione Calabria che ha dichiarato lo stato
di emergenza, e nelle regioni del centro
(distretto Appennino Centrale);

la Regione Siciliana ha chiesto e ot-
tenuto la dichiarazione di stato di emer-
genza nazionale e la Regione Calabria ha
avviato la procedura il riconoscimento dello
stato di emergenza nazionale per grave
situazione di siccità, nonché lo stato di
calamità naturale per l’agricoltura;

secondo i dati elaborati da The Euro-
pean House-Ambrosetti, con quasi 300 euro
ad abitante, l’Italia è il primo Paese in
Europa per perdite economiche dovute al
cambiamento climatico, una cifra aumen-
tata di 5 volte (+490 per cento) dal 2015 ad
oggi; i settori economici che subiscono il
maggiore impatto dalla scarsità d’acqua
sono quello agricolo e idroelettrico;

lo scorso anno il Governo ha varato
un decreto-legge (n. 39, del 14 aprile 2023,
recante « Disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il poten-
ziamento e l’adeguamento delle infrastrut-
ture idriche », attraverso il quale è stata
istituita un’apposita cabina di regia, a cui
sono state attribuite specifiche funzioni ed
attività;

purtroppo le misure adottate dal Go-
verno si sono rivelate assolutamente inef-
ficaci e la situazione, ad oltre un anno dal
varo del provvedimento, appare di gran
lunga peggiorata;

tra le disposizioni del decreto-legge si
segnala la previsione di un piano di comu-
nicazione sulla crisi idrica che avrebbe

Atti Parlamentari — 9615 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 SETTEMBRE 2024



dovuto garantire ai cittadini e agli opera-
tori di settore le informazioni necessarie
sul corretto utilizzo della risorsa idrica, di
cui non c’è alcuna traccia –:

quali misure intenda adottare il Go-
verno al fine di affrontare concretamente
l’emergenza siccità, sia sotto l’aspetto della
prevenzione e del contrasto ai cambiamenti
climatici, anche attraverso il rafforzamento
dell’ambizione del Pniec, sia per quanto
concerne gli interventi di adattamento, te-
nendo nella debita considerazione il poten-
ziale avvio di conflitti territoriali per l’ap-
provvigionamento della risorsa idrica.

(3-01395)

Interrogazione a risposta orale:

BONELLI. — Al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

Manduriambiente è una S.p.a. recen-
temente acquisita dalla Iren, una holding
industriale con sede a Reggio Emilia, che
gestisce l’impianto di trattamento rifiuti
solidi urbani di proprietà del comune di
Manduria (Taranto);

alla discarica di Manduria conferi-
scono rifiuti 17 comuni del bacino orien-
tale della provincia, nonché altri comuni
fuori provincia;

la suddetta discarica ha iniziato la sua
attività nel 2001 per una volumetria di 693
mila metri cubi, nel 2013 ha ottenuto un
primo sopralzo per altri 430 mila metri
cubi per un totale di 1.123.000 metri cubi
di rifiuti solidi urbani;

il 20 luglio 2022 il Consiglio comunale
si è espresso all’unanimità per la chiusura
della discarica in quanto già esaurita, ma è
stata presentata una domanda di amplia-
mento;

a gennaio 2024, la commissione eco-
logia del Consiglio regionale della Puglia ha
esaminato la richiesta di aumento volume-
trico della discarica gestita da Manduriam-
biente S.p.a., in località La Chianca, con
l’assessore all’ambiente, il direttore del di-
partimento ambiente della regione Puglia,

il dirigente della sezione regionale sulle
autorizzazioni ambientali, la Asl di Taranto
e il sindaco di Manduria Gregorio Peco-
raro;

l’Asl di Taranto ha espresso parere
negativo sull’ampliamento;

l’ampliamento ha ottenuto il via libera
dalla conferenza dei servizi e sta per rice-
vere il Paur definitivo (provvedimento unico
autorizzativo);

Arpa Puglia, in occasione della confe-
renza dei servizi decisoria preliminare alla
concessione del Paur, aveva espresso parere
tecnico negativo;

nella suddetta commissione ecologia
del Consiglio regionale della Puglia, l’Arpa,
rappresentata dal direttore generale, dal
direttore scientifico e dal direttore del Di-
partimento ambientale provinciale di Ta-
ranto, ha confermato il parere negativo,
ulteriormente rafforzato dopo aver appro-
fondito gli aspetti relativi alle emissioni
odorigene che si sono rivelate non soddi-
sfacenti;

tutti elementi, come ha evidenziato il
presidente della Commissione consiliare re-
gionale presieduta da Mazzarano, « che non
possono non essere sottoposti all’atten-
zione politica dell’assessore e della giunta e
che meritano di essere approfonditi »;

va considerato che si sono verificati
casi di percolazione e che Arpa Puglia
aveva rilevato il superamento delle concen-
trazioni-soglia di contaminazione (Csc) sta-
bilite dal Testo unico ambientale per le
acque sotterranee di manganese, ferro, ni-
triti, cianuri liberi e azoto ammoniacale e
che il sindaco ha firmato due ordinanze
sindacali di divieto di emungimento dei
pozzi per l’area circostante nel 2021 e nel
2023;

va sottolineato che nella zona vi è
un’eccessiva concentrazione di impianti a
forte impatto ambientale;

i quartieri circostanti e talvolta l’in-
tero paese sono investiti da emissioni odo-
rigene intollerabili per la cittadinanza che
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si aspetta venga attuata la chiusura delibe-
rata dal consiglio comunale;

a luglio 2024 si è saputo che oltre al
danno ambientale, tra i diciotto addetti al
trattamento dei rifiuti, negli ultimi 4 anni,
tre lavoratori sono morti per patologie tu-
morali al cervello e vie respiratorie, altri
quattro sono attualmente in cura per ma-
lattie tumorali; alcuni di loro hanno avviato
le pratiche all’Inail per il riconoscimento
della malattia professionale –:

quali iniziative di competenza si in-
tendano adottare per dare risposta ai ter-
ritori interessati dalle forti criticità esposte
in premessa, se non ritengano di dover
promuovere quanto prima un tavolo di
confronto che coinvolga tutti gli attori isti-
tuzionali interessati, al fine di favorire l’a-
dozione di una decisione definitiva che
tenga in considerazione tutti i rilievi evi-
denziati durante il processo autorizzativo e
che consenta di intraprendere un percorso
che nel breve periodo porti alla completa
chiusura della discarica, alla luce dei gra-
vissimi rischi di carattere ambientale con i
conseguenti effetti sulla salute di cittadini e
lavoratori e se non si ritenga opportuno
svolgere un’indagine epidemiologica sulla
popolazione del comune di Manduria.

(3-01394)

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

VIII Commissione:

IAIA, MATTIA, MILANI, BENVENUTI
GOSTOLI, FOTI, LAMPIS, FABRIZIO ROSSI
e RACHELE SILVESTRI. — Al Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:

il caldo estivo ha nuovamente reso
impossibile vivere nei pressi dell’impianto
Aseco in contrada Lama di Pozzo, nel co-
mune di Ginosa, in provincia di Taranto,
località nella quale si fondono storia, arte,
spiritualità e vita quotidiana. Come già
accaduto, ciò genera una cappa odorigena
perfettamente percepibile anche sulla sta-
tale 106. Dopo circa tre anni di adegua-

mento della struttura, nel mese di gennaio
2024 il nuovo impianto è stato collaudato e
ha iniziato a ricevere rifiuti e fanghi di
depurazione, conseguentemente le emis-
sioni odorigene non sono state debellate;

le emissioni sono divenute sempre più
insopportabili perché perfettamente rile-
vate dai residenti e lavoratori delle zone
circostanti, quindi estremamente moleste.
Fatto che dovrebbe indurre a monitorare la
situazione controllando le emissioni dalle
potenziali nocività;

l’impianto Aseco è controllato dell’Ac-
quedotto pugliese e dall’Ager (Agenzia ter-
ritoriale della regione Puglia per il servizio
di gestione dei rifiuti) e danneggia con il
negativissimo impatto ambientale prodotto
i territori limitrofi, poiché l’impianto è stato
riaperto per il solo trattamento Forsu di
rifiuti non superiore alle ottantamila ton-
nellate annue, ventimila delle quali riser-
vate a sfalci e potature, mentre il nuovo
impianto collaudato ha iniziato a ricevere,
come detto, rifiuti non ben conosciuti e
fanghi di depurazione;

i cittadini e i lavoratori residenti, non-
ché le istituzioni locali, erano stati rassi-
curati sulla mancanza di emissioni odori-
gene, ricevendo anche garanzie di agevola-
zioni economiche necessarie e dedicate al
territorio in sofferenza;

la gestione attuale dei rifiuti appare
invece trascurare le garanzie date, la pia-
nificazione approvata, senza controlli, fatto
che appare teso al mantenimento dello
status quo;

l’idoneità della discarica allo smalti-
mento di rifiuti speciali e fanghi di depu-
razione non appare quindi, a giudizio degli
interroganti, conforme alla funzione del
sito poiché esso dovrebbe trattare rifiuti
ben diversi da quelli attualmente smaltiti.
Ci si riferisce in particolare ai fanghi di
depurazione. Infatti è stato concordato e
previsto che rimpianto di Ginosa sarebbe
stato utilizzato per il solo smaltimento della
frazione umida dei rifiuti di cucine e mense,
rifiuti biodegradabili provenienti dalla ma-
nutenzione di giardini, parchi, campi e
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boschi, rifiuti avviati al compostaggio do-
mestico e quelli raccolti dai mercati –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare, con particolare riferimento alle
attività ispettive attraverso il sistema na-
zionale protezione ambiente, promuovendo
una verifica urgente anche mediante il nu-
cleo operativo ecologico dei carabinieri per
la tutela dell’ambiente, in relazione all’ac-
certamento di eventuali responsabilità e
presenza di pericoli per l’ambiente.

(5-02762)

ILARIA FONTANA, BARZOTTI, L’AB-
BATE, MORFINO e SANTILLO. — Al Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica. — Per sapere – premesso che:

da notizie di stampa si apprende che
nella notte del 29 agosto 2024, da un con-
tainer arrivato via treno dallo stabilimento
Solvay di Tauvax (Francia) a Spinetta Ma-
rengo è fuoriuscito diclorofluorometano,
con tracce di acido fluoridrico, un gas
incolore dalla tossicità paragonabile al clo-
roformio;

si apprende, inoltre, che sul posto
sono giunti i vigili del fuoco, che hanno
fatto scattare il codice giallo per emergenza
esterna, quindi i tecnici dell’Agenzia regio-
nale per la protezione ambientale (Arpa) e
i carabinieri del Nucleo operativo ecologico
(Noe) di Alessandria. Per precauzione, gli
operai sono stati trattenuti nei singoli sta-
bilimenti e il cambio turno del mattino è
stato sospeso. L’emergenza è cessata sol-
tanto nella tarda mattinata;

questo episodio era stato preceduto
nel mese di agosto 2024 da un’altra fuo-
riuscita di acidi all’interno del sito;

ad oggi si ritiene che possano essere
gravi rischi di contaminazione ambientale
nonché forti rischi da esposizione di agenti
chimici per i lavoratori che prestano a
vario titolo servizio presso Solvay;

secondo le stime realizzate dal Cnr
(Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa
la Solvay avrebbe scaricato negli anni 337
tonnellate di mercurio ed altri veleni tra i

quali figurano arsenico, cadmio, nickel,
piombo, zinco, dicloroetano;

Legambiente ha inoltre affermato che
nel tratto di mare antistante lo stabili-
mento Solvay di Rosignano Marittimo sa-
rebbero state scaricate 500 tonnellate di
mercurio;

giova sottolineare che, con il recente
rinnovo dell’autorizzazione integrata am-
bientale, la Solvay potrà versare per altri 12
anni un massimo di 250 mila tonnellate
all’anno di rifiuti e scarti di produzione
tramite un canale aperto in mare –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza delle vicende esposte e quali misure
intenda adottare per garantire la piena
sicurezza ambientale dell’area costiera e
marina. (5-02763)

MAZZETTI e CORTELAZZO. — Al Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica. — Per sapere – premesso che:

l’alluvione che ha colpito il 2 novem-
bre 2023 diversi comuni della Toscana ha
provocato vittime tra la popolazione ed
enormi danni al territorio, colpendo un’a-
rea fortemente industrializzata della re-
gione e in particolare la provincia di Prato,
caratterizzata dalla presenza di migliaia di
imprese che compongono il più grande
distretto tessile d’Europa;

a fine agosto la Commissione europea
ha proposto un sostegno finanziario da
446,6 milioni di euro per assistere l’Italia a
sostenere le conseguenze delle alluvioni del
2023. 67,8 milioni sono stati destinati alla
Toscana colpita dalle alluvioni di ottobre e
novembre 2023;

tali risorse provengono dal Fondo di
solidarietà (Fsue), uno strumento dedicato
a sostenere gli Stati colpiti da calamità
naturali, attivato su espressa richiesta del
Governo italiano. Una volta approvato dal
Parlamento e dal Consiglio, l’aiuto finan-
ziario sarà erogato in un’unica rata;

il fondo coprirà, tra l’altro, parte dei
costi relativi alla riparazione dei dissesti e
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delle infrastrutture danneggiate, nonché le
operazioni di bonifica;

nei mesi scorsi la regione ha inviato al
Governo l’elenco degli interventi necessari
ad assicurare ai cittadini della Toscana un
livello di sicurezza adeguato ai nuovi eventi
meteo climatici, per un totale di 1,1 mi-
liardi di euro, di cui 300 milioni necessari
nell’immediato soprattutto per assicurare il
reticolo idrografico della provincia di Prato;

per il contrasto al dissesto idrogeolo-
gico e la gestione del rischio alluvione, oltre
agli stanziamenti a bilancio, di cui il Mini-
stro interrogato ha dato conto in prece-
denti atti di sindacato ispettivo, per quanto
riguarda il PNRR, al Mase è stata attribuita
la titolarità del sub-investimento 2.1 a della
M2C4 relativa alle « Misure per la gestione
del rischio di alluvione e per la riduzione
del rischio idrogeologico »;

è stata avanzata la richiesta di imple-
mentare le risorse assegnate a tale azione
(1,287 miliardi di euro), destinata esclusi-
vamente al finanziamento di progetti già in
essere;

il 5 agosto 2024 è stato accolto l’odg
9/1997/35 che impegna il Governo a valu-
tare l’opportunità di nominare un Commis-
sario straordinario alla ricostruzione dei
territori della Toscana per velocizzare i
tempi burocratici di realizzazione dei la-
vori urgenti e necessari –:

quali ulteriori iniziative di compe-
tenza intenda adottare il Ministro per co-
ordinare le attività e le risorse provenienti
da più fonti di finanziamento, nonché per
implementare tali risorse, al fine di acce-
lerare la realizzazione delle opere volte a
contrastare il rischio idrogeologico nella
regione Toscana. (5-02764)

SIMIANI, BRAGA, CURTI, EVI e FER-
RARI. — Al Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica. — Per sapere – pre-
messo che:

con interrogazione n. 5-01411 gli in-
terroganti avevano già denunciato la situa-
zione di grave ritardo riguardante le man-
cate nomine dei vertici dei parchi nazionali

italiani, chiedendo conto dei motivi che
impediscono di nominare in tempi ragio-
nevoli e con le procedure ordinarie i com-
ponenti degli organi di governance;

risulta agli interroganti che, ad oggi,
su 24 parchi nazionali, ve ne siano 6 com-
missariati, 3 con il presidente in carica, ma
senza il consiglio direttivo, 1 con il consi-
glio direttivo in carica, ma senza presi-
dente. Inoltre, tra qualche settimana sca-
dranno diversi presidenti ed è fondamen-
tale garantire la continuità di governo degli
enti;

il ritardo nella nomina degli organi è
purtroppo una dinamica non nuova, dura
da anni e ha anche motivazioni legate alla
farraginosità della legge n. 394 del 1991,
ma occorre comunque garantire sempre la
rappresentanza legale, nelle more delle no-
mine dei presidenti;

i medesimi ritardi si registrano nelle
nomine degli organi di governance dei par-
chi minerari, fondamentali per pianificare
e programmare le azioni e gli interventi di
recupero e manutenzione dei siti –:

quali siano i motivi che impediscono
di nominare gli organi di governance dei
parchi nazionali e dei parchi minerari in
tempi idonei a non lasciare gli enti senza
rappresentante legale e senza un assetto di
governance stabile e conforme alle norme
di legge. (5-02765)

Interrogazioni a risposta scritta:

MORFINO, SERGIO COSTA, ILARIA
FONTANA, D’ORSO, L’ABBATE, ALFONSO
COLUCCI, SCERRA, AIELLO e CARMINA.
— Al Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica. — Per sapere – premesso che:

in Sicilia, 245 Siti di importanza co-
munitaria (Sic) versano in una condizione
di grave fragilità a causa di mancanza di
adeguata tutela;

l’Unione europea ha avviato la proce-
dura di infrazione 2015/2163 nei confronti
dell’Italia per la mancata designazione di
Zone speciali di conservazione (Zsc) e la
mancata adozione delle misure di conser-
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vazione previste dalla direttiva Habitat, evi-
denziando in particolare la carenza dei
piani di gestione regionali per i Sic siciliani
nonché una preoccupante lacuna nel si-
stema di protezione ambientale;

i Sic di nuova istituzione, come quello
di Capo Zafferano, sono esposti a un’esca-
lation di attività illecite da parte di dipor-
tisti e operatori nautici, che arrecano danni
ingenti agli habitat marini e mettono a
rischio la biodiversità;

la Regione Siciliana non ha ancora
provveduto a implementare un sistema di
sanzioni per punire chi viola le norme di
tutela dei Sic, creando un vuoto normativo
che favorisce il dilagare di comportamenti
irresponsabili;

le attività illecite all’interno dei Sic,
tra cui l’ancoraggio incontrollato e l’uti-
lizzo di moto d’acqua e barche a motore,
provocano danni gravissimi agli habitat ma-
rini, come la distruzione della posidonia,
una specie vegetale fondamentale per l’e-
cosistema marino;

la tutela dei Sic rappresenta un ob-
bligo inderogabile per l’Italia, ai sensi della
direttiva Habitat 92/43/CEE, e la sua man-
cata attuazione espone il Paese a pesanti
sanzioni pecuniarie da parte dell’Unione
europea;

la conservazione degli ecosistemi ma-
rini è di vitale importanza per la salute del
pianeta e per il benessere delle comunità
costiere, che traggono dal mare risorse e
opportunità di sviluppo;

l’inerzia della Regione Siciliana nella
tutela dei Sic rischia di compromettere
irreparabilmente il patrimonio naturale del-
l’isola e di vanificare gli sforzi compiuti a
livello nazionale e comunitario per la sal-
vaguardia della biodiversità –:

se intenda assumere, per quanto di
competenza, iniziative concrete e tempe-
stive per garantire la tutela dei Sic in
Sicilia, scongiurando il rischio di ulteriori
sanzioni europee e tutelando il prezioso
patrimonio ambientale dell’isola;

se non ritenga opportuno, per quanto
di competenza, avviare le iniziative neces-

sarie, in accordo con la Regione Siciliana,
affinché siano adottate con urgenza misure
adeguate per la tutela dei Sic, con partico-
lare riferimento all’istituzione di un si-
stema di sanzioni efficaci per chi viola le
norme di tutela;

se intenda fornire al più presto un
completo aggiornamento circa l’interlocu-
zione in atto con la Commissione europea
in merito alla procedura d’infrazione citata
in premessa. (4-03352)

VIETRI. — Al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

il fiume Sarno, che con i suoi venti-
quattro chilometri di lunghezza attraversa
tre province (Avellino, Salerno e Napoli,
dove raggiunge il mare) e trentanove co-
muni, già nel 2018 si diceva fosse il fiume
più inquinato d’Europa e l’Organizzazione
mondiale della sanità aveva segnalato una
maggiore incidenza di cancro e leucemia
proprio nelle zone del bacino;

a distanza di anni, la portata del danno
tra Irpinia e salernitano resta ancora inim-
maginabile e attuale, come dimostra la pre-
occupante nota che il sindaco di Scafati ha
inviato recentemente alle autorità compe-
tenti per denunciare i risultati di un ap-
profondimento effettuato dallo stesso, in
qualità di specialista in « Igiene e Medicina
Preventiva » e di « Medico Competente »,
finalizzato a rivalutare i report di analisi
eseguite dalla società Geoconsultlab – so-
cietà incaricata dal Consorzio di Bonifica
dell’Agro nocerino-sarnese per conto della
regione Campania – relativamente alle ac-
que del fiume nel tratto in cui attraversa il
territorio comunale, i cui esiti sono stati
dettagliati in due distinte relazioni: « Nella
prima relazione si riscontrava la presenza
nei sedimi di sostanze cancerogene (con la
definizione della classe di pericolosità HP7).
Tale relazione è stata poi modificata, tanto
è vero che l’indicazione delle sostanze can-
cerogene viene eliminata, rendendo così
poco trasparente l’informazione che tali
report dovrebbero assicurare, in spregio
all’obbligo di trasparenza che grava sulle
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pubbliche amministrazioni in materia di
ambiente, di inquinamento ambientale e
dei susseguenti pericoli per la salute umana.
La seconda relazione è stata trasmessa con
una nota di accompagnamento che giusti-
ficava la sostituzione del primo report come
contenente “errori di battitura”. L’errore di
battitura si riferiva proprio all’indicazione
della classe di pericolosità eliminata »;

i report in esame fanno entrambi ri-
ferimento alle analisi delle sostanze inor-
ganiche presenti nei fanghi e nei sedimenti
raccolti presso il Rio Sguazzatorio in data
21 marzo 2023, canale che attraversa Piazza
Garibaldi e il cuore di Scafati, punto dove
le esondazioni avvengono con una fre-
quenza elevata durante tutto l’anno;

già nell’agosto del 2023 il primo cit-
tadino di Scafati aveva denunciato alla Re-
gione i miasmi provenienti dal Sarno, di-
cendosi pronto a evacuare aree intere della
città, mentre il governatore De Luca affer-
mava che il disinquinamento del Sarno
sarebbe diventato realtà entro il 2025;

secondo la denuncia di Giancarlo Chia-
vazzo, responsabile scientifico di Legam-
biente Campania, « Gli impianti di depura-
zione sono stati completati già da qualche
anno, non sono però ancora completi tutti
i collettori, ma soprattutto le reti di rac-
colta, le reti fognarie. Quindi, a oggi, ab-
biamo nel bacino del Sarno impianti che
sono a tutti gli effetti funzionanti, che non
ricevono ancora tutto il carico che dovreb-
bero trattare perché non viene tutto inter-
cettato alla fonte, in quanto le reti fognarie
sono carenti in diversi comuni »; il dottor
Antonio Marfella, presidente di Isde, l’As-
sociazione dei medici per l’ambiente spe-
cifica che « Il problema dell’inquinamento
del Sarno è dato anche dai rifiuti antropici
fognari ma è sempre stato, in termini so-
prattutto di danno alla salute umana, de-
terminato dagli scarichi industriali che, in
via direttamente proporzionale alla gravità,
sono sempre andati dalle industrie conser-
viere e, fino al massimo della tossicità,
dalle industrie conciarie » –:

accertata la veridicità e gravità dei
fatti esposti in premessa, quali urgenti ini-

ziative di competenza i Ministri interrogati
intendano assumere, a fronte di eventuali
inadempienze e responsabilità della re-
gione Campania, in merito all’emergenza
ambientale in cui versa il fiume Sarno;

se non ritengano opportuno nominare
un commissario governativo per la gestione
del fiume Sarno, a tutela del paesaggio
ambientale e della salute dei cittadini.

(4-03375)

* * *

CULTURA

Interrogazione a risposta immediata:

FARAONE, GADDA, DE MONTE e DEL
BARBA. — Al Ministro della cultura. — Per
sapere – premesso che:

secondo organi di stampa l’ex Mini-
stro della cultura, Gennaro Sangiuliano,
poco prima di rassegnare le proprie dimis-
sioni, ha firmato un decreto ministeriale di
nomina – non ancora pubblicato – di
assoluta rilevanza: quello dei collaboratori
che comporranno la commissione che de-
ciderà quali film potranno essere finanziati
con contributi pubblici, nei fatti un organo
cruciale che gestirà circa 50 milioni di euro
destinati a progetti cinematografici;

tra le forme di finanziamento al set-
tore del cinema, infatti, si prevede che sulla
base della valutazione di una commissione
composta da esperti nominati dal Ministro
della cultura tra personalità di comprovata
qualificazione professionale nel settore, siano
erogate risorse in relazione alla qualità del
progetto da realizzare. Nel caso di specie,
inoltre, per la prima volta ciascuno dei
componenti della suddetta commissioni ri-
ceverà un compenso di 15 mila euro;

come riportato da più fonti giornali-
stiche, la scelta dei 18 collaboratori nomi-
nati dall’ex Ministro sembra essere stata
caratterizzata da un’effettiva carenza di
requisiti e criteri di selezione oggettivi, la-
sciando quindi intendere che le suddette
nomine siano avvenute solo per finalità
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personali ed escludendo alcun tipo di cri-
terio di competenza e imparzialità, come
avvenuto anche per la nomina di Fabio
Tagliaferri alla presidenza di Ales S.p.a.;

la decisione dell’ex Ministro della cul-
tura di firmare un decreto di nomina pochi
minuti prima di rassegnare le dimissioni,
rappresenta un evidente sprezzo alla cor-
rettezza istituzionale, dell’imparzialità e del
buon andamento, facendo trasparire come
l’azione amministrativa non sia stata gui-
data dal principio irrinunciabile del perse-
guimento dell’interesse pubblico, bensì uti-
lizzata come mero strumento per favorire
interessi personali e clientelari;

appare fondamentale che l’azione am-
ministrativa del Dicastero in questione torni
a seguire gli insindacabili principi costitu-
zionali della correttezza e del buon anda-
mento: pertanto è necessario che il nuovo
Ministro della cultura, Alessandro Giuli,
chiarisca quali siano stati i criteri per la
scelta dei collaboratori del Dicastero inte-
ressato a partire dalle nomine fatte da
Sangiuliano prima di dimettersi alla gover-
nance di Ales e se intenda rendere effettive
le nomine compiute dal suo predecessore,
confermando in tal caso, secondo gli inter-
roganti, l’evidente modus operandi di no-
mine compiute solo sulla base di rapporti
politici e personali –:

se il Ministro interrogato intenda con-
fermare le nomine richiamate in premessa
e, in caso affermativo, se non intenda chia-
rire quali siano stati i criteri di scelta,
considerando che le nomine compiute dal-
l’ex Ministro appaiano essere guidate esclu-
sivamente dal criterio dei rapporti perso-
nali e politici, in difformità da qualsiasi
principio costituzionale e di buona
amministrazione. (3-01396)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

IACONO, PROVENZANO, MARINO,
BARBAGALLO e PORTA. — Al Ministro
della cultura, al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica. — Per sapere –
premesso che:

la Villa del Sole di Agrigento è una
villa storica e fa parte del patrimonio cul-

turale, paesaggistico e naturalistico della
Città;

per fare spazio al cemento la villa è
stata devastata con la distruzione del suo
patrimonio arboreo e del verde pubblico in
essa presente, con un gravissimo danno
ambientale e paesaggistico;

il patrimonio arboreo, così come il
verde pubblico, sono elementi essenziali
per la vita delle città, anche al netto degli
aspetti paesaggistici – gli alberi contribui-
scono a delineare la fisionomia di un ter-
ritorio e la sua stessa identità – vi sono
anche altre ragioni, ambientali e sociali;

a giudizio degli interroganti, l’abbat-
timento degli alberi alla Villa del Sole è
paragonabile ad un delitto ecologico pre-
meditato e pianificato in un’area a verde
che ricade nel contesto paesaggistico-pae-
saggio locale 28-area con livello di tutela 1
(28b) « valorizzazione delle ville e dei giar-
dini urbani » ed è assoggettata a tutela
paesaggistica ai sensi dell’articolo 136 del
decreto legislativo n. 42 del 2004 e in forza
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 107-A del 12 agosto 1966.

inoltre, dal punto di vista, urbanistico
l’area della Villa del Sole ricade all’interno
della sottozona G3-Verde pubblico attrez-
zato del vigente piano regolatore generale
del comune di Agrigento;

il consiglio comunale con delibera-
zione n. 82 del 26 luglio 2022, a parere
degli interroganti forzando ogni buon senso
e non tenendo conto degli articoli 9 e 41
della Costituzione, approvava una variante
urbanistica per dare spazio alle colate di
cemento;

per maggiore chiarezza la Soprinten-
denza di Agrigento, con nota del 12 dicem-
bre 2023 aveva ribadito che la Villa del Sole
ricade in una zona sottoposta a tutela pa-
esaggistica e che, pertanto, gli interventi
sono soggetti a preventiva autorizzazione al
progetto;

a seguito degli esposti dei cittadini e
delle associazioni in data 14 maggio 2024 vi
è stato il blitz dei carabinieri nel cantiere e,
malgrado le proteste, i lavori proseguono in
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modo veloce con pilastri, forati e travi che
hanno già creato un danno gravissimo al-
l’ambiente;

è un paradosso, poi, che Agrigento
distrugga un polmone verde in un mo-
mento in cui si prepara a celebrare « Ca-
pitale italiana della cultura 2025 », con un
progetto che ha il pilastro fondamentale
nello sviluppo sostenibile, che si fonda pro-
prio sulla tutela dell’ambiente e sul rispar-
mio delle risorse limitate come l’acqua e il
suolo agricolo –:

se i Ministri interrogati, siano a co-
noscenza dei fatti esposti e se non riten-
gano urgente e imprescindibile adottare
iniziative di competenza per salvaguardare
questo bene assoggettato a tutela paesistica,
anche valutando la sussistenza dei presup-
posti per l’esercizio dei poteri sostitutivi di
cui all’articolo 155 del decreto legislativo
n. 42 del 2004, a fronte di eventuali abusi
conseguenti ai lavori in corso per la rea-
lizzazione di due nuove costruzioni da adi-
bire ad asilo nido e polo per l’infanzia, con
demolizione di oltre mille metri quadrati
dell’intero patrimonio arboreo della Villa
del Sole ed effettuati in assenza di alcuna
autorizzazione paesaggistica. (5-02759)

GRIMALDI, PICCOLOTTI e GHIRRA. —
Al Ministro della cultura. — Per sapere –
premesso che:

dopo due interrogazioni depositate
prima della pausa estiva rimaste senza ri-
sposta, l’interrogante torna sulla vicenda
dell’incendio dell’8 giugno 2024 presso il
Centro sperimentale di cinematografia, che
ha distrutto il cellario B4, insieme alle
pellicole in nitrato conservate al suo in-
terno;

il 29 agosto 2024 Sergio Castellitto,
Presidente del Csc, in una nota pubblicata
sul sito della fondazione, ha dichiarato che,
dopo la sua nomina, nell’ottobre 2023, ha
verificato lo stato della sede di via Tusco-
lana, constatando gravi rischi per la sicu-
rezza a causa della presenza di pellicole
infiammabili, conservate in cellari ormai
inadeguati, e la mancanza di spazi per le
pellicole non infiammabili. Nella nota si

legge che nel primo Consiglio di ammini-
strazione è stata posta come priorità la
ricerca di un sito esterno alla sede della
Fondazione dove spostare i nitrati e che
presso la Direzione Generale Cinema si
sono svolte varie riunioni congiunte per
trovare una soluzione. Ma la soluzione non
è arrivata;

nell’interrogazione 4-03314 si chiede
di conoscere quanti e quali titoli siano
andati perduti nell’incendio. Castellitto scrive
che le pellicole andate perse sono 220,
« buona parte riguardanti film di naziona-
lità straniera di cui esistono sicuramente
altre copie all’estero », con il che evidente-
mente sembra dire, non ci si dovrebbe
preoccupare, poiché qualcun altro sarà stato
più bravo a proteggerle;

Castellitto, però, nulla dice sul fatto
che, tra i tentativi di porre all’attenzione
del Ministero della cultura la necessità di
un nuovo sito di conservazione dei nitrati,
resta incomprensibile la decisione del Cda
di togliere dagli investimenti del PNRR
quelli destinati al nuovo deposito dei ni-
trati. La precedente Presidente, Marta Don-
zelli, aveva inserito nei progetti PNRR l’ac-
quisto di un deposito per la conservazione
dei nitrati, stanziando 2.200.000 euro. Nella
rimodulazione del piano effettuata da Ca-
stellitto, l’acquisto del deposito è stato eli-
minato;

allo stesso modo, nulla sappiamo di
eventuali disposizioni messe in atto dal
Conservatore del Csc, Steve Della Casa, per
prevenire nuovi pericoli e incendi;

preme all’interrogante anche tornare
sulla vicenda dei 17 contratti a termine
biennali che il Cda del Csc ha deciso di non
rinnovare. Questi 17 tecnici lavoravano alla
digitalizzazione del patrimonio culturale,
soprattutto cinematografico. I progetti spe-
ciali di digitalizzazione del patrimonio au-
diovisivo sono stati promossi e finanziati
dal Mic negli anni 2017, 2018 e 2019 e
conclusi il 31 luglio 2024;

alla Fondazione sono stati erogati circa
9 milioni di euro, che corrispondono al 70
per cento del costo effettivamente speso,
circa 13 milioni. L’ingente somma è stata
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utilizzata anche per investire negli stru-
menti indispensabili per l’attività di re-
stauro, digitalizzazione e conservazione.
Quest’ultimo punto non può terminare con
la scadenza dei progetti ma necessita di
continuità operativa costante;

inoltre, i compiti della Cineteca Na-
zionale non erano limitati alle attività di
digitalizzazione e restauro dei propri fondi
ma comprendevano la ricezione, il con-
trollo e la conservazione di tutto il mate-
riale digitalizzato dai soggetti che hanno
partecipato ai progetti speciali. Materiale
che ha bisogno di costante intervento dei
tecnici informatici per garantire la corretta
conservazione, l’integrità e la disponibilità
dei contenuti. I collaboratori selezionati,
anche a seguito di una mirata formazione,
avevano già appreso i processi lavorativi e
il corretto uso degli strumenti. Per questi
motivi era indispensabile non disperdere
tali professionalità stabilizzando i loro rap-
porti di lavoro –:

alla luce anche delle segnalazioni del
Presidente Castellitto al Ministero della cul-
tura sulle condizioni della sede di via Tu-
scolana, perché si sia deciso di eliminare
l’acquisto di un nuovo deposito dai progetti
PNRR;

se non si ritenga opportuno, a seguito
dell’incendio dell’8 giugno 2024, reinvestire
sull’assunzione dei 17 tecnici informatici
per garantire la corretta conservazione, l’in-
tegrità e la disponibilità dei contenuti con-
servati presso la Cineteca Nazionale.

(5-02761)

MANZI, ORFINI, IACONO e BERRUTO.
— Al Ministro della cultura. — Per sapere –
premesso che:

da quanto riportato dai principali or-
gani di stampa, il Ministro dimissionario
Sangiuliano, a causa delle ormai note vi-
cende, avrebbe firmato un decreto di no-
mina della commissione che deciderà quali
film potranno essere finanziati con contri-
buti pubblici;

si tratta di 50 milioni di euro destinati
a finanziare pellicole della vetrina del pa-
norama cinematografico italiano;

secondo fonti interne, sempre ripor-
tate dai quotidiani, i nomi scelti da San-
giuliano rispondono a un mix di compe-
tenza, amicizie e affiliazioni politiche;

sarebbero diciotto i consulenti, ripor-
tati da Repubblica e la Stampa; tra i nomi,
oltre a giornalisti d’area tra cui Francesco
Specchia di Libero, ci sarebbe l’avvocato
Manuela Maccaroni, da un anno presidente
– a titolo gratuito – dell’Osservatorio per la
parità di genere del dicastero, ancora Paolo
Mereghetti, decano dei critici e firma del
Corriere della Sera, Valerio Caprara, Gia-
como Ciammaglichella, avvocato, ed altri
tra cui Pier Luigi Manieri, Massimo Galim-
berti, Pasqualino Damiani, Valerio Tomolo.
Infine, Stefano Zecchi, intellettuale coop-
tato dalla destra, assessore nelle giunte di
Milano e di Venezia, autore sempre per Il
Giornale;

è opportuno fare chiarezza e sottoli-
neare la gravità della questione, poiché le
nomine riguardano una commissione che
gestisce fondi pubblici destinati alla pro-
duzione cinematografica italiana, un fondo
cruciale per orientare il futuro del settore;

oltre al decreto sulla commissione ci
sarebbero state alcune nomine, nel corso
del dicastero di Sangiuliano, che confer-
mano un modo di fare politica, come l’or-
mai noto caso della dirigente d’orchestra
Beatrice Venezi, nominata consulente per
la musica con una retribuzione annua di 30
mila euro, alla quale sarebbe stato affidato,
sempre dal ministero della cultura di cui è,
appunto, consulente, anche l’incarico, re-
tribuito, di dirigere a Pompei il concerta
che si terrà in occasione del G7 della Cul-
tura;

ad avviso dell’interrogante i primi due
anni di governo dell’Esecutivo non hanno
fatto altro che penalizzare un settore in-
dustriale strategico per il nostro Paese, con
importanti effetti moltiplicativi sull’econo-
mia e l’occupazione, che stanno allonta-
nando importanti investimenti esteri, con
gravi ripercussioni economiche e occupa-
zionali;

il recente decreto del riparto del fondo
cinema, firmato il 14 maggio 2024, ha con-

Atti Parlamentari — 9624 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 SETTEMBRE 2024



fermato un taglio del tax credit cinema di
circa 130 milioni di euro e la riduzione di
20 milioni di euro anche i contributi au-
tomatici e aumentati i contributi selettivi e
un taglio netto alla produzione cinemato-
grafica e audiovisiva e un aumento della
politicizzazione delle scelte di finanzia-
mento con un intervento che raddoppia i
fondi per i progetti speciali, quelli che può,
appunto, autorizzare direttamente il dica-
stero –:

se il Ministro interrogato non intenda
fare chiarezza manche riconsiderando il
decreto di nomina della commissione fir-
mato, con immotivata urgenza, dal Mini-
stro Sangiuliano per l’assegnazione dei fondi
cinema e – altresì – quali iniziative intenda
adottare al fine di garantire la massima
trasparenza nell’assegnazione dei contri-
buti statali. (5-02773)

Interrogazioni a risposta scritta:

PICCOLOTTI. — Al Ministro della cul-
tura. — Per sapere – premesso che:

la legge 14 novembre 2016, n. 220
recante « Disciplina del cinema e dell’au-
diovisivo » prevede all’articolo 26, comma
2, che i contributi selettivi per la scrittura,
lo sviluppo, la produzione e la distribu-
zione nazionale ed internazionale di opere
cinematografiche e audiovisive, siano attri-
buiti, in relazione alla qualità artistica o al
valore culturale dell’opera o del progetto
da realizzare, in base alla valutazione di
una commissione composta da esperti no-
minati dal Ministro interrogato tra perso-
nalità di comprovata qualificazione profes-
sionale nel settore;

da metà marzo 2024 è cessata dalle
sue funzioni la commissione di esperti no-
minata il 14 marzo 2022 dal precedente
Governo;

la legge di bilancio 2024 ha assegnato
al Ministro interrogato una delega per ri-
formare la struttura e l’organizzazione di
questo organismo, destinato ad essere strut-
turato in due commissioni, una focalizzata
sulla « produzione » ed una sulla « promo-
zione »;

a distanza di diversi mesi dalla sca-
denza della precedente, il Ministro della
cultura non ha ancora provveduto a nomi-
nare le due nuove commissioni di esperti.
Ma non solo: non ha neppure reso noto
come verranno scelti, a seguito di pubblico
avviso per la presentazione delle candida-
ture, come avvenuto in passato, oppure con
logica totalmente discrezionale;

è importante che le future commis-
sioni siano formate da professionisti qua-
lificati, caratterizzati da diversi percorsi
intellettuali ed adeguata esperienza e che i
componenti siano scelti con un criterio di
ampio pluralismo culturale-ideologico, at-
traverso una procedura selettiva traspa-
rente di valutazione comparativa dei cur-
ricula;

il timore secondo l’interrogante è che
si approfitti del calo di attenzione dovuto
alle ferie di agosto per nominare in sordina
le commissioni di esperti senza dover tener
conto del livello di competenza e di impar-
zialità delle persone indicate –:

se e quando abbia intenzione di adot-
tare un pubblico avviso per la presenta-
zione delle candidature degli esperti che
dovranno selezionare i progetti e la con-
cessione di contributi selettivi al settore
cinematografico ed audiovisivo. (4-03328)

SCOTTO. — Al Ministro della cultura. —
Per sapere – premesso che:

il 16 agosto 2024, come apparso su
tutti i quotidiani locali a nazionali, Ma-
donna ha festeggiato il suo 66 esimo com-
pleanno all’interno degli scavi archeologici
di Pompei;

prima dell’evento ci sono state parec-
chie polemiche in merito ad una presunta
festa privata con oltre 500 invitati all’in-
terno del parco archeologico;

a tali polemiche aveva risposto il pre-
fetto di Napoli, specificando che nessuna
festa si sarebbe svolta tra le rovine dell’an-
tica città di Pompei, ma « solamente »: « una
visita del tutto privata, con elementi di
curiosità culturale, dove credo che ci sarà
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anche un incontro con il direttore all’in-
terno del parco »;

anche in merito alla cena, con tanto di
foto pubblicate dai quotidiani nazionali, il
prefetto aveva dichiarato: « Nulla di tutto
questo c’è soltanto un evento culturale al-
l’interno del parco »;

da quanto si apprende, invece, pare
esserci stata all’interno del parco archeo-
logico una vera e propria festa privata, con
una macchina organizzativa non indiffe-
rente;

già dal mattino del 16 agosto 2024 era
stata tirata a lucido la Casa del Menandro,
così come era accaduto la notte prima per
la Casa dei Ceii;

nel mezzo sono comparse alcune casse
e faretti. Il tutto a un centinaio di metri dal
luogo indicato sin dall’inizio per la festa, il
Teatro Grande, quel giorno interdetto ai
visitatori. Proprio in quella zona sono com-
parsi una macchina per il fumo, altri fari e
tutto il necessario per un buffet;

quel che è emerso è il prezzo pagato
dalla cantante per ottenere per sé gli scavi
e poter festeggiare come nessuno ha mai
potuto finora: pare che Madonna abbia
pagato circa 250 mila euro;

alla fine sono stati i vertici del Parco
archeologico a chiarire che Madonna, tra-
mite la sua fondazione, ha finanziato un
progetto che coinvolge ragazzi del posto
per 250 mila euro;

la nota stampa apparsa sul sito del
Parco il 12 agosto 2024 recitava: « In merito
alle voci che circolano sulla stampa di
questi giorni circa un “mega-party” di una
celebrità internazionale con 500 ospiti ne-
gli scavi di Pompei, nonché su un canone
presunto di 30 mila euro per il teatro
grande, il Parco Archeologico precisa che si
tratta di notizie prive di fondamento. » –:

quale sia la verità sui fatti narrati
dalle agenzie di stampa in merito al nu-
mero degli invitati, al tipo di festa che si è
svolta all’interno di uno dei parchi arche-
ologici più famoso al mondo: quali siano
stati i termini dell’accordo che hanno per-

messo a Madonna l’uso esclusivo di un
bene pubblico così importante e come ri-
tenga di agire in merito a future richieste
che potrebbero, alla luce di questo prece-
dente, legittimamente pervenire da chiun-
que voglia utilizzare gli scavi di Pompei per
un evento privato. (4-03331)

ZANELLA. — Al Ministro della cultura.
— Per sapere – premesso che:

in data 17 luglio 2024 il consiglio
comunale di Venezia ha approvato, a mag-
gioranza, la variante al Piano di recupero
dell’ex ospedale Umberto I di Mestre, nel
cui ambito l’amministrazione acquisirà al
patrimonio comunale gli storici padiglioni
(risalenti agli anni tra il 1906 e il 1935) « De
Zottis », « Cecchini » ed ex « Direzione Sa-
nitaria »;

tuttavia l’amministrazione, nel qua-
dro di un accordo con la società privata che
interverrà nell’area con investimenti fina-
lizzati alla sua valorizzazione immobiliare
e commerciale, ha intenzione di demolire
lo storico padiglione « De Zottis » per rea-
lizzare un parcheggio a raso, sulle rive del
fiume Marzenego;

tale padiglione, inaugurato nel 1935, è
una delle – purtroppo non molte – testi-
monianze della città di Mestre storica, stra-
volta o cancellata, a partire dal secondo
dopoguerra, da anni di speculazione edili-
zia e di insensate politiche urbanistiche;

la città reclama da tempo il recupero
di ogni segno e di ogni edificio che ne
restituiscano la profondità dell’esperienza
storica;

l’edificio in questione, per quanto da
tempo colpevolmente lasciato in abban-
dono, è del tutto recuperabile a usi civici,
come da anni la città richiede, collocato
com’è nel cuore di Mestre, anzi nella sua
parte originaria più antica;

il padiglione De Zottis, come gli altri
edifici per fortuna non destinati alla de-
molizione, è importante dal punto di vista
storico, non solo perché individuato come
bene culturale dall’articolo 10 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ma an-
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che dalla stessa pianificazione comunale
(dichiarato come « Invariante » dal vigente
Piano di assetto del territorio) –:

se e come ritenga intervenire urgen-
temente, per quanto di competenza, anche
attraverso la Soprintendenza archeologia,
belle arti e paesaggio di Venezia, affinché si
provveda a tutelare il prezioso bene storico
in oggetto, evitandone la demolizione, agendo
tempestivamente, prima dunque che il co-
mune di Venezia proceda in quella che a
giudizio dell’interrogante è una sconside-
rata e distruttiva decisione, rispondendo
così alle attese di una città che ha visto
troppe volte cancellati i segni della sua
storia. (4-03337)

UBALDO PAGANO. — Al Ministro della
cultura. — Per sapere – premesso che:

secondo quanto appreso da organi di
stampa, durante i lavori di installazione
delle linee elettriche di e-distribuzione della
città vecchia di Taranto è stato rinvenuto
un sepolcreto di età medievale nei pressi
della cripta della cattedrale di San Cataldo;

a fronte di tale scoperta, parrebbe che
la Soprintendenza abbia disposto la coper-
tura degli scavi in luogo dell’effettuazione
di ulteriori indagini archeologiche;

se ulteriormente indagata, la scoperta
potrebbe contribuire alla comprensione del-
l’antica configurazione della cattedrale, la
cui storia, come noto, attraversa più di
dieci secoli;

sempre da quanto appreso dagli or-
gani di stampa, una delle ragioni addotte
dalla Soprintendenza per non proseguire
negli scavi è la mancanza di fondi suffi-
cienti –:

se possa confermare o smentire quanto
riportato in premessa;

se non ritenga opportuno, in termini
storici e scientifici, nonché per le eventuali
ricadute turistiche, assicurare le risorse ne-
cessarie per la prosecuzione dello scavo.

(4-03346)

BONIFAZI. — Al Ministro della cultura.
— Per sapere – premesso che:

in data 1° febbraio 2024, il Ministero
della cultura, tramite il proprio sito istitu-
zionale, ha comunicato la nomina di Fabio
Tagliaferri come nuovo presidente e ammi-
nistratore delegato di Ales-Arte lavoro e
Servizi s.p.a., società in house del Ministero
della cultura;

Ales-Arte lavoro e servizi s.p.a., ha il
compito di supportare le attività del Mini-
stero della cultura nella tutela e nella va-
lorizzazione del patrimonio culturale, ope-
rando tramite l’affidamento diretto di com-
messe da parte del Ministero ed erogando
servizi presso circa 150 sedi del ministero,
con l’impiego di oltre 1110 dipendenti: tra
i servizi forniti da Ales s.p.a., inoltre, vi è la
gestione delle biglietterie di siti archeolo-
gici di assoluta importanza;

la nomina di Fabio Tagliaferri come
presidente di Ales s.p.a. suscita ad avviso
dell’interrogante diverse perplessità, in
quanto il curriculum dello stesso risulta
privo di qualsiasi requisito ed esperienza
professionali in ambito culturale e ammi-
nistrativo, come sarebbe d’obbligo per i
vertici di una partecipata tanto fondamen-
tale quanto altamente professionalizzata
come Ales s.p.a.: oltre che socio ancora oggi
di una concessionaria di auto, infatti, la
principale esperienza professionale di Ta-
gliaferri è stata quella di assessore comu-
nale, a Frosinone, per Fratelli d’Italia, po-
nendo quindi dubbi se la suddetta nomina
sia avvenuta per meriti curricolari – seb-
bene, con ogni evidenza, non risulta un
passato professionale consono al tale no-
mina – o esclusivamente per una vicinanza
politica con l’attuale maggioranza di go-
verno;

organi di stampa riportano, infatti,
come Fabio Tagliaferri abbia un’amicizia
consolidata con Arianna Meloni, sorella
della Presidente del Consiglio Giorgia Me-
loni e segretaria del partito di governo,
come testimoniano anche diversi post di
sostegno e apprezzamento pubblicati sui
profili social dello stesso Tagliaferri;

appare quindi di assoluta importanza
verificare che, anche alla luce di tale vici-
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nanza, non sia stato messo in atto un
modus operandi di assegnazione di nomine
e di incarichi avvenute esclusivamente sulla
base dei rapporti di appartenenza politica,
personali e amicali, senza invece tener conto
dei requisiti professionali necessari per l’as-
sunzione di importanti incarichi statali;

il quadro delineato impone inoltre,
sempre a giudizio dell’interrogante, di co-
noscere i nominativi delle persone che hanno
ricevuto incarichi da Tagliaferri come pre-
sidente di Ales, affinché si possa verificare
che non sia in atto una serie di nomine
all’interno delle partecipate compiute con
l’esclusivo criterio dei rapporti personali e
politici –:

se il Ministro interrogato non intenda
fornire il numero di persone e i nomi delle
persone assunte o, a qualsiasi titolo, inca-
ricate da Fabio Tagliaferri come presidente
di Ales s.p.a., affinché si possa accertare
che non sia in atto un modus operandi di
assegnazione nomine all’interno delle par-
tecipate italiane basate esclusivamente sui
rapporti di appartenenza politica e perso-
nali;

se il Ministro interrogato non intenda
fornire le indicazioni di quali aziende, dal
mese di settembre 2022 a oggi, abbiano
ricevuto incarichi e appalti da parte di
Ales, al fine di verificare che tali procedure
siano avvenute sulla base dell’esclusivo me-
rito oggettivo e non per ragioni di carattere
personale. (4-03347)

ORFINI. — Al Ministro della cultura. —
Per sapere – premesso che:

il Maxxi è il primo museo nazionale
dedicato alla creatività contemporanea: esso
produce e ospita mostre di arte, architet-
tura, design e fotografia, ma anche progetti
di moda, cinema, musica, performance di
teatro e danza, letture e incontri con artisti,
architetti e protagonisti del nostro tempo;

sede del Maxxi e la grande opera
architettonica progettata da Zaha Hadid
nel quartiere Flaminio di Roma, gestito da
una Fondazione costituita nel luglio 2009,
negli ultimi due anni presieduta, fino alla

recente nomina, dal Ministro della cultura
attualmente in carica;

il 4 giugno 2024, dai dati forniti dalla
stampa quotidiana, sembrerebbe essere stato
approvato il bilancio per l’anno 2023 della
Fondazione Maxxi e i dati riportati regi-
strano un crollo dei proventi da biglietteria
del 30 per cento, da 2 milioni e 586 mila
euro del 2022 a 1 milione e 972 mila euro
del 2023; inoltre, calano i ricavi e i proventi
diversi da 3 milioni e 950 mila euro a 2
milioni e 487 mila euro; inoltre, viene ri-
portato, un crollo del 44 per cento delle
sponsorizzazioni;

come riportato sempre dalla stampa,
a fronte di tali diminuzioni i costi del
personale risulterebbero, invece, incremen-
tati, per effetto di otto assunzioni a tempo
indeterminato, facendo aumentare salari e
stipendi da 1 milione e 699 mila euro del
2022 a 2 milioni e 197 mila euro del 2023;

nonostante tale andamento negativo,
il bilancio della Fondazione Maxxi sarebbe
stato chiuso con un utile di 6 mila e 700
euro;

tale dato sembrerebbe raggiunto, in
parte a seguito della riduzione dei costi ma
soprattutto dall’aumento dei contributi di
gestione, saliti da 13 milioni e 144 mila a 13
milioni e 767 mila euro;

dalle indiscrezioni di stampa sembre-
rebbe non essere stato ancora ufficial-
mente colmato il nodo della reggenza; Raf-
faella Docimo, componente anziano del con-
siglio della Fondazione Maxxi, sarebbe quasi
sicuramente intenzionata, da quanto di-
chiarato dalla stampa, a rinunciare all’in-
carico di reggente, fino alla nomina di un
nuovo presidente –:

se il Ministro interrogato, confermati
i dati riportati circa l’ultimo bilancio per
l’anno 2023 della Fondazione Maxxi, non
intenda assumere iniziative di competenza
al fine di avviare azioni volte ad incremen-
tare i proventi da biglietteria e i ricavi delle
sponsorizzazioni; altresì, se non intenda
intervenire, per quanto di competenza, al
fine di evitare la paralisi gestionale della
Fondazione con nuovi danni sia al regolare
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svolgimento della funzione istituzionale che
all’andamento economico, e garantire il ri-
pristino della regolare funzionalità degli
organi sociali. (4-03370)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta scritta:

CERRETO. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze, al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

atti del comune casertano di Falciano
del Massico rilevano numerose irregolarità
contabili-amministrative, denunciate: di-
strazione di fondi, mancato ristoro per la
raccolta differenziata, omissione di ogni
attività di riscossione, debiti fuori bilancio;

nel « Parere del Revisore Unico su
riaccertamento ordinario dei residui Eser-
cizio 2022 », si dichiara che i fondi vincolati
per opere pubbliche ammontano a
131.732,07 euro mentre, per quanto consta
all’interrogante, nel 2015 furono stanziati
per il completamento della « Casa albergo
per anziani » dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 3.576.876,00 euro, spen-
dendone solo 659.000,00 euro. Scomparsi
2.900.900,00 euro che dovrebbero trovarsi
nei « Vincoli derivanti da trasferimenti »
nella tabella « Composizione del risultato
di amministrazione » del predetto parere;

nella Green Area, operativa dal no-
vembre 2021, per ogni bottiglia regolar-
mente smaltita nel contenitore dedicato il
cittadino avrebbe accumulato punti conver-
tibili in denaro per acquisti in esercizi
commerciali, ma i cittadini diligenti che
hanno raccolto e depositato regolarmente
le bottiglie non hanno ricevuto dall’ammi-
nistrazione comunale alcunché, ed è ignoto
l’ammontare dell’incasso per la loro riven-
dita perché nulla è iscritto nel bilancio
comunale;

dalla « Relazione dell’organo di revi-
sione anno 2022 » emerge che il comune
disponeva alla fine del 2021 di 3.258.201,01

euro di crediti di dubbia esigibilità, per
canone acqua, depurazione, consumi idrici,
TARI e IMU: sarebbero stati emessi i ruoli
per tali tributi ma non sarebbe stata effet-
tuata la successiva riscossione, prevista dai
commi 161 e 163 della legge n. 296 del
2006, replicando quanto già avvenuto nel
quinquennio 2013/2017, con danni per le
casse dell’Ente e il probabile dissesto evin-
cibile dall’anticipazione di cassa di circa
2.000.000,00 euro, somma elevatissima per
un piccolo comune di 3.300 abitanti, uni-
tamente all’utilizzo di fondi destinati alla
spesa corrente conseguente alle mancate
riscossioni dei tributi;

il 30 dicembre 2020 il consiglio co-
munale approvò un debito fuori bilancio di
306.575,67 euro, con atti completamente
irregolari, senza documentazione, per il
pignoramento effettuato dalla Banca Far-
mafactoring. Come riportato negli esposti
del consigliere Cestrone, gli amministratori
erano a conoscenza del debito irregolare
ma lo occultarono, approvandolo nella se-
duta consiliare del 24 novembre 2020, as-
sieme alla « Verifica e salvaguardia degli
equilibri di bilancio 2020-2022 », e altri
debiti fuori bilancio posti all’ordine del
giorno. L’ordinamento giuridico pretendeva
il suo riconoscimento entro e non oltre il
30 novembre 2020;

la Corbo Gruop SpA con determina-
zione n. 95 del 3 dicembre 2015 si aggiu-
dicava a giudizio dell’interrogante illegitti-
mamente i lavori di ristrutturazione e com-
pletamento del fabbricato « Casa albergo
per anziani »; pur essendo a conoscenza di
indagini in corso e della possibilità di es-
sere attinta da interdittiva antimafia, poi
avvenuta. Quindi costituiva una « società di
scopo » denominata « Falciano anziani s.r.l. »
con capitale di soli 3.000 euro, con fide-
iussione maltese di dubbia liceità, senza
dipendenti, una sede fittizia in Via Falerno
9 a Falciano del Massico con contratto di
comodato d’uso e un canone di 100,00 euro
mensili versati da un consigliere comunale
ignoto, incassando in anticipazione
659.000,00 euro, dei quali rientrati al co-
mune solo 481.356,18 euro di + 59.895,73
euro di Iva;
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sono sospette anche le somme non
incassate negli ultimi 5 anni a titolo di
ristoro per il riciclo dei rifiuti ex articoli 4
e 13 del capitolato di appalto vigente ma
fatte proprie dalla società di raccolta dei
rifiuti senza transitare per il bilancio del-
l’Ente, rimanendo sconosciuti gli eventuali
servizi forniti per la mancanza di contratti
suppletivi relativi al servizio raccolta ri-
fiuti –:

se i gravi fatti in premessa corrispon-
dano al vero e nell’eventualità positiva,
quali iniziative di competenza, anche di
carattere ispettivo, intendano assumere per
verificare le criticità esposte in premessa in
relazione alla gestione amministrativa e
finanziaria dell’Ente del comune di Fal-
ciano del Massico. (4-03359)

SANTILLO e FENU. — Al Ministro del-
l’economia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

in risposta all’interrogazione 5-01625
del 13 novembre 2023, l’Agenzia delle en-
trate ha fornito una esaustiva tabella rela-
tiva all’utilizzo dei crediti d’imposta edilizi
dall’ottobre 2020 al 14 novembre 2023,
dando evidenza anche del residuo di crediti
da utilizzare rispetto ai crediti maturati;

in risposta a successive interrogazioni
presentate nel corso dell’anno 2024 (si veda
interrogazione 3-01011 dello scorso 21
marzo, presentata al Senato dal senatore
Mario Turco), il Ministero dell’economia e
delle finanze ha evidenziato che « per quanto
riguarda la questione dei cosiddetti crediti
incagliati, le quote di crediti riferibili alle
annualità scadute indicano che la perdita è
molto contenuta e definita da Eurostat
come trascurabile ai fini della classifica-
zione statistica »;

il Ministero ha altresì precisato che la
predetta quota di crediti non utilizzati « po-
trebbe essere riconducibile al fenomeno
delle frodi e dei crediti illegittimi »;

in buona sostanza, anche alla luce di
quanto contenuto nella nota predisposta da
Eurostat dello scorso 4 luglio 2024, i crediti
d’imposta risulterebbero quasi interamente

compensati, fatta eccezione per una quota
da considerarsi « trascurabile » alla luce e
ai fini della classificazione ai fini del bi-
lancio pubblico;

è necessario acquisire un aggiorna-
mento in merito ai dati relativi ai crediti
d’imposta edilizi –:

in aggiornamento dei dati di cui alla
tabella allegata alla risposta del 14 novem-
bre 2023 richiamata in premessa, quale sia,
ad oggi, per ciascuna tipologia di bonus e
distinguendo il dato per anno di matura-
zione, l’ammontare complessivo dei crediti
d’imposta compensati rispetto al totale dei
crediti maturati nonché l’ammontare dei
crediti d’imposta da considerarsi scaduti,
che non possono essere più utilizzati in
compensazione o essere ceduti a terzi.

(4-03366)

STEFANAZZI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

Enav S.p.A. è un’azienda pubblica ita-
liana sotto forma di società per azioni, che
opera come fornitore in esclusiva di servizi
alla navigazione aerea civile nello spazio
aereo di competenza italiana;

la società è controllata dal Ministero
dell’economia e delle finanze (53,37 per
cento del capitale sociale) ed è sottoposta
alla vigilanza dell’Ente nazionale per l’a-
viazione civile (Enac) e del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;

da luglio 2016 è inoltre quotata nel-
l’indice FTSE Italia Mid Cap della Borsa di
Milano;

secondo quanto si apprende da organi
di stampa, il Governo sarebbe in procinto
di cedere parte delle quote pubbliche nel-
l’ambito del piano di privatizzazioni elabo-
rato dal Governo;

ipoteticamente, la cessione del 20 per
cento delle azioni, agli attuali prezzi di
mercato, frutterebbe non più di 400 milioni
di euro;
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a fronte di cifre tanto irrisorie, i rischi
di perdere il controllo pubblico su un ente
per molti versi strategico sarebbero incal-
colabili, soprattutto sotto il profilo della
sicurezza;

per di più, in seguito alla quotazione
in borsa di Enav S.p.A., la gestione dell’ente
ha virato sempre più verso la necessità di
garantire dividendi agli azionisti piuttosto
che rispondere alle esigenze di investi-
mento in risorse umane e tecnologiche utili
al miglioramento dei servizi –:

se corrispondano al vero le notizie
relative a un eventuale cessione di quote
pubbliche di Enav S.p.A. nell’ambito del
piano di privatizzazioni disposto dal
Governo. (4-03369)

* * *

FAMIGLIA, NATALITÀ E PARI OPPORTU-
NITÀ

Interrogazione a risposta in Commissione:

FERRARI, GHIO, FORATTINI, BRAGA,
SCHLEIN, BONAFÈ, BOLDRINI, DI BIASE,
QUARTAPELLE PROCOPIO, MARINO, MA-
LAVASI, IACONO, GRIBAUDO, MANZI,
SERRACCHIANI, PRESTIPINO, ROGGIANI,
EVI, GUERRA, BAKKALI, SCARPA, MA-
DIA e ROMEO. — Al Ministro per la fami-
glia, la natalità e le pari opportunità, al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

continua la strage di donne uccise
dalla violenza maschile quasi ogni giorno
nel nostro Paese; è assolutamente necessa-
rio ed urgente che le donne che subiscono
violenza e che provano a uscire da questa
drammatica situazione spesso con i loro
figli trovino sempre al loro fianco lo Stato;

l’articolo 3, comma 1, decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 17 dicem-
bre 2020, ha introdotto un contributo de-
nominato « reddito di libertà », destinato
alle donne vittime di violenza, senza figli o
con figli minori, seguite dai centri antivio-

lenza riconosciuti dalle regioni e dai servizi
sociali nei percorsi di fuoriuscita dalla vio-
lenza, al fine di contribuire a sostenerne
l’autonomia;

la legge di bilancio per il 2024, legge
del 30 dicembre 2023, n. 213, con l’articolo
1, comma 187, al fine di incrementare la
misura del reddito di libertà introdotto ai
sensi dell’articolo 105-bis del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
per garantire l’effettiva indipendenza eco-
nomica e l’emancipazione delle donne vit-
time di violenza in condizione di povertà,
ha incrementato di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
6 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2027 il Fondo di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248;

la norma che stanzia maggiori risorse
per il reddito di libertà è riconducibile
all’approvazione di un emendamento delle
opposizioni alla medesima legge di bilancio
per il 2024 che ha stanziato 40 milioni di
euro complessivi per il contrasto alla vio-
lenza contro le donne;

questi i criteri di riparto stabiliti: for-
mazione degli operatori e operatrici della
giustizia, reddito di libertà, rete dei centri
antiviolenza, progetti rivolti a uomini mal-
trattanti, decontribuzione in caso di assun-
zione di donne che hanno subito violenza,
realizzazione di nuove case rifugio;

nel complesso di tratta di misure volte
a rafforzare le politiche di prevenzione e
contrasto della violenza e il sostegno ai
percorsi delle donne di fuoriuscita dalla
violenza;

ad oggi, però, non risulta ancora adot-
tato il decreto di riparto e conseguente
assegnazione delle risorse all’Inps destinate
al cosiddetto « reddito di libertà »;

dai dati contenuti nel report presen-
tato da Inps, dall’avvio della misura e fino
al 31 maggio 2024 si evince come su 6.489
domande presentate agli sportelli comunali
dalle donne vittime di violenza, solo 2.772
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richieste siano state evase e abbiano quindi
ricevuto il sostegno economico, mentre al
31 maggio 2024 sono 3.026 le donne vittime
di violenza che hanno chiesto la misura di
sostegno economico ma non hanno ancora
ricevuto risposta –:

se i Ministri interrogati non ritengano
urgente adottare il decreto di riparto di cui
in premessa, al fine di dare sostanza e
sostegno ad una misura fondamentale per
la difesa delle donne dalla violenza, nonché
se non ritenga altrettanto urgente ed op-
portuno fornire ogni utile elemento in me-
rito alla esatta destinazione dei fondi stan-
ziati rispetto agli obiettivi citati in premessa.

(5-02748)

Interrogazione a risposta scritta:

DORI. — Al Ministro per la famiglia, la
natalità e le pari opportunità, al Ministro
dell’interno, al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

il fenomeno delle violenze domesti-
che, sia fisiche sia psicologiche, a danno di
donne e minorenni rappresenta un’emer-
genza di particolare gravità che non sem-
bra destinata a diminuire;

per far fronte a questa problematica
sociale ad aprile 2013 è stato sottoscritto
un protocollo d’intesa tra Anci e l’associa-
zione Di.re (Donne in rete contro la vio-
lenza), cui ha fatto seguito in data 20
marzo 2014 la presentazione delle linee
guida per l’intervento e la costruzione di
rete tra i servizi sociali dei comuni e i
centri antiviolenza, prevedendo la possibi-
lità di allontanare donne e minori dal nu-
cleo familiare ospitandole presso appositi
rifugi;

nella proposta di direttiva del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulla pre-
venzione e lotta alla violenza contro le
donne e alla violenza domestica dell’8 marzo
2022 viene evidenziato che « fra le situa-
zioni che richiedono particolari attenzioni
si include (...) il possibile rischio che i figli
e gli animali da compagnia siano utilizzati
per esercitare un controllo sulla vittima »,
infatti « gli animali sono spesso utilizzati

come leva nell’esercizio del potere da parte
dell’autore del reato »;

i minorenni devono essere protetti dal-
l’esposizione alla violenza sugli animali,
come espresso anche nella Convenzione
Onu sui diritti del fanciullo, in quanto vi è
ampia letteratura scientifica nazionale ed
internazionale che dimostra una stretta cor-
relazione tra il maltrattamento e/o l’ucci-
sione di animali e la violenza interperso-
nale, ogni altra condotta deviante e/o cri-
minale, correlazione denominata Link, ed
anche l’esposizione ad essa può causare
comportamenti devianti e/o disturbi com-
portamentali nel minorenne;

a oggi i rifugi in Italia non consentono
l’ingresso con animali al seguito e, non
essendo opportuno forzare i protocolli dei
rifugi stessi, sarebbe invece fondamentale
la creazione di una nuova tipologia di casa
rifugio con animali al seguito, in aggiunta e
non in sostituzione dei rifugi esistenti;

in moltissimi casi, infatti, le donne
vittime di violenza in un contesto dome-
stico in cui è presente un animale scelgono
di non allontanarsi da tale contesto, e quindi
di non entrare in un programma di prote-
zione, pur di non lasciare l’animale alla
custodia di terzi o alla mercé del maltrat-
tante;

nel 2021 è nata a Cento (Ferrara) la
« Casa dei buoni », un rifugio gestito dal-
l’associazione Volunteers VS Violence, che
permette l’accoglienza di animali al seguito
delle persone ospitate all’interno del per-
corso di protezione, rendendo la struttura
il primo rifugio « Link » d’Italia e d’Europa;

il progetto si trova all’interno di un
edificio pubblico messo a disposizione dal
comune e può ospitare un solo nucleo
familiare, composto da donne, minori e
animali;

diverse richieste di accoglienza arri-
vano da tutto il territorio nazionale, dimo-
strando la fondamentale importanza di que-
sta tipologia di rifugi, richieste che pur-
troppo vengono declinate per mancanza di
spazi;

a oggi non è noto se al termine del
2024 il comune di Cento rinnoverà la Con-
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venzione per la « Casa dei buoni » consen-
tendo alla stessa la prosecuzione della pro-
pria attività;

le case rifugio Link hanno un impatto
positivo nelle vittime di violenza domestica,
pertanto è assolutamente necessario con-
solidare la rete territoriale per la preven-
zione e il contrasto dei reati di violenza/
maltrattamento contro donne, minori e ani-
mali, dando la possibilità alle persone abu-
sate una reale opportunità di allontanamento
dal contesto violento –:

se i Ministri interrogati intendano pro-
muovere con Anci un protocollo d’intesa
finalizzato a diffondere l’esperienza delle
case rifugio Link per donne e minori vit-
time di violenza domestica con animali al
seguito, in modo capillare sul territorio
nazionale, anche mediante lo stanziamento
di fondi per la loro realizzazione, fornendo
supporto ai comuni. (4-03361)

* * *

GIUSTIZIA

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

a seguito di una serata trascorsa in un
pub di Trastevere in data 29 gennaio 2023,
i due noti volti del giornalismo italiano
Nello Torchia e Sara Giudice, lui scrittore
per il quotidiano Domani, lei reporter della
trasmissione Piazza Pulita su La7, sono
stati denunciati da una collega, rimasta in
loro compagnia, per il reato di violenza
sessuale di gruppo con l’aggravante di som-
ministrazione di droga o alcol;

la presunta vittima, infatti, ha raccon-
tato che poco prima di lasciare il locale
avrebbe ricevuto delle effusioni dalla col-
lega Sara Giudice e bevuto un ultimo bic-
chiere di whisky, contenente presumibil-
mente la cosiddetta droga dello stupro.
Una volta saliti sul taxi, inoltre, la denun-
ciante ha dichiarato di aver subito delle

vere e proprie molestie sessuali dalla cop-
pia, ma alla fine di essere riuscita a tornare
a casa, nonostante i due l’avessero invitata
più volte a salire nella loro abitazione;

le analisi delle urine effettuate dalla
presunta vittima il giorno successivo hanno
confermato la presenza di Ghb, la droga
dello stupro, ma le successive contro-
analisi effettuate della procura, invece,
hanno negato la presenza di droga. Per tali
ragioni, i legali della denunciante hanno
richiesto l’esecuzione di un nuovo test, con
l’analisi del capello, senza però ottenerlo;

a distanza di più di un anno dall’ac-
caduto, si apprende oggi che la procura
della Repubblica di Roma ha deciso di non
esercitare l’azione penale e per questo ha
chiesto l’archiviazione nei confronti dei gior-
nalisti Trocchia e Giudice, i quali non si
sarebbero resi conto che la collega non
fosse nelle condizioni psicofisiche di accor-
dare il proprio consenso con chiarezza,
senza però compiere alcun reato;

nel corso dei mesi antecedenti la de-
cisione di formulare richiesta di archivia-
zione del reato, tuttavia, secondo quanto
sostenuto dalla presunta vittima, la p.m.
Barbara Trotta si sarebbe limitata ad ascol-
tare solamente diversi testimoni, tra cui il
taxista e uno dei partecipanti alla festa, ma
mai la diretta interessata, violando, di con-
seguenza, quanto disposto dal comma 1-ter
dell’articolo 362 del codice di procedura
penale;

grazie all’introduzione della legge 19
luglio 2019, n. 69 (nota come « Codice
Rosso »), infatti, ove si proceda per reati di
violenza e a carattere sessuale, ai sensi del
comma 1-ter dell’articolo 362 del codice di
procedura penale, il p.m. deve necessaria-
mente assumere informazioni dalla per-
sona offesa e da chi ha presentato denun-
cia, querela o istanza entro il termine di 3
giorni dall’iscrizione della notizia di reato,
salvo che sussistano imprescindibili esi-
genze di tutela di minori o della riserva-
tezza delle indagini, anche nell’interesse
della persona offesa;

per tali ragioni, la denunciante ha
scelto di presentare opposizione alla richie-
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sta di archiviazione formulata dal p.m.,
contestando sia il mancato ricorso alle re-
gole del « Codice Rosso » durante le inda-
gini, sia il diniego di un nuovo test per
stabilire se fosse stata davvero drogata o
meno;

nell’udienza fissata nel mese di dicem-
bre 2024, il giudice per le indagini preli-
minari dovrà decidere se dare seguito alla
richiesta di archiviazione del p.m. o se
assecondare l’opposizione della denun-
ciante –:

se il Ministro interpellato intenda adot-
tare, per quanto di competenza, iniziative,
anche di carattere ispettivo, in ordine alla
corretta applicazione della normativa di
cui al comma 1-ter dell’articolo 362 del
codice di procedura penale e quali inizia-
tive intenda adottare nei casi di mancata
applicazione della stessa.

(2-00428) « Varchi, Montaruli, Lancellotta ».

Interrogazioni a risposta scritta:

GIAGONI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

oggi, 1.600 direttori del Ministero della
giustizia appartengono all’Area III dei ser-
vizi amministrativi e contabili, anche se le
loro mansioni richiedono una prepara-
zione e responsabilità superiori a quella dei
« semplici » funzionari;

nella bozza del Ministero della giusti-
zia del 25 luglio 2024 sarebbe ipotizzato
l’accorpamento di queste figure professio-
nali nell’Area dei funzionari amministrativi
e contabili;

ai sensi del Contratto collettivo nazio-
nale del lavoro Comparto funzioni centrali,
per l’accesso all’Area elevate professiona-
lità è indispensabile la laurea magistrale,
requisito di cui tutti i direttori attualmente
in servizio sono in possesso (per l’accesso
all’Area funzionari è sufficiente la laurea
triennale);

la figura del direttore è un’indispen-
sabile figura cardine, di « cuscinetto » tra i
vertici dell’ufficio e il restante personale;

l’eventuale « demansionamento » degli
attuali direttori, dal primo ottobre 2024,
causerebbe una voragine nell’organizza-
zione e nel coordinamento dei servizi, com-
presi quelli relativi alla gestione di obiettivi
e risorse del PNRR, che ricadrebbero nel-
l’esclusiva disponibilità e responsabilità dei
vertici –:

se, nell’ottica di una naturale evolu-
zione del loro percorso, intenda valutare
l’opportunità di adottare iniziative volte a
inquadrare i 1.600 direttori del Ministero
della giustizia (attualmente in servizio), nel-
l’Area IV delle « Elevate professionalità »,
famiglia dei direttori, salvaguardando le
mansioni da loro espletate sinora – ai sensi
del decreto ministeriale giustizia del 9 no-
vembre 2017 –, pur essendo inquadrati in
una categoria inferiore rispetto a quella del
loro ruolo effettivo. (4-03339)

DORI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

i direttori della giustizia sono figure
professionali con un elevato grado di co-
noscenza teorico pratica in campo ammi-
nistrativo, giudiziario ed organizzativo e
svolgono attività di contenuto tecnico, ge-
stionale, specialistico e di programmazione,
nonché di direzione e controllo di unità
organiche, con assunzione diretta di re-
sponsabilità di risultati;

il Contratto collettivo nazionale inte-
grativo (Ccni) del 29 luglio 2010, stipulato
tra il Ministero della giustizia e le organiz-
zazioni sindacali inquadra la figura di di-
rettore tra il personale non dirigenziale del
Ministero della giustizia, rendendo questo
profilo parte dell’area III, ovverosia « Ser-
vizi amministrativo contabili di Organizza-
zione dell’Area Funzionari »;

il decreto ministeriale del 9 novembre
2017 ha rimodulato diversi profili del per-
sonale non dirigenziale dell’Amministra-
zione giudiziaria, incluso quello del diret-
tore, affidandogli ulteriori responsabilità
quali: « funzioni vicarie del dirigente » « for-
mazione del personale » « direzione e/o il
coordinamento degli uffici di cancelleria »
« autonomia e responsabilità nell’ambito di
direttive generali »;
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la rimodulazione del profilo ha evi-
denziato come questa figura abbia assunto
caratteristiche sempre più responsabiliz-
zanti e pertanto non in linea con l’inqua-
dramento nell’area III del Contratto collet-
tivo nazionale integrativo funzionari ma
molto più simili a quelle dell’area IV « Ele-
vate professionalità » parte del Contratto
collettivo nazionale del lavoro (Ccnl) com-
parto funzioni centrali;

le figure che ricoprono questo ruolo
sono già tutte in possesso di laurea magi-
strale quinquennale, come richiesto dall’in-
quadramento nell’area IV, proprio per l’alta
conoscenza specialistica richiesta dalla po-
sizione;

dal 2017 ad oggi sono state numerose
le proteste sollevate della categoria in me-
rito all’ingiusto inquadramento professio-
nale;

come appreso dalla bozza « Ordina-
mento Professionale del personale non di-
rigenziale dell’Amministrazione giudizia-
ria », datata 25 luglio 2024, l’attuale volontà
del Ministro interrogato sarebbe la soppres-
sione della figura professionale del diret-
tore, facendola confluire nel personale con-
tabile, senza alcuna salvaguardia delle man-
sioni previste dal suddetto decreto ministe-
riale;

ad oggi sono circa 1.600 i funzionari
che ricoprono questo ruolo professionale e
che si ritroverebbero a svolgere una man-
sione depotenziata non in linea con la
propria professionalità;

la notizia ha scatenato il malcontento
della categoria, portando alla creazione di
un coordinamento nazionale direttori giu-
stizia nonché all’indizione di uno sciopero
e una manifestazione davanti al Ministero
in data 10 settembre 2024;

è evidente che il direttore della giu-
stizia ricopre una funzione di responsabi-
lità, organizzazione e coordinamento fon-
damentale all’interno dell’amministrazione
giudiziaria, è pertanto impensabile la sua
soppressione e si rende necessario il cor-
retto inquadramento per riconoscere le giu-
ste opportunità di progressione professio-

nale nonché un compenso economico ade-
guato –:

se il Ministro interrogato intenda ri-
conoscere alla figura dei direttori della
giustizia il giusto inquadramento professio-
nale nell’area IV « Elevate professionalità »
del Contratto collettivo nazionale del la-
voro comparto funzioni centrali e se in-
tenda quantificare lo stanziamento finan-
ziario necessario per il giusto conseguente
adeguamento del loro compenso economico.

(4-03345)

SERRACCHIANI, GIANASSI, DI BIASE,
SCARPA e LACARRA. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

Joussef Moktar Loka Baron, un ra-
gazzo di appena 18 anni di origini egiziane,
è morto carbonizzato nella cella della casa
circondariale di Milano San Vittore che
condivideva con un altro ristretto, dove era
detenuto dal luglio 2024 in attesa di giudi-
zio per una rapina;

per il giovane il Tribunale dei Mino-
renni di Milano aveva disposto il ricovero
presso una comunità terapeutica, sottoli-
neando « la necessità di cura in un contesto
altamente protetto »;

prima dell’arresto da maggiorenne
Joussef Barson era stato assolto due volte
per altrettante rapine dal Tribunale dei
Minorenni per « vizio totale di mente »;

la Procura, che ha aperto un’inchie-
sta, non esclude che il rogo possa anche
essere stato appiccato in un atto di protesta
poi degenerato in tragedia; il rogo si è
sviluppato intorno alla mezzanotte; gli agenti
della polizia penitenziaria sono riusciti a
mettere in salvo il compagno di cella della
vittima che ha riportato solo una lieve
intossicazione, mentre non c’è stato nulla
da fare per il ragazzo rimasto intrappolato
nelle fiamme;

Joussef Moktar Loka Baron era dete-
nuto da poco più di un mese; la perizia
psichiatrica lo avrebbe ritenuto incapace di
intendere e volere, incompatibile con la
detenzione in carcere, e per questo sotto-
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posto a misura di sicurezza della comunità
terapeutica, poiché i giudici che avevano
disposto l’applicazione della misura di si-
curezza lo ritenevano « socialmente perico-
loso »;

si tratta di una ragazzo con un pas-
sato difficilissimo: « 15 anni era finito in un
campo di concentramento in Libia, esposto
continuamente alla violenza », ha detto l’av-
vocato che lo ha assistito nei primi due
processi, quando ancora era minorenne
che prosegue: « era arrivato in Italia su un
barcone con mani e piedi legati. Un’espe-
rienza di cui lui non riusciva nemmeno a
parlare », mentre l’avvocato che difendeva
il 18enne aveva richiesto una perizia psi-
chiatrica con la formula dell’incidente pro-
batorio; la struttura carceraria aveva già
ricevuto tutta la documentazione sul ra-
gazzo e sulla sua evidente incompatibilità
con la detenzione;

in merito quanto accaduto al San Vit-
tore sono intervenuti anche l’Ordine degli
avvocati e la Camera penale milanesi, e
l’associazione Antigone ha chiesto che venga
istituita una commissione parlamentare d’in-
chiesta, osservando come la « morte dram-
matica » del 18enne testimoni dello stato di
profonda crisi in cui versa il nostro sistema
penitenziario;

i sindacati della Polizia penitenziaria
denunciano un’altra morte che si aggiunge
ai 70 detenuti, ai 104 morti per altre cause
e ai 7 agenti che si sono tolti la vita
dall’inizio dell’anno « in quello che sempre
più appare come un bollettino di guerra, e
che quanto accaduto a San Vittore mette
ancora una volta a nudo la crisi senza
precedenti del sistema penitenziario; si tratta
di una struttura, quella di San Vittore,
nella quale sono letteralmente stipati 1.100
detenuti a fronte di 445 posti disponibili
con un sovraffollamento di oltre il 247 per
cento, sorvegliati da 580 appartenenti al
Corpo di polizia penitenziaria, distribuiti
su più turni e compresi gli addetti agli
uffici è ai servizi vari, rispetto a un fabbi-
sogno di almeno 700 persone, con una
scopertura del 17 per cento » –:

se il Ministro interrogato non ritenga
urgente intervenire e fare piena luce su

questa ennesima morte di una persona, un
giovane, avvenuta mentre era sotto la cu-
stodia dello Stato, un giovane le cui con-
dizioni, come risulta, erano del tutto in-
compatibili con la detenzione in carcere,
oltre ad essere socialmente pericoloso a
causa di una condizione psichica esaspe-
rata da un passato difficile; quali iniziative
immediate e adeguate intenda adottare al
fine di intervenire sulle gravissime, estreme,
condizioni delle carceri in Italia.

(4-03350)

BICCHIELLI, CAVO e PITTALIS. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

come si evince dagli articoli apparsi
sul quotidiano Libero del 13 luglio 2024 dal
titolo Il dossier illecito che ha preceduto
l’indagine e il quotidiano Il Tempo dal titolo
La passione di Striano per i leader di Noi
Moderati e Nordio smonta l’indagine, vi sono
numerosi collegamenti tra l’inchiesta che a
Genova ha interessato anche il presidente
Giovanni Toti e il procedimento penale
pendente a Perugia in merito ai cosiddetti
« dossieraggi » presso la Procura nazionale
antimafia che vede coinvolto anche l’uffi-
ciale di polizia giudiziaria Pasquale Striano;

l’ex presidente della regione Liguria,
Toti è stato fra le persone oggetto di « spio-
naggio » asseritamente illecito da parte del-
l’ufficiale della Guardia di Finanza Pa-
squale Striano;

nonostante mandanti e finalità di tale
attività di dossieraggio siano oggetto di ac-
certamenti ancora in corso, è emerso nel-
l’ambito delle indagini condotte dalla pro-
cura della Repubblica di Perugia che il
giornalista del quotidiano Domani, Gio-
vanni Tizian, avrebbe chiesto allo Striano
informazioni sull’ex presidente Toti, e che a
tale richiesta sarebbero seguiti accessi abu-
sivi alle banche dati di cui in data 8 no-
vembre 2021 come risulta dall’invito per la
presentazione di persona sottoposta alle
indagini n. 2313/2023 R.G. della Procura
della Repubblica presso il Tribunale di Pe-
rugia;

a tali accessi illegali a dati sensibili a
più riprese hanno fatto seguito, nei giorni
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successivi, articoli di stampa sul quotidiano
Domani tutti a firma del giornalista Gio-
vanni Tizian;

nel dettaglio: 22 novembre 2021 « In-
chiesta su chi paga l’ascesa di Toti », 23
novembre 2021 « Toti e i soldi dell’arma-
tore grandi affari per chi paga i comitati
del presidente », 24 novembre 2021 « A Toti
soldi dagli armatori del porto tra loro an-
che i soci di Fincantieri », 25 novembre
2021 « Soldi a Toti dall’azienda legata ad
Esselunga: i sospetti dell’antiriciclaggio sul-
l’affare », 26 novembre 2021 « Nomine, soldi
e spese dai comitati di Toti ai conti del
Presidente »;

in particolare tali articoli, pubblicati
tre anni prima dell’emissione dell’ordi-
nanza di custodia cautelare nei confronti
dell’ex presidente Toti, ricalcavano sostan-
zialmente i medesimi contenuti dell’inchie-
sta genovese nell’ambito della quale l’ordi-
nanza sarebbe stata emessa;

nel medesimo periodo, inoltre, gli stessi
temi erano oggetto di campagne politiche e
mediatiche portate avanti dalle forze di
opposizione del consiglio regionale Ligure,
e in particolare dal candidato presidente
avversario, Ferruccio Sansa, il quale in
data 24 novembre 2021, in contemporanea
agli articoli pubblicati dal Domani, ed agli
accessi illegali di Striano, firmava sullo
stesso quotidiano, come capo dell’opposi-
zione, un intervento dal titolo « La Liguria
è il modello disastroso della nuova poli-
tica » contenente contestazioni analoghe a
quelle che tre anni dopo, nel maggio 2024,
sarebbero state mosse dalla procura della
Repubblica di Genova nei confronti dell’ex
Presidente Toti;

da quanto emerso in merito all’inchie-
sta in corso a Perugia sui dossieraggi nella
Direzione nazionale antimafia, diverse at-
tività illecite di Striano, temporalmente coin-
cidenti con la genesi dell’inchiesta della
Procura di Genova, sarebbero scaturite dal
suggerimento o suggestione di ignoti infor-
matori;

nel corso della trasmissione televisiva
« Omnibus » su « La7 » del 20 luglio 2024 un
autorevole deputato di AVS ha affermato:

« Il nostro Ferruccio Sansa, il nostro con-
sigliere regionale, è stato colui che ha an-
ticipato tutto ciò poi che è venuto fuori
dall’inchiesta » –:

se il Ministro interrogato abbia av-
viato o intenda avviare iniziative ispettive
in relazione alle fughe di notizie che hanno
contrassegnato le attività giudiziarie di cui
in premessa, quali eventualmente ne siano
gli esiti – posto che si auspica siano da
escludere eventuali collegamenti, anche in-
diretti, tra le vicende oggetto di indagine a
Perugia e la genesi del procedimento
genovese. (4-03351)

MALAGUTI. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

nell’ambito dell’iniziativa nazionale del-
l’Osservatorio carcere dell’Unione camere
penali per un monitoraggio delle condi-
zioni di vita dei detenuti, intitolata « Ri-
stretti in agosto », l’interrogante ha parte-
cipato anche a una visita alla casa circon-
dariale di Ferrara;

tale struttura, che conta 391 unità di
detenuti a fronte di una capienza di 244, e
157 unità di personale a fronte di 216
previsti, con la mancanza di un vicecoman-
dante dal 2015, come molte altre strutture
nel nostro Paese, sconta una serie di criti-
cità nelle condizioni di vita dei detenuti e in
quelle di lavoro della polizia penitenziaria,
che sono l’eredità di decenni di sostanziale
inattività nella gestione degli edifici carce-
rari nazionali;

il decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92,
recante misure urgenti in materia peniten-
ziaria, di giustizia civile e penale e di per-
sonale del Ministero della giustizia, recen-
temente convertito in legge dal Parlamento,
prevede l’assunzione di mille nuovi agenti e
venti dirigenti nei prossimi due anni, una
nuova indennità di specificità organizzativa
e la nomina di un commissario speciale per
l’edilizia carceraria;

nel corso della visita alla casa circon-
dariale di Ferrara, con gli avvocati della
Camera penale, incontrando gli agenti di
polizia penitenziaria e i detenuti, è emersa
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una serie di suggerimenti e indicazioni utili
in particolare per il nuovo commissario
delegato all’edilizia carceraria;

il rapporto agenti-detenuti, ad esem-
pio, non è un indicatore esaustivo per va-
lutare il personale necessario alla gestione
di una struttura, perché alcuni reparti spe-
ciali, come quello dei collaboratori di giu-
stizia, dei sottoposti al 41-bis, del reparto
in isolamento, richiedono l’impiego di un
numero di agenti molto superiore in per-
centuale al numero di detenuti, rispetto
alle necessità dei reparti di detenuti co-
muni;

per questo sarebbe utile accomunare
certi « reparti speciali » solo in alcune strut-
ture, che non tolgano troppi agenti ai re-
parti di detenuti comuni, numericamente
più consistenti ma anche più semplici da
gestire e che quindi richiedono meno per-
sonale penitenziario;

molti detenuti chiedono di poter la-
vorare o proseguire studi interrotti, non
solo universitari, ma anche delle scuole
primarie. Considerando le limitate risorse
di bilancio, si potrebbe pensare anche al-
l’impiego di insegnanti volontari, che even-
tualmente volessero dare la disponibilità,
riconoscendo loro la maturazione di pun-
teggi utili per i concorsi pubblici;

va considerato che il primo fine delle
strutture carcerarie è il recupero e reinte-
gro in società dei detenuti, anche con l’ap-
prendimento di lavori e professionalità che
possano offrire opportunità lavorative una
volta scontata la pena, e che anche solo per
passare ore all’aria aperta diversi carcerati
chiedono di poter lavorare. Sarebbe quindi
utile individuare eventuali nuove strutture
carcerarie o dotare, ove possibile, quelle già
esistenti di « colonie agricole » e laboratori
di pertinenza del carcere stesso, che of-
frano ai detenuti tali opportunità –:

se si vogliano tenere in considera-
zione, anche tramite il nuovo commissario
all’edilizia carceraria le sollecitazioni e i
suggerimenti raccolti nel corso della visita
alla casa circondariale di Ferrara e nel-
l’ambito dell’iniziativa delle Camere penali;

in previsione del reclutamento dei
nuovi mille agenti e 20 dirigenti previsti dal

cosiddetto decreto-legge Carceri nei pros-
simi 2 anni, se si intenda considerare l’in-
vio di un vicecomandante e di alcuni agenti
presso la casa circondariale di Ferrara,
gestita con grande disponibilità e profes-
sionalità dagli attuali dirigenti e agenti pur
nella riscontrata carenza di organici.

(4-03357)

VINCI. — Al Ministro della giustizia, al
Ministro della difesa. — Per sapere – pre-
messo che:

a partire dall’armistizio dell’8 settem-
bre 1943 e negli anni a seguire, come anche
analizzato dai lavori di approfondimento
realizzati dal progetto di giornalismo pro-
fessionale di interesse pubblico « Gli Stati
Generali », l’Italia centrale, in particolare
l’Emilia-Romagna, è stata interessata da
centinaia di omicidi a sfondo politico (circa
30.000 uccisioni) i cui autori sono stati, per
la gran parte, ex partigiani delle formazioni
Garibaldi simpatizzanti o iscritti al partito
comunista;

in Emilia, nel cosiddetto « triangolo
della morte », locuzione attraverso la quale
si indica la zona in cui tra il settembre del
1943 e il 1949 si registrarono tali fatti,
parrebbe, inoltre, che le vittime dei rastrel-
lamenti non furono solo esponenti del re-
gime fascista o simpatizzanti delle destre
estreme, ma anche esponenti o simpatiz-
zanti dei cosiddetti partiti moderati;

diverse sono state le indagini giudi-
ziarie avviate per accertare i fatti criminosi
allora avvenuti, molte delle quali si sono
dimostrate di notevole complessità e non
sempre si sono concluse positivamente, an-
che perché spesso ostacolate dall’assenza di
collaborazione da parte di chi poteva of-
frire elementi utili a fare giustizia;

solo il 29 agosto del 1990, Otello Mon-
tanari, un dirigente comunista, già coman-
dante partigiano e deputato del partito,
ruppe il clima di omertà dichiarando che
bisognava distinguere fra « omicidi poli-
tici », commessi durante la stagione della
resistenza, ed « esecuzioni sommarie » e
che quanto era accaduto nel « Triangolo » si
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inscriveva proprio in questa seconda cate-
goria, essendo caratterizzato da uccisioni
indiscriminate di avversari politici ed op-
positori;

sul « Resto del Carlino » del 1° settem-
bre 2024 è stato pubblicato un articolo
riguardante la vicenda della signora Ada
Bizzarri, una donna di 86 anni, che chiede
risposte alla magistratura sugli esiti di un
accertamento della propria impronta gene-
tica richiesto dalla procura di Reggio Emi-
lia nell’ambito dei fatti connessi alla tragica
storia dei « Morti del Cavòn » di fine aprile
1945 a Campagnola Emilia, nella bassa
reggiana. Nei dintorni del piccolo comune
scomparvero nel nulla trenta-quaranta per-
sone molto probabilmente trucidate, ma
non tutte ritrovate;

il 7 marzo 1991 furono rinvenuti resti
umani in una fossa comune scavata nella
cava di argilla del « Cavòn » e furono ri-
composti 19 scheletri appartenenti a quei
giorni atroci dove imperversava di fatto
una guerra civile dopo il conflitto mon-
diale, ma solo a nove di questi si riuscì a
dare un’identità. Gli altri dieci sono ancora
oggi degli scomparsi e tra questi, forse,
anche i genitori della signora Ada Bizzarri
che all’età di sei anni rimase orfana in-
sieme al fratello Orazio;

nei ritrovamenti del 1991 del Cavòn
emerse un femore lunghissimo che la si-
gnora Bizzarri, allora chiamata per i rico-
noscimenti, si disse sicura fossero del pa-
dre che era alto due metri, mentre della
madre riconobbe il golfino grigio, un anello
e le scarpe che lei indossava da piccola per
giocare. Mancando però la certezza scien-
tifica della loro identità, nessuno dei due
genitori della signora Bizzarri vennero ri-
conosciuti;

nel 2009 la procura di Reggio Emilia
fece trasferire i predetti resti a Parma
affidandoli ai Ris per analizzarli con le
tecniche dell’impronta genetica e dare così
un’identità agli scomparsi. In tale circo-
stanza, inoltre, i carabinieri prelevarono
anche un campione di dna alla signora
Bizzarri ai fini delle attività di identifica-
zione biometrica, la quale tuttavia da allora

non ha più avuto informazioni al ri-
guardo –:

se siano a conoscenza dei fatti richia-
mati in premessa ed in particolare se pos-
sano fornire informazioni, per quanto di
competenza, in ordine all’identificazione
dei resti dei corpi delle persone rinvenute
nel 1991 nella fossa del Cavòn di Campa-
gnola Emilia, segnatamente per i possibili
genitori della signora Ada Bizzarri.

(4-03376)

* * *

IMPRESE E MADE IN ITALY

Interrogazioni a risposta immediata:

BENZONI, BONETTI, D’ALESSIO,
GRIPPO e SOTTANELLI. — Al Ministro
delle imprese e del made in Italy. — Per
sapere – premesso che:

al fine di tutelare gli utenti nel settore
della telefonia, negli ultimi anni sono stati
adottati svariati interventi normativi diretti
ad ampliare gli obblighi per gli operatori
che svolgono l’attività di l. verso numera-
zioni nazionali fisse o mobili;

in particolare, il Ministero ha proget-
tato ed istituito, con decreto del Presidente
della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178,
il registro pubblico delle opposizioni (Rpo),
una base di dati in cui ogni cittadino può
far inserire, il proprio contatto numero
telefonico, fisso o mobile, per bloccare la
ricezione di telefonate a scopo commer-
ciale o di ricerca di mercato;

con l’iscrizione al registro pubblico
delle opposizioni, il cittadino chiede di non
essere più contattato dalle società alle quali
ha dato la possibilità di essere contattato –
a seguito, ad esempio, della firma di un
contratto, dell’acquisto di un bene o dell’i-
scrizione in una palestra o un corso di
lingua – attraverso l’accettazione delle clau-
sole di accettazione del trattamento dei
dati personali, dell’uso di quei dati al fine
di marketing e dell’uso di quei dati da
condividere con enti terzi;
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tale revoca agisce, però, solo sui con-
sensi espressi prima dell’iscrizione, richie-
dendo quindi un periodico aggiornamento
della propria posizione – qualora siano
stati espressi nuovi consensi – attraverso
un rinnovo dell’iscrizione al registro pub-
blico delle opposizioni, al fine di stabilire il
blocco fino una nuova data;

un numero sempre maggiore di citta-
dini lamenta, però, di essere contattato
anche a seguito dell’iscrizione del registro
pubblico delle opposizioni: se è vero che
questo possa essere determinato dalla par-
ticolare valenza temporale dell’iscrizione e
dalla necessità di un suo periodico aggior-
namento, è pur vero che i numeri di cel-
lulare vengono trasferiti da un’azienda al-
l’altra, con il rischio di essere trasferiti
anche su canali illeciti detenuti da crimi-
nali informatici che a loro volta li riven-
dono ad altri operatori –:

quali iniziative intenda porre in es-
sere al fine di consentire una migliore
fruizione dei benefici derivanti dall’iscri-
zione al registro pubblico delle opposizioni,
anche valutando di prevedere che l’iscri-
zione possa avere valenza per un tempo
stabilito e successivo al momento in cui
viene effettuata, assicurando al contempo,
per quanto di competenza, un corretto e
sicuro trasferimento dei contatti telefonici
dei cittadini tra gli operatori. (3-01399)

ASCANI, PELUFFO, DE MICHELI, DI
SANZO, GNASSI, ORLANDO, GHIO, FER-
RARI, CASU e FORNARO. — Al Ministro
delle imprese e del made in Italy. — Per
sapere – premesso che:

nel corso di un incontro con le orga-
nizzazioni sindacali tenutosi il 9 settembre
2024, la direzione di Aast, Arvedi Acciai
Speciali Terni, ha comunicato che a fine
settembre, pur in una condizione di « pieno
produttivo », sarà fermata, per una setti-
mana, una delle due linee dell’area a caldo
(uno dei due forni elettrici) e questo per
recuperare una parte dei maggiori costi
dell’energia, che non consentono all’a-
zienda di essere competitiva nei confronti
delle crescenti importazioni dall’Asia a

prezzi stracciati: secondo l’azienda, lo sta-
bilimento di Terni dal primo gennaio al 31
luglio 2024 ha dovuto versare mediamente
97 euro per megawattora contro i 21 in
Francia, i 32 in Germania, i 35 in Finlandia
e i 62 in Spagna pagati dai produttori di
acciaio inox concorrenti di Acciai Speciali;
in un mercato che da ottobre fino alla fine
dell’anno torna ad essere debole e incerto;

la fermata, che verrà accompagnata
da una richiesta di Cassa integrazione or-
dinaria per circa 200 persone, è, a parere
degli interroganti, una nuova prova dell’i-
nerzia di questo Governo e dell’incapacità
di definire serie politiche industriali anche
in un settore, come quello della siderurgia,
nazionale, strategico per il Paese. Nello
specifico dello stabilimento di Terni, pur-
troppo, più il tempo passa e più vengono
messe in discussione le linee guida del
piano industriale del 2022, con duecento
milioni di euro di investimento sin qui fatti
dall’azienda che rappresentano un quarto
degli investimenti complessivi per il man-
tenimento degli attuali livelli occupazio-
nali. Ma il Ministro interrogato, la regione
Umbria e il comune di Terni, a giudizio
degli interroganti, brillano per la totale
assenza di iniziativa per chiudere al più
presto la partita dell’accordo di programma
e del relativo piano industriale;

come gli interroganti hanno più volte
denunciato, l’Italia ha i prezzi dell’energia
più alti d’Europa e questo fa perdere com-
petitività al sistema Paese e alla nostra
industria manifatturiera: la dinamica di-
vergente dei costi italiani rispetto al resto
dell’Unione europea indica la presenza di
evidenti disfunzioni nel mercato energe-
tico;

questo Governo in due anni non ha
fatto nulla per modificare il costo dell’e-
nergia elettrica e si è inoltre estremamente
preoccupati per la mancanza di visione
industriale e per la totale assenza di ini-
ziative di rilancio della produzione siderur-
gica nazionale –:

se e quali iniziative il Governo intenda
attuare nel quadro di politiche di rilancio
della produzione siderurgica nazionale, e
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se intenda dare impulso e prospettiva al
sito di Terni, al piano industriale e all’ac-
cordo di programma. (3-01400)

BARABOTTI, MOLINARI, ANDREUZZA,
ANGELUCCI, BAGNAI, BELLOMO, BEN-
VENUTO, DAVIDE BERGAMINI, BILLI,
BISA, BOF, BORDONALI, BOSSI, BRUZ-
ZONE, CANDIANI, CAPARVI, CARLONI,
CARRÀ, CATTOI, CAVANDOLI, CEC-
CHETTI, CENTEMERO, COIN, COMAROLI,
CRIPPA, DARA, DI MATTINA, FORMEN-
TINI, FRASSINI, FURGIUELE, GIACCONE,
GIAGONI, GIGLIO VIGNA, GUSMEROLI,
IEZZI, LATINI, LAZZARINI, LOIZZO, MAC-
CANTI, MARCHETTI, MATONE, MIELE,
MONTEMAGNI, MORRONE, NISINI, OT-
TAVIANI, PANIZZUT, PIERRO, PIZZI-
MENTI, PRETTO, RAVETTO, SASSO, STE-
FANI, SUDANO, TOCCALINI, ZIELLO,
ZINZI e ZOFFILI. — Al Ministro delle im-
prese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

secondo anticipazioni a mezzo stampa
riguardo la manovra 2025 « si ragiona sulle
garanzie pubbliche alle imprese, esplose
dopo il Covid e la crisi energetica, e che
hanno assorbito risorse ingentissime per le
coperture (che oggi scarseggiano) »;

il Fondo di garanzia per le Pmi, isti-
tuito con legge n. 662 del 1996, operativo
dal 2000, e finalizzato a favorire l’accesso
al credito bancario delle piccole e medie
imprese attraverso la concessione di una
garanzia pubblica, si è dimostrato oltre-
modo essenziale durante la crisi conse-
guente all’emergenza pandemica da Covid-
19, consentendo al sistema imprenditoriale
di superarla grazie all’affluenza di risorse
finanziarie, sempre sotto forma di finan-
ziamenti garantiti e non a fondo perduto,
ad oltre 2 milioni di imprese;

gli iniziali 200 miliardi di euro di
garanzie fornite dal Fondo alle Pmi nel
periodo dell’emergenza Covid sono in fase
di rientro, arrivando attualmente a circa 90
miliardi di euro;

dopo il boom delle garanzie concesse
nel 2020, stiamo assistendo ad un graduale
ridimensionamento del fenomeno: dalle

quasi 493 mila operazioni del 2021 (al
netto di quelle ex articolo 56 del decreto-
legge « Cura Italia », che prevedeva una
garanzia sussidiaria per la moratoria dei
finanziamenti in essere) si è passati alle
282.500 del 2022, alle 238.400 del 2023 alle
111.400 del 1° semestre di quest’anno;

per effetto degli accantonamenti ef-
fettuati nel periodo emergenziale, impron-
tati alla massima cautela data la garanzia
statale di ultima istanza, via via liberati dal
regolare andamento dei rimborsi dei finan-
ziamenti garantiti, il Fondo Pmi nei pros-
simi 3 o 4 anni sarà in grado di autoali-
mentarsi utilizzando proprie economie senza
richiedere eccessivi stanziamenti;

peraltro, da oltre un biennio vigono
percentuali di garanzia ridotte, con coper-
ture, nell’ultimo anno scese tra il 55 e il 60
per cento, di gran lunga inferiori rispetto a
quelle della fase emergenziale, comprese
tra l’80 per cento e il 100 per cento;

ciononostante, spesso si parla di ga-
ranzie pubbliche – e dunque del Fondo
Pmi – come di una sorta di « bottomless
pit » nel quale vanno a finire i soldi dei
contribuenti –:

se ed in che termini il Governo in-
tenda assicurare livelli di garanzia in grado
di fare fronte alle esigenze di liquidità delle
imprese in un periodo di alti tassi di inte-
resse, stante il concreto rischio che un
ulteriore abbattimento potrebbe mettere in
crisi il mercato del credito, con le Pmi in
« apnea finanziaria » non più in grado di
rimborsare le rate come sinora fatto.

(3-01401)

FOTI, MESSINA, ANTONIOZZI, GAR-
DINI, MONTARULI, RUSPANDINI, CARA-
MANNA, COLOMBO, COMBA, GIOVINE,
MAERNA, PIETRELLA, SCHIANO DI VI-
SCONTI e ZUCCONI. — Al Ministro delle
imprese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

l’Unione europea ha fissato la fine
delle vendite delle vetture nuove con mo-
tore a scoppio dal 1° gennaio 2035 con il
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voto definitivo di Strasburgo del febbraio
2023;

l’accordo approvato dall’Unione euro-
pea prevede una revisione dello stesso en-
tro la fine del 2026, allo scopo di valutare
se, rispetto agli obiettivi fissati, ovvero la
neutralità carbonica dell’Unione europea
entro il 2050, il percorso possa subire delle
variazioni;

in particolare rimane da risolvere la
questione dei carburanti sintetici, i cosid-
detti e-fuels, come anche sottolineato dalla
Presidente della Commissione dell’Unione
europea;

nel corso dei lavori del Forum Am-
brosetti di Cernobbio, il Ministro interro-
gato ha annunciato la presentazione di una
proposta che anticipi alla prima parte del
2025 la revisione dello stop alla produzione
di auto termiche entro il 2035;

il Ministro interrogato ha affermato
che è sua intenzione parlarne nel meeting
che la Presidenza di turno ungherese ha
organizzato per il 25 settembre a Bruxelles
sul settore per poi, immediatamente il giorno
seguente, presentare la proposta al Consi-
glio sulla competitività che si terrà sempre
nella capitale belga;

la proposta del Ministro interrogato si
rende necessaria in quanto vi è il pericolo
di assistere al collasso dell’industria auto-
mobilistica europea, incapace di sostenere
il rischio che le è stato imposto senza
adeguate risorse e investimenti pubblici;

per scongiurare tale eventualità, il Mi-
nistro interrogato ha dichiarato di voler
chiedere di anticipare tale decisione in
quanto il perdurare dello stato di incer-
tezza fino al 2026 rischia di provocare una
ondata di scioperi e proteste in tutta Eu-
ropa, come avvenuto nel recente passato
nel settore dell’agricoltura;

inoltre, è stato considerato come se
davvero si vogliono mantenere i tempi strin-
genti occorra sostenere l’industria con im-
ponenti risorse pubbliche europee, con un
piano tipo Pnrr per l’automotive e comun-
que attraverso una tempistica che sia ade-

guata alla sostenibilità economica produt-
tiva e sociale del nostro Paese –:

quali siano i dettagli della proposta
relativa alla revisione dello stop alla pro-
duzione di auto termiche che il Ministro
interrogato intende presentare al Consiglio
sulla competitività, in programma a Bru-
xelles il 26 settembre 2024. (3-01402)

GHIRRA e ZANELLA. — Al Ministro
delle imprese e del made in Italy. — Per
sapere – premesso che:

com’è noto, la Portovesme S.r.l. è l’u-
nica produttrice di zinco e piombo prima-
rio in Italia, opera in Sardegna sin dal 1966
negli stabilimenti di San Gavino e Porto-
scuso dove occupa circa 1250 lavoratori; da
oltre venti anni è controllata del gruppo
Glencore International plc;

da recenti notizie di stampa si è ap-
preso dell’inasprirsi della vertenza sinda-
cale in seguito alla decisione dell’azienda di
fermare la linea di produzione dello zinco
primario, provocando di fatto il blocco
dello stabilimento di Portoscuso;

il 5 settembre 2024 l’azienda ha co-
municato la decisione di avviare la fermata
totale della linea zinco nello stabilimento
di Portoscuso, dichiarando di voler lasciare
in marcia solo i forni Waelz (forni che
vengono utilizzati per lo smaltimento dei
fumi di acciaieria);

i sindacati hanno proclamato uno scio-
pero di 24 ore e invocato l’immediato in-
tervento di tutti gli attori istituzionali in
campo per evitare che la decisione azien-
dale, che stravolge completamente lo sce-
nario industriale del territorio, abbia riper-
cussioni drammatiche sui lavoratori e sul-
l’intero settore produttivo, compreso quello
dell’indotto e degli appalti;

com’è noto, la vertenza sindacale non
è nuova, ma prosegue da tempo dopo il
blocco alle linee del piombo e parziale
dello zinco e il blocco produttivo della
fonderia di San Gavino. Considerato che
per il momento non si è concretizzato
l’ipotizzato progetto di riutilizzo della black
mass per rigenerare le batterie di auto
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elettriche, i sindacati chiedono che gli im-
pianti restino attivi sino al momento della
conversione nelle nuove produzioni;

l’azienda, in un incontro tenutosi al
Ministero delle imprese e del made in Italy
nella giornata del 9 settembre 2024 ha
annunciato un altro anno di cassa integra-
zione per i dipendenti e ha confermato
l’inevitabilità della decisione di interrom-
pere la linea di produzione dello zinco;

l’interrogante sulla medesima que-
stione aveva già presentato il 19 febbraio
2024 l’ordine del giorno n. 9/01633-A/063,
accolto come raccomandazione dal Go-
verno, per sollecitare iniziative specifiche
di sostegno al comparto industriale sardo,
colpito da processi di destrutturazione pro-
duttiva e deindustrializzazione, con pesanti
e disgreganti conseguenze sulle condizioni
di vita delle comunità –:

quali iniziative urgenti intenda intra-
prendere il Ministro interrogato per scon-
giurare lo smantellamento del comparto e
ottenere al contrario il definitivo rilancio
industriale della Portovesme S.r.l. e se, a tal
fine, non ritenga indispensabile convocare
celermente le organizzazioni sindacali per
aggiornare il tavolo di discussione e di
concertazione, con l’obiettivo di trovare so-
luzioni durature per tutti i lavoratori im-
piegati nel sistema produttivo-industriale
citato. (3-01403)

Interrogazione a risposta in Commissione:

D’ALFONSO. — Al Ministro delle im-
prese e del made in Italy, al Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coesione
e il PNRR, al Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. — Per sapere – premesso che:

l’Abruzzo ha una storica vocazione
per la produzione di autoveicoli e il settore
metalmeccanico rappresenta una parte cru-
ciale del Prodotto interno lordo regionale e
dell’export. Il settore occupa circa 23.000
addetti, con un fatturato di 8 miliardi di
euro che rappresenta il 48 per cento del-
l’export dell’intero territorio regionale;

già dal 2013, l’impegno profuso ha
riguardato la cantierizzazione della strada

di completamento della Fondovalle Sangro,
l’istituzione della Zes, il potenziamento della
copertura digitale e sono state stanziate
copiose risorse del Masterplan Abruzzo:

15 milioni di euro per il collegamento
tra il porto di Vasto, la rete ferroviaria e la
zona industriale;

44,2 milioni di euro per il porto di
Ortona (1,7 milioni di euro per infrastrut-
ture ferroviarie, 2 milioni di euro per col-
legamento con l’A14, 40,5 milioni di euro
per dragaggio e completamento diga sud);

5,5 milioni di euro per l’ampliamento
della piastra logistica intermodale e la re-
alizzazione di fabbricati. Per il completa-
mento di questa opera sarebbe servito al-
meno un altro milione di euro, ma da
allora la regione non si è attivata, né ha
sfruttato l’opportunità del decreto-legge Aiuti
n. 50 del 2022, che consentiva alle stazioni
appaltanti di utilizzare ulteriori risorse per
compensare l’aumento dei prezzi;

nel 2021 il comune di Atessa, capofila,
insieme ad altre 22 municipalità della Val
di Sangro, presentava al Ministero per il
Sud e per la coesione dell’epoca un pro-
getto per un Contratto istituzionale di svi-
luppo, che prevedeva circa 500 milioni di
euro per un parco energetico, infrastrut-
ture e un centro di ricerca sull’automotive,
oltre ad opere per rendere più attrattivo il
territorio. La proposta veniva inviata alla
regione Abruzzo per la condivisione, ma
quest’ultima si limitava ad istituire un ta-
volo sull’automotive senza dare alcuna ri-
sposta;

oggi la crisi dell’automotive in Abruzzo
è grande e a questa si aggiungono l’altret-
tanto forte morìa delle imprese artigiane
abruzzesi di servizio al comparto e migliaia
di lavoratori e famiglie in forte difficoltà;

lo stabilimento del gruppo automobi-
listico Stellantis con sede in Atessa, tra i
più grandi in Europa per la produzione di
veicoli commerciali leggeri, modello Ducato
appare in forte difficoltà. L’utilizzo ad ol-
tranza degli ammortizzatori sociali e una
possibile delocalizzazione dello stabilimento
in Polonia destano seria preoccupazione;
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alle rassicurazioni date nel gennaio
2024 di voler rilanciare la produzione in
Italia non hanno fatto seguito azioni che
confermassero tale intento e si sono invece
confermate prospettive sempre peggiori per
l’occupazione e l’indotto;

la regione Abruzzo, pur avendo ri-
sorse, in 5 anni non ha fatto nulla sotto il
profilo dei trasporti, come pure il Governo
centrale, che prima delle elezioni europee
ha rassicurato tutti, tranne poi esprimere
preoccupazione per le sorti dello stabili-
mento –:

se e quali iniziative di competenza i
Ministri interrogati intendano assumere, in
raccordo con la regione Abruzzo, per mo-
nitorare la situazione nella Val di Sangro
prima che le decisioni adottate da Stellan-
tis possano tagliare fuori il sito industriale
abruzzese da politiche di sviluppo, e per
realizzare quei servizi e quelle infrastrut-
ture che il comparto industriale aspetta da
tempo (strade, illuminazione e quei servizi
essenziali a evitare un degrado tale da
condizionare l’attività delle imprese che vi
operano), nonché per dare immediata ope-
ratività ai progetti già avviati e di cui non
si è più avuta notizia, come il CIS;

quali iniziative di competenza inten-
dano adottare per incentivare le aziende
automobilistiche a produrre in Italia, a
tutela anche dell’indotto che ruota intorno
al settore e comprende oltre a piccole e
medie imprese altre importanti aziende.

(5-02775)

Interrogazioni a risposta scritta:

STEFANAZZI. — Al Ministro delle im-
prese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

come noto, Enel ha annunciato la
dismissione della centrale « Federico II » di
Cerano a Brindisi entro il 2025;

se, da un lato, la chiusura dello sta-
bilimento rappresenta una buona notizia
per l’ambiente, dall’altro costituisce un ri-
schio economico e occupazionale molto pre-
occupante per un’area già al centro di
diverse crisi industriali;

sin dall’annuncio di Enel, la regione
Puglia e le parti sociali hanno richiesto
all’azienda di farsi carico di un progetto di
reindustrializzazione del sito capace di as-
sorbire la forza lavoro diretta e indiretta;

da mesi, come denunciato dai consi-
glieri PD del comune di Brindisi, il tavolo
ministeriale per la decarbonizzazione del
sito è sostanzialmente fermo;

a fronte delle promesse fatte in più
occasioni dal Ministro interrogato, né da
esponenti del Governo, né da Enel sono
pervenute proposte in grado di alleviare le
preoccupazioni dei lavoratori e delle im-
prese dell’indotto;

occorre ricordare che la comunità brin-
disina ha pagato un prezzo altissimo, in
termini di salute e ambiente, proprio a
causa della, presenza della centrale sul suo
territorio per quarant’anni;

come ha inteso ribadire il procuratore
capo di Brindisi, dottor Antonio De Donno,
in una recente intervista, la recrudescenza
di fenomeni di stampo mafioso nell’area
suggerisce la possibilità che i clan possano
approfittare della persistente crisi sociale
ed economica del territorio –:

se e quali iniziative intenda intrapren-
dere per sbloccare l’impasse in cui è piom-
bato il tavolo ministeriale e favorire l’indi-
viduazione di soluzioni tali da scongiurare
le ripercussioni occupazionali ed economi-
che della chiusura ormai prossima della
centrale Enel di Brindisi. (4-03333)

GRIPPO. — Al Ministro delle imprese e
del made in Italy, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro della sa-
lute. — Per sapere – premesso che:

la Fondazione Santa Lucia IRCCS è
una struttura ospedaliera privata conven-
zionata con il Servizio sanitario nazionale,
situata nel quadrante sud di Roma, inte-
ramente dedicata alla neuroriabilitazione
ospedaliera di alta specialità e alla ricerca
nel campo delle neuroscienze;

l’istituto rappresenta un’eccellenza
nella neuroriabilitazione e nella ricerca in
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tal campo, non solo della regione Lazio ma
dell’intero Paese, e ogni anno prende in
carico diverse migliaia di pazienti prove-
nienti da tutta Italia;

con 60 laboratori e circa 300 ricerca-
tori dedicati alla ricerca traslazionale e alla
ricerca di base, l’ospedale, infatti, assiste
ogni anno circa 2.200 pazienti e crea lavoro
per oltre 800 professionisti;

l’istituto Santa Lucia costituisce, al-
tresì, un polo di ricerca e innovazione estre-
mamente importante per la regione Lazio
svolgendo attività di grande valore anche
per le attività sportive delle persone con
disabilità;

alla luce della situazione emersa re-
centemente per quanto riguarda la conti-
nuità operativa della struttura, è evidente
la necessità di un forte impegno da parte di
tutte le istituzioni coinvolte affinché siano
garantite le professionalità dei lavoratori e
le necessità di cura degli utenti, evitando,
che si perda un’eccellenza sanitaria nazio-
nale;

ciononostante, per diverso tempo a
livello istituzionale sia centrale che regio-
nale non è arrivato il necessario supporto
per sciogliere le complessità accumulate
nel tempo e per garantire la continuità del
lavoro della struttura;

il Ministro Urso ha affermato in una
nota, riconoscendo l’eccellenza che la Fon-
dazione Santa Lucia rappresenta nel pano-
rama sanitario italiano, di esser pronto a
sostenerla « per arrivare a risolvere questa
crisi nel minor tempo possibile » –:

quali urgenti iniziative di competenza
intendano assumere, anche alla luce di
quanto emerso dal tavolo di crisi e in
considerazione dell’appello dei lavoratori,
per salvaguardare l’eccellenza ospedaliera
della Fondazione Santa Lucia IRCCS, l’oc-
cupazione delle centinaia di professionisti
dipendenti e il diritto di pieno accesso alle
cure da parte degli utenti. (4-03340)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
per sapere – premesso che:

secondo quanto risulta da informa-
zioni in possesso all’interpellante, la con-
dotta di guida di numerosi automobilisti
provenienti dalla Germania, dall’Austria e
anche dall’Olanda nella città di Merano
sembrerebbe essere scorretta, in quanto
non rispetterebbe le norme di comporta-
mento del codice della strada previsto dal
nostro ordinamento;

per identificare gli automobilisti stra-
nieri, nel recente passato, veniva utilizzato
il sistema d’informazione unico: Eucaris –
European Car and Driving Licence Infor-
mation System, in grado di condividere
informazioni sulla registrazione delle au-
tomobili e degli altri mezzi di trasporto,
attualmente fuori uso;

la conseguenza della mancata fun-
zione del sistema Eucaris parrebbe per-
tanto consentire ai conducenti delle nazio-
nalità in precedenza indicate di agire alla
guida del proprio automezzo come riten-
gono opportuno, senza alcun rispetto delle
principali regole di circolazione del codice
della strada, nella consapevolezza che le
autorità locali preposte per la tutela della
sicurezza urbana non possono contestare
alcuna infrazione da essi commessa, in
quanto sprovvisti dei dati necessari di in-
terscambio per l’immatricolazione dei vei-
coli stranieri;

le medesime informazioni in possesso
all’interpellante riportano inoltre, che da
quando il sistema Eucaris non è più ope-
rativo, nella stessa città di Merano, sono
stati effettuati circa 4.000 verbali di con-
travvenzione, che tuttavia non possono es-
sere inoltrati ai destinatari a causa delle
suesposte motivazioni, con le conseguenze
sia di effetti discriminanti nei confronti
della comunità meranese, (le cui infrazioni
da parte della polizia locale vengono rego-
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larmente contestate) oltre che economiche
per il bilancio comunale, a causa dei man-
cati introiti delle sanzioni previste, il cui
ammontare risulta pari a circa 230 mila
euro;

secondo quanto si evidenzia nella ri-
sposta ad un’interrogazione presso la Com-
missione europea dello scorso 13 marzo
2024, le autorità austriache e tedesche hanno
deciso di bloccare lo scambio con l’Italia
dei dati di immatricolazione dei veicoli di
cui all’articolo 4 della direttiva (UE) 2015/
413 intesa ad agevolare lo scambio tran-
sfrontaliero di informazioni sulle infra-
zioni in materia di sicurezza stradale, a
seguito dell’individuazione di un presunto
uso improprio dei dati personali;

dalla rispettiva analisi giuridica e tec-
nica, secondo quanto riporta il testo della
risposta della Commissione europea, è
emerso un apparente comportamento ille-
cito persistente da parte della controparte
italiana nell’accedere ai dati di altri Stati
membri attraverso l’interfaccia Eucaris;

la stessa Commissione ha organizzato
un incontro di gruppi di esperti nel corso
del quale è stato discusso il presunto scam-
bio illecito di informazioni nel caso di
specie, unitamente a possibili misure atte a
garantire lo scambio sicuro di dati perso-
nali in futuro. Una revisione della direttiva
(UE) 2015/413, prosegue la risposta dell’in-
terrogazione, è in fase di discussione da
parte dei colegislatori e sono stati presen-
tati emendamenti per affrontare questo
punto specifico. In base all’esito dei nego-
ziati in corso, il reato di omissione di
soccorso in caso di incidente stradale po-
trebbe essere incluso nell’ambito di appli-
cazione della direttiva modificata;

a giudizio dell’interpellante, le suespo-
ste osservazioni, ove confermate, destano
sconcerto e preoccupazione, considerato che
la decisione unilaterale di sospendere lo
scambio con l’Italia dei dati di immatrico-
lazione dei veicoli esteri, oltre ad apparire
un comportamento scorretto, (valutato che
le autorità italiane a quanto risulta all’in-
terrogante non sono state informate), sta
determinando evidenti conseguenze dal

punto di vista finanziario per il comune di
Merano;

appare conseguentemente urgente e
indifferibile, a parere dell’interpellante, av-
viare ogni iniziativa opportuna, anche in
sede comunitaria, volta a definire la situa-
zione in precedenza esposta, al fine di
garantire nei riguardi del comune italiano
adeguate misure volte ad assicurare il ri-
spetto delle norme del codice della strada
anche da parte dei conducenti stranieri
presenti nel territorio interessato e il pa-
gamento effettivo anche delle eventuali san-
zioni amministrative comminate –:

se il Ministro interrogato intenda con-
fermare quanto esposto in premessa;

in caso affermativo, se non convenga
che la situazione attuale venuta a determi-
narsi per la città di Merano, a causa del
mancato utilizzo del sistema Eucaris svi-
luppato dalle autorità governative europee
al fine di creare un sistema d’interconnes-
sione tra le banche dati dei Paesi aderenti
per lo scambio delle informazioni sui vei-
coli e le patenti di guida, determinato dalle
autorità austriache e tedesche, stia provo-
cando evidenti danni economici e anche
morali nei confronti della comunità mera-
nese;

se sia a conoscenza dell’eventualità
che la vicenda esposta in premessa abbia
interessato anche altre regioni italiane tran-
sfrontaliere;

in caso affermativo, se non intenda
riferire quali siano e gli eventuali danni
economici subiti;

quali iniziative urgenti e necessarie,
anche in sede europea, il Ministro inter-
pellato intenda conseguentemente intra-
prendere al fine di ripristinare con le au-
torità austriache e tedesche lo scambio con
l’Italia dei dati di immatricolazione dei
veicoli della direttiva in premessa citata in
materia di sicurezza stradale e definire una
situazione incresciosa che sta determi-
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nando imbarazzo e difficoltà per il comune
di Merano.

(2-00431) « Ambrosi ».

Interrogazione a risposta orale:

ZANELLA. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, al Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica. — Per
sapere – premesso che:

con decreto-legge n. 50 del 24 aprile
2017, convertito, con modificazioni dalla
legge n. 96 del 21 giugno 2017, al fine di
assicurare la tempestiva realizzazione del
progetto sportivo delle finali di coppa del
mondo e dei campionati mondiali di sci
alpino, svoltisi a Cortina d’Ampezzo rispet-
tivamente nel marzo 2020 e nel febbraio
2021, il presidente di Anas S.p.A. è stato
nominato commissario per l’individuazione,
progettazione e tempestiva esecuzione delle
opere connesse all’adeguamento della via-
bilità statale nella provincia di Belluno;

il commissario, in data 23 giugno 2017,
ha trasmesso ai soggetti istituzionali un
piano definitivo degli interventi di adegua-
mento della rete viaria statale e delle re-
lative connessioni con la viabilità locale
successivamente oggetto di rimodulazione
con dispositivo del 18 ottobre 2022;

detto piano, relativamente alla Strada
Statale 51 di Alemagna, prevedeva la rea-
lizzazione di complessivi n. 52 interventi di
cui, n. 3 varianti in nuova sede stradale per
l’attraversamento dei centri abitati di Tai di
Cadore, Valle di Cadore e San Vito di
Cadore;

alla data di cessazione dell’incarico,
31 dicembre 2022, per la variante di San
Vito di Cadore (di seguito variante) non
risultava ancora espletata la gara di ap-
palto per esecuzione dei lavori, essendo la
stessa stata indetta solo il 7 dicembre 2022
(Gazzetta Ufficiale 5a Serie Speciale - Nu-
mero 143);

gli atti del procedimento di approva-
zione del progetto della variante sono stati
oggetto di numerosi ricorsi e impugnative
da parte del comitato cittadino « NO va-

riante Anas San Vito di Cadore », che tra
l’altro avrebbe chiesto, il 7 marzo 2023, il
ritiro della determina di aggiudicazione dei
lavori del 3 marzo 2023, in quanto appro-
vata successivamente alla scadenza del ter-
mine per il collaudo tecnico delle opere,
previsto per il 31 dicembre 2022, ai sensi
dell’articolo 61, comma 21, del decreto-
legge n. 50 del 2017, termine confermato
nella relazione conclusiva del commissario
trasmessa al Parlamento il 5 maggio 2023;

allo stato, penderebbe un’istruttoria
della procura contabile sulla carenza di
copertura legislativa della variante, avviata
il 22 marzo 2023, a seguito di esposto degli
aderenti al Comitato cittadino del 7 marzo
2023;

l’Autorità di bacino Alpi Orientali, in
sede di conferenza dei servizi per l’appro-
vazione del progetto della variante in data
30 novembre 2020, avrebbe reso il proprio
parere con prescrizioni, richiedendo all’A-
nas di fornire in fase di progettazione ese-
cutiva studi per verificare le condizioni di
sicurezza dell’area del Ru Secco, torrente
sul quale è prevista la realizzazione di un
ponte, parte integrante e fondamentale della
bretella stradale;

da quanto si apprende da organi di
stampa il comitato cittadino ha chiesto il
30 luglio 2024 all’Autorità di bacino se
Anas abbia ottemperato alle prescrizioni
espresse in sede di conferenza dei servizi,
ricevendo dalla stessa autorità in merito
risposta negativa;

il 4 agosto 2015, a seguito di ingenti
precipitazioni, una colata detritica sul Ru
Secco ha provocato la morte di tre persone
a San Vito di Cadore, evento che ha co-
stretto a rivedere le precedenti rassicura-
zioni circa la sicurezza del torrente –:

se i Ministri interessati risultano a
conoscenza dei fatti esposti in premessa, se
l’Anas abbia provveduto a ottemperare alle
prescrizioni espresse in sede di Conferenza
dei servizi da parte dell’Autorità di bacino
Alpi Orientali riguardo agli studi per la
verifica delle condizioni di sicurezza del-
l’area del Ru Secco e se non ritengano di
adottare iniziative di competenza perché
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siano immediatamente sospese tutte le at-
tività di realizzazione della variante, finché
non siano disponibili tutti gli elementi ne-
cessari per valutare l’idoneità delle misure
adottate per la messa in sicurezza dell’a-
bitato di San Vito di Cadore e delle relative
infrastrutture da realizzare. (3-01393)

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

IX Commissione:

PASTORELLA. — Al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

risulta di vitale importanza prose-
guire con il progetto di prolungamento della
linea M1 della metropolitana di Milano
verso Baggio, il quale prevede la realizza-
zione di 3,3 chilometri di nuovi binari e tre
nuove stazioni (Parri-Valsesia, Baggio e
Olmi), con l’obiettivo di migliorare l’acces-
sibilità e la mobilità nella zona ovest di
Milano, una zona densamente popolata ma
attualmente poco servita dal trasporto pub-
blico locale;

tale progetto è strategico per la riqua-
lificazione urbana delle aree limitrofe alle
nuove stazioni, arrivando così ad un mi-
glioramento non solo del trasporto pub-
blico, ma anche del contesto sociale e ur-
banistico della zona, con particolare rife-
rimento alle zone circostanti alle stazioni
di Baggio e Parri-Valsesia;

il bando di gara per la realizzazione
di questa infrastruttura, con una base d’a-
sta di 433 milioni di euro, è andato deserto.
Le cause sarebbero riconducibili a una
base d’asta sottostimata e, in particolare,
non adeguata agli attuali costi dei materiali
e dell’energia, i quali sono cresciuti signi-
ficativamente negli ultimi anni;

la mancanza di una rapida soluzione
a questo problema rischia di far slittare
ulteriormente l’inizio dei lavori e compor-
tare un aumento dei costi aggiuntivo, con
ripercussioni negative sul miglioramento
della mobilità nella città di Milano e sul-
l’auspicata riqualificazione e riconnessione

di aree densamente abitate e caratterizzate
da un forte sviluppo immobiliare;

risulta che il comune di Milano abbia
già avviato un dialogo con il Ministero per
trovare soluzioni che permettano di proce-
dere con l’assegnazione del bando e l’avvio
dei lavori, inizialmente previsto già per il
2025 –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare per garantire che il progetto di
prolungamento della linea M1 verso Baggio
possa essere assegnato e realizzato nei tempi
previsti, e affinché, in questa prospettiva, si
pervenga quanto prima alla pubblicazione
del nuovo bando in modo da avviare al più
presto i lavori, considerando l’urgenza di
migliorare l’offerta di trasporto pubblico
nella zona ovest di Milano. (5-02738)

(Presentata il 9 settembre 2024)

GHIO, BARBAGALLO, BAKKALI, CASU,
MORASSUT e SERRACCHIANI. — Al Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti. —
Per sapere – premesso che:

da oltre due anni il Governo dichiara
di avere intenzione di riformare la gover-
nance del settore portuale e di voler met-
tere in atto misure per il sostegno alla
portualità. Tuttavia, ad oggi, tali dichiara-
zioni restano propositi annunciati solo at-
traverso i media e negli incontri di settore
ed anche il Parlamento si è occupato di
portualità solo per la discussione di alcune
risoluzioni presentate nelle commissioni
competenti;

in occasione della discussione delle
suddette risoluzioni presso la IX Commis-
sione della Camera dei deputati, a partire
da quella presentata dal Gruppo PD-IDP,
fra le altre cose, è stata messa in evidenza
la necessità di mantenere i porti in regime
di diritto pubblico e di tutelare il lavoro
portuale;

negli ultimi giorni il Governo ha in-
vece fatto sapere che intende approvare la
riforma dei porti con previsione di aper-
ture ai privati, sui modello di quanto fatto
per il settore aeroportuale. Da quello che si
apprende a mezzo stampa l’intenzione è
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quella di avviare la riforma ipotizzando la
trasformazione delle autorità di sistema in
società per azioni partecipate da una hol-
ding statale, aperta anche ai privati, quo-
tabile in Borsa;

la deadline per tale riforma dovrebbe
essere la fine dell’anno in corso con i
decreti attuativi nel 2025;

con la legge n. 86 del 26 giugno 2024
recante « Disposizioni per l’attuazione del-
l’autonomia differenziata delle Regioni a
statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione » i porti
sono stati inseriti fra le 23 materie poten-
zialmente ad esclusiva competenza delle
regioni causando diffuse perplessità, espresse
anche pubblicamente dal cluster portuale,
per le conseguenze che l’applicazione della
norma negli scali nazionali potrebbe avere
su aspetti fondamentali per il sistema por-
tuale quali la pianificazione, la competiti-
vità e le tutele del lavoro;

non appare chiaro il percorso che
verrebbe a delinearsi perché se, da un lato,
emerge la volontà di privatizzare ed accen-
trare alcuni processi, dall’altro, per effetto
dell’autonomia differenziata che rende i
porti materia esclusiva delle regioni, si pro-
fila una pericolosa parcellizzazione –:

se siano confermate le notizie a mezzo
stampa sulle tempistiche e sulle linee di
indirizzo della riforma portuale, con par-
ticolare riferimento ai processi di ingresso
dei privati nel sistema di governance anche
e soprattutto in relazione all’acquisizione
di patrimonio pubblico e in che modo ri-
tenga conciliabile la creazione di un sog-
getto centrale coordinatore della portualità
con l’applicazione della norma che con-
sente la riconduzione dei porti alla com-
petenza esclusiva delle regioni. (5-02739)

(Presentata il 9 settembre 2024)

IARIA, CANTONE, FEDE e TRAVERSI.
— Al Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. — Per sapere – premesso che:

l’attuale Governo ha previsto già nella
Nota di aggiornamento al DEF 2023 la
dismissione di asset pubblici per un totale

di circa 20 miliardi di euro; l’operazione,
dalla quale il Governo stima di assicurarsi
un gettito pari a 3,8 miliardi di euro che
dovrebbe concorrere, per i prossimi anni,
ad una concreta e apprezzabile riduzione
del rapporto debito/prodotto interno lordo
nazionale, non è immune da una serie di
criticità e comporterebbe la drastica ridu-
zione della partecipazione statale, anche
attraverso controllate che grazie alla loro
alta redditività determinano dividendi alti;

la rete ferroviaria gestita da Rete fer-
roviaria italiana è di 16.800 chilometri di
cui circa 700 chilometri di rete sono dedi-
cati ai servizi alta velocità. Il Gruppo ge-
stisce anche una rete stradale di circa 32.000
chilometri a seguito della recente acquisi-
zione di Anas. Il gruppo Ferrovie dello
Stato conta circa 92 mila dipendenti, muove
circa 10 mila treni ogni giorno nonché 45
milioni di tonnellate di merci/anno. Il 27
giugno 2024 è stato nominato dall’attuale
maggioranza quale amministratore dele-
gato e direttore generale di Ferrovie dello
Stato, Stefano Donnarumma;

l’amministratore delegato ha recente-
mente dichiarato che anche per il gruppo
Ferrovie dello Stato « Valutiamo l’apertura
del capitale ». Entro l’anno sarà pertanto
presentato al Ministero dell’economia e delle
finanze il prospetto destinato ai fondi fi-
nanziari. Non viene per ora chiarito invece
se si valuta di agire sulla capogruppo, RFI
o Trenitalia;

dal summit di Cernobbio, e quindi
non già in sede di dibattito parlamentare,
arriva dunque l’ipotesi che le Ferrovie dello
Stato possano aprire il capitale ai privati,
senza escludere un successivo posiziona-
mento sul mercato azionario;

prosegue l’amministratore delegato « lo
apro verso un’ipotesi di valutazione di pos-
sibile apertura del capitale, laddove questo
dovesse risultare vantaggioso dal punto di
vista finanziario per lo sviluppo degli inve-
stimenti dell’azienda (...). La quotazione è
quasi sempre la conseguenza di un even-
tuale percorso del genere », quindi « per
adesso » si parla di una « valutazione di
apertura del capitale »;
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quanto ai tempi, il Ceo parla di « po-
chi mesi per definire una strategia, conto
da qui a fine anno di avere le idee chiare
su diverse cose che riguardano il gruppo. E
poi i tempi di esecuzione in media per
queste cose sono almeno un paio d’anni » –:

se il Ministro interrogato intenda evi-
tare la privatizzazione di Ferrovie dello
Stato e come intenda coinvolgere il Parla-
mento con riguardo alle recenti dichiara-
zioni dell’amministratore delegato del
gruppo delle Ferrovie dello Stato rispetto
alla privatizzazione annunciata entro l’anno.

(5-02740)

(Presentata il 9 settembre 2024)

MACCANTI, PRETTO, DARA, FUR-
GIUELE e MARCHETTI. — Al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. — Per
sapere – premesso che:

i portabici sono definiti strutture leg-
gere e amovibili che non modificano in
modo significativo la massa a vuoto del
veicolo e possono, quindi, essere montati
sull’automobile sia tramite appositi punti
di aggancio previsti dal costruttore del vei-
colo, sia sul gancio di traino a sfera;

la circolare n. 25981 del 6 settembre
2023 del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, e la successiva circolare di
chiarimento n. 30187 del 12 ottobre 2023,
stabiliscono che i portabici possono essere
installati e utilizzati solo a certe condizioni:
in particolare, la lunghezza non deve su-
perare 1,20 metri, incluse le bici traspor-
tate, la larghezza non deve superare quella
dell’autoveicolo, incluse le bici, e l’altezza
non deve superare i 2,50 metri;

inoltre, se il portabici e le bici instal-
late ostruiscono anche parzialmente i di-
spositivi di illuminazione e di segnalazione
visiva, devono essere installati dispositivi
supplementari ripetitori, omologati e cor-
rispondenti a quelli previsti sul veicolo;

in caso di ostruzione anche parziale
della targa, è necessario applicare la targa
ripetitrice con le modalità previste per il
carrello appendice. In tali casi, sono neces-

sarie visita e prova da parte degli Uffici
della Motorizzazione Civile nonché l’aggior-
namento del documento unico di circola-
zione e di proprietà del veicolo;

tali circolari, adottate in adeguamento
a quanto previsto dall’articolo 164 del co-
dice della strada, rendono, tuttavia, pres-
soché impossibile l’uso del portabici su
molti modelli di auto, anche tenuto conto
della larghezza delle auto (esclusi i retro-
visori esterni) e della lunghezza di molte
biciclette. Una bicicletta da turismo con
telaio grande e ruote da 28" sfiora 1,9 metri
di lunghezza. Solo le auto di grandi dimen-
sioni hanno una larghezza superiore;

queste previsioni, impugnate da un
gruppo di produttori, sono oggetto di un
ricorso in sede amministrativa e sono at-
tualmente sospese in attesa dell’esito defi-
nitivo di un contenzioso che si preannuncia
complicato e sul quale, dopo il Tar, sarà
probabilmente chiamato a pronunciarsi il
Consiglio di Stato:

già con l’ordine del giorno n. 9/1453-
A781, su cui il Governo si era espresso in
senso favorevole e con l’atto di sindacato
ispettivo n. 5-01946, gli interroganti ave-
vano sollevato tali problematiche richie-
dendo una correzione ragionevole della di-
sciplina citata –:

se e quali iniziative di competenza
intenda adottare per modificare le dispo-
sizioni citate in premessa, al fine di ren-
derle più idonee e tecnicamente conformi
alle esigenze degli utenti. (5-02741)

(Presentata il 9 settembre 2024)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

CASU, BARBAGALLO e GHIO. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

il 10 agosto 2024 su La Repubblica la
giornalista Federica Angeli, autrice nei giorni
precedenti di un’inchiesta pubblicata sul
medesimo giornale il 3 e il 4 agosto 2024
nella quale si evidenziavano aspetti molto
preoccupanti relativi a quello che può es-
sere definito un vero e proprio « mercato
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delle patenti », ha reso nota una direttiva
firmata dal Direttore Generale del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti per
il Nord Est, che sarebbe relativa alle mi-
sure di sicurezza da mettere in atto du-
rante gli esami per il conseguimento della
patente di guida;

in particolare, nell’articolo citato si
legge che sarebbe stato stabilito, tra l’altro,
l’obbligo per tutti i candidati « di indossare
camici monouso a maniche lunghe, in tes-
suto non tessuto (...) con polsino in ma-
glina, in luogo delle pettorine, del tipo in
uso in ambito sanitario, resi disponibili
dall’ufficio »;

a parere dell’interrogante queste mi-
sure non appaiono idonee a contrastare
effettivamente il fenomeno sopra ricordato,
in quanto l’unica soluzione efficace è tec-
nologica e può essere raggiunta attraverso
la schermatura delle aule e/o l’utilizzo di
rilevatori e/o disturbatori di frequenza com-
patibili con le disposizioni sanitarie e non
certo mediante lo sperpero di ingenti ri-
sorse pubbliche nell’acquisito di centinaia
di migliaia di camici monouso destinati a
rappresentare un costo economico e am-
bientale notevole –:

se il Ministro interrogato intenda, per
quanto di sua competenza, adottare inizia-
tive volte a favorire un coordinamento uni-
forme degli interventi in tutte le motoriz-
zazioni del nostro Paese, al fine di evitare
difformità tra le procedure adottate nelle
diverse realtà e intervenire per far predi-
sporre misure di sicurezza realmente effi-
caci, come, a esempio, la schermatura to-
tale delle aule, l’utilizzo di metal detector,
rilevatori e/o disturbatori di frequenza com-
patibili con le disposizioni sanitarie.

(5-02756)

CASU, BARBAGALLO e GHIO. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

l’inchiesta di Federica Angeli pubbli-
cata su La Repubblica del 3 e del 4 agosto
2024 ha rivelato aspetti molto preoccupanti
relativi a quello che può essere definito un
vero e proprio « mercato delle patenti »;

secondo quanto riportato, in alcune
occasioni delle persone per superare ille-
citamente l’esame di scuola guida sareb-
bero state dotate di microtelecamera e au-
ricolare e poi accompagnate dentro la sede
dell’esame, dove sarebbero state identifi-
cate da un complice con un segno conve-
nuto;

per entrare nella sede dell’esame, come
noto, è necessario passare attraverso uno
scanner che identifica eventuali mezzi elet-
tronici vietati. Lo scanner, però, sarebbe
stato spento per consentire l’ingresso delle
persone che intendevano superare in ma-
niera illegale l’esame;

una volta all’interno, il candidato
avrebbe inquadrato il computer con le do-
mande e avrebbe ricevuto da un complice
il suggerimento per dare la risposta giusta;

se queste notizie fossero confermate,
si tratterebbe di pratiche da contrastare
immediatamente con rapidità ed efficacia,
avendo anche evidenti ricadute sulla sicu-
rezza stradale;

inoltre, questa pratica criminale dan-
neggerebbe in maniera grave le tantissime
autoscuole oneste che rispettano la legge e
che verrebbero sfavorite rispetto ai disone-
sti;

secondo la citata inchiesta giornali-
stica risulterebbe, inoltre, che molte segna-
lazioni sarebbero giunte al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Non si sareb-
bero avute, però, iniziative per stroncare il
fenomeno –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto sopra esposto e, comun-
que, quali iniziative di competenza abbia
intrapreso o intenda intraprendere per fer-
mare il fenomeno del « mercato delle pa-
tenti » che può mettere a rischio in maniera
gravissima la sicurezza stradale;

se il Ministro interrogato abbia intra-
preso o intenda intraprendere iniziative di
competenza per favorire l’utilizzo di stru-
menti tecnici, quali i disturbatori di fre-
quenze, per impedire l’utilizzo di apparec-
chiature elettroniche o di altri strumenti
finalizzati ad alimentare il cosiddetto « mer-
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cato delle patenti », visto anche il rapido
progresso delle tecnologie che rende sem-
pre più difficile l’intervento dei funzionari
della motorizzazione civile. (5-02758)

Interrogazione a risposta scritta:

CASU e SIMIANI. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

il 2 agosto 2024 il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ha convocato
per il 5 settembre 2024 una riunione avente
per oggetto: « Contrasto al fenomeno delle
aggressioni nel settore del trasporto ferro-
viario »;

sono chiamati a partecipare alla citata
riunione il Ministero dell’interno, la Con-
ferenza delle Regioni e delle Province Au-
tonome, l’Anci, Trenitalia, Filt-Cgil, Fit-
Cisl, Uiltrasporti, Ugl Ferrovieri, Orsa Fer-
rovieri, Fast-Confsal;

tra l’altro la riunione citata dovrebbe
anche valutare l’efficacia delle misure adot-
tate nell’ambito del protocollo per la pro-
mozione della sicurezza nel processo di
sviluppo del trasporto pubblico urbano sot-
toscritto tra i Ministeri delle infrastrutture
e dei trasporti e dell’interno, la conferenza
Stato-regioni, l’Anci, le associazioni delle
aziende e i sindacati firmatari del Ccnl
nell’aprile 2022 –:

a quali misure si faccia riferimento,
visto che l’attuale Governo ancora non ri-
sulta aver intrapreso alcuna iniziativa con-
creta per dare seguito al citato protocollo;

cosa intendano fare i Ministri inter-
rogati per evitare che l’emergenza trasporti
di questa estate accresca il numero delle
aggressioni contro il personale. (4-03356)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta orale:

SARRACINO. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

sussiste un pericoloso clima di intimi-
dazione segnato da sistematiche aggres-

sioni ai danni dei migranti che vivono a
Grumo Nevano, Casandrino, Frattamag-
giore, Sant’Antimo e Sant’Arpino;

da circa due mesi un gruppo di gio-
vanissimi all’alba o in tarda serata, esce a
bordo di un Honda SH bianco e nero o di
una Fiat 500 bianca, alla ricerca di vittime
da aggredire con calci, pugni, spranghe e
coltelli;

il più giovane delle vittime aggredite
da questi criminali ha solo otto anni;

l’ultimo episodio, ha visto un cittadino
pakistano brutalmente assalito mentre si
recava al lavoro;

molte vittime hanno confessato di non
aver neppure denunciato per paura di ri-
percussioni;

la comunità di migranti, esasperata
da questi continui raid razzisti, ha messo in
atto una protesta davanti la caserma dei
carabinieri di Grumo Nevano chiedendo
maggiore attenzione e sicurezza;

in data 2 settembre 2024 la Prefettura
di Napoli ha convocato un’apposita riu-
nione –:

se il Ministro interrogato risulti essere
a conoscenza di quanto riportato in pre-
messa e quali opportune iniziative intenda
assumere per contrastare i raid razzisti e
assicurare la massima tutela alle comunità
migranti presenti sul territorio. (3-01392)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

SPERANZA, FURFARO, CIANI, GI-
RELLI, MALAVASI e STUMPO. — Al Mini-
stro dell’interno, al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

il fenomeno delle aggressioni nei con-
fronti del personale sanitario è, purtroppo,
molto diffuso nel nostro Paese;

secondo i dati forniti dall’Osservatorio
nazionale sulla sicurezza degli esercenti le
professioni sanitarie e socio-sanitarie (On-
seps), nel 2023 sono stati 16 mila gli episodi
di aggressione al personale sanitario e so-
ciosanitario e 18 mila le operatrici e gli
operatori coinvolti;
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la professione più colpita, sempre se-
condo i dati dell’Osservatorio, è quella degli
infermieri, seguita da quelle dei medici e
degli operatori socio-sanitari. Due terzi delle
persone aggredite sono donne;

le violenze sono state commesse so-
prattutto nei pronto soccorso, nelle aree di
degenza, nei servizi psichiatrici e negli am-
bulatori;

sempre secondo i dati dell’Osservato-
rio, i principali aggressori sono i pazienti
(69 per cento) contro il 28 per cento di
parenti. Il 68 per cento delle aggressioni è
di tipo verbale, il 26 per cento fisico e il 6
per cento contro beni di proprietà;

per contrastare il fenomeno è stata,
tra l’altro, approvata dal parlamento la
legge 14 agosto 2020, n. 113, recante « Di-
sposizioni in materia di sicurezza per gli
esercenti le professioni sanitarie e socio-
sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni »,
e successivamente sono stati introdotti altri
provvedimenti legislativi analoghi, cosa che
evidenzia l’ampiezza del fenomeno stesso;

per l’anno in corso non risultano an-
cora dati disponibili, ma notizie di stampa
riportano quasi quotidianamente violenze
fisiche e verbali nei confronti degli opera-
tori della sanità;

ultimo episodio in ordine cronologico
è avvenuto a Foggia all’inizio del mese di
settembre, quando un vero e proprio « raid
punitivo » è stato perpetrato nel reparto di
chirurgia toracica del Policlinico Riuniti di
Foggia;

la stampa riferisce che una cinquan-
tina di persone hanno aggredito medici e
personale infermieristico dopo la tragica
notizia della morte di una persona durante
un intervento chirurgico;

risulta sempre dalla stampa che un
chirurgo sia stato colpito con diversi pugni
al volto, riportando ferite e contusioni, men-
tre una dottoressa avrebbe subito la frat-
tura di una mano. Altri membri del per-
sonale sanitario avrebbero dovuto barri-
carsi in una stanza per allertare le forze
dell’ordine, come testimoniano anche video
e foto;

non si tratta, come detto, di un feno-
meno isolato, ed è necessario provvedere
con efficacia e rapidamente, per garantire
la sicurezza del personale medico –:

quali iniziative di competenza, anche
di carattere normativo, intendano intra-
prendere i Ministri interrogati per contra-
stare il fenomeno sopra esposto che mette
a rischio la stessa vita degli operatori, tanto
che molti di loro hanno lasciato la
professione. (5-02752)

SIMIANI, FOSSI, BONAFÈ, GIANASSI,
BOLDRINI, FURFARO, SCOTTO e DI
SANZO. — Al Ministro dell’interno, al Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti. —
Per sapere – premesso che:

salvare la vita in mare costituisce un
preciso obbligo degli Stati e prevale su tutte
le norme e gli accordi bilaterali finalizzati
al contrasto dell’immigrazione irregolare;

le Convenzioni internazionali, al pari
dei regolamenti europei, costituiscono quindi
un limite alla potestà legislativa dello Stato
e, in base agli articoli 10, 11 e 117 della
Costituzione, il diritto internazionale e le
Convenzioni internazionali sottoscritte dal
nostro Paese non possono essere derogati
da scelte discrezionali dell’autorità politica;

il decreto-legge 2 gennaio 2023, nu-
mero 1 (convertito dalla legge numero 15
del 2023) ha introdotto disposizioni urgenti
in materia di transito e sosta nelle acque
territoriali delle navi non governative im-
pegnate nelle operazioni di soccorso in
mare;

negli ultimi anni sono stati di fatto
inaspriti in modo inaccettabile i codici di
condotta per i salvataggi in mare delle navi
umanitarie prevedendo multe e sanzioni
per i trasgressori;

la mappa delle rotte, ad avviso degli
interroganti, vessatorie, inflitte dal Vimi-
nale alle navi della flotta civile nel tentativo
di tenerle il più lontano possibile dall’area
dei soccorsi e di rendere finanziariamente
insostenibili le missioni, ha causato fino ad
oggi (secondo le rilevazioni effettuate con il
sistema di tracciamento Osint) almeno 8
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milioni di euro di spese aggiuntive alle navi
Ong nel 2023, 150.000 chilometri percorsi
senza motivo, 374 giorni di assenza forzata
dalla zona di ricerca e soccorso nell’anno
che ha fatto segnare il record di morti con
oltre 2.500 persone che hanno perso la vita;

tale trend si è confermato persino in
crescita nella prima metà del 2024. Un
onere che, nonostante le donazioni gene-
rose, ha costretto numerose organizzazioni
umanitarie a rallentare le missioni;

i giorni di navigazione in più aumen-
tano le sofferenze delle persone soccorse
che avrebbero diritto a essere portate in un
luogo sicuro nel minor tempo possibile: si
tratta di persone vulnerabili, già provate
dalla traversata, da lunghi periodi di de-
tenzione nei paesi di origine e che hanno
subito violenze e violazioni dei diritti umani;

la norma italiana che costringe le navi
Ong a raggiungere porti lontani dai salva-
taggi è oggetto di ricorso presso il Consiglio
di Stato. Va inoltre segnalato come rispetto
alla citata legge numero n. 15 del 2023
alcuni tribunali nazionali abbiano annul-
lato in via cautelare numerosi fermi e dato
ragione nel merito a tre Ong; sono emersi
inoltre dubbi sulla sua legittimità costitu-
zionale: il tribunale di Brindisi potrebbe
interrogare la Consulta o la Corte di giu-
stizia Ue;

nel frattempo continuano le opera-
zioni di soccorso delle navi Ong nel Medi-
terraneo. Il 19 agosto 2024 la nave Geo
Barents ha sbarcato a Livorno 57 migranti
di cui 18 minorenni, dopo quasi 4 giorni di
navigazione dal salvataggio. Nonostante tali
ritardi 15 migranti sono stati trasferiti ad
Avellino, a circa 600 chilometri quindi dalla
città toscana, Ad avviso dell’interrogante si
tratta di una scelta incomprensibile disu-
mana che aggrava le condizioni fisiche e
psicologiche delle persone coinvolte, in pa-
lese violazione di ogni trattato sulla salva-
guardia dei diritti umani;

il 26 agosto 2024 a Salerno alla stessa
nave Geo Barents sono stati comminati una
sanzione di 3.330 euro ed un fermo am-
ministrativo per 60 giorni. Il natante era
arrivato al porto con a bordo 191 migranti,

soccorsi in acque libiche. L’accusa è di aver
reiterato violazioni delle prescrizioni pre-
viste per le mancate comunicazioni agli
organismi preposti per la sicurezza in mare,
in ordine ai soccorsi effettuati;

oltre mille migranti sono morti o sono
stati dichiarati dispersi nel Mediterraneo
centrale dall’inizio del 2024 al 17 agosto
2024. Le vittime, ha precisato l’Oim, sono
state 421, mentre i dispersi 603, per un
totale di 1.024 persone. Nello stesso pe-
riodo i migranti intercettati in mare e ri-
portati in Libia sono stati 13.763, di cui
12.220 uomini, 947 donne, 460 minori e
136 persone per le quali non sono dispo-
nibili dati di genere –:

se non ritengano urgente e necessario,
in relazione a quanto esposto in premessa,
assumere iniziative urgenti di competenza
al fine di modificare l’attuale quadro nor-
mativo che regola il fenomeno migratorio,
con l’obiettivo di riconoscere piena agibilità
alle attività di ricerca e salvataggio delle
navi Ong che avvengono nel pieno rispetto
del diritto internazionale, al fine di evitare
ulteriori ed ingiustificate sofferenze ai mi-
granti soccorsi, impedire alle navi di soc-
correre possibili naufraghi e penalizzare
ulteriormente le organizzazioni non
governative. (5-02760)

Interrogazioni a risposta scritta:

DONZELLI. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

in data 3 settembre 2024 sulla pagina
Instagram dell’organizzazione giovanile
« Giovani Palestinesi Italia » è stato pubbli-
cato un video di propaganda di una mani-
festazione politica nazionale, organizzata a
Roma per il giorno 5 ottobre 2024 a soste-
gno del popolo palestinese di Gaza e dei
suoi combattenti, con l’intento di celebrare
di fatto gli attentati terroristici compiuti da
Hamas il 7 ottobre 2023 nei confronti dei
cittadini israeliani ad un anno dalla tragica
ricorrenza;

nella descrizione di detto video, inti-
tolato « Un anno di resistenza. Un anno di
genocidio. », il 7 ottobre 2023 viene identi-
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ficato non come la data di un crimine
terroristico, bensì come la data di una
rivoluzione, descrivendo gli attentati com-
piuti da Hamas come un’operazione di re-
sistenza palestinese il cui valore sarebbe
chiaro a tutto il mondo;

Hamas è riconosciuta dall’Unione eu-
ropea come organizzazione terroristica;

ad avviso dell’interrogante, dunque, le
immagini, i toni del video, ma soprattutto
l’obiettivo di elogiare di fatto un atto ter-
roristico ed un massacro contribuiscono a
costruire una pericolosa campagna di odio
nei confronti del popolo israeliano e giu-
stificazionista degli atti violenti perpetrati
ai danni dello stesso. La pericolosità di tali
messaggi, inoltre, diventa ancora più con-
creta per la sicurezza e l’ordine pubblico,
soprattutto se gli stessi sono utilizzati per
incentivare la partecipazione alla manife-
stazione nazionale convocata a Roma per
« sostenere il popolo palestinese e il suo
movimento di liberazione nazionale, per
onorare gli oltre quarantamila martiri di
Gaza e i suoi combattenti che da un anno
lottano senza tregua... » –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti sopra esposti e quali ini-
ziative, per quanto di competenza, intenda
adottare per garantire l’ordine pubblico e
la sicurezza nella città di Roma in occa-
sione della annunciata manifestazione per
il 5 ottobre 2024 e per evitare la diffusione
di messaggi che incitano all’odio.

(4-03349)

MAGI e ORFINI. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

il Cento di accoglienza straordinario
usualmente denominato « Casa Malala », sito
all’interno di una ex caserma della Guardia
di finanza in località Fernetti (Comune di
Monrupino), a ridosso del valico di confi-
nario con la Slovenia, sin dalla sua aper-
tura nel 2016 è stato considerato un effi-
ciente modello di gestione nella sua finalità
di centro di prima accoglienza e di rapido
smistamento e redistribuzione di richie-
denti asilo provenienti dalla così detta « rotta
balcanica »;

la struttura, sebbene di edificazione
relativamente recente, è sottoposta in modo
costante ad un utilizzo intenso e come tale
richiede una costante manutenzione, in par-
ticolare per ciò che attiene agli impianti
idrici e fognari che sono a carico della
prefettura. Al contrario, a quanto appreso
dagli interroganti, anche attraverso docu-
menti fotografici, la struttura è caduta ne-
gli anni recenti (e vive a tutt’oggi) in una
situazione di degrado difficilmente giusti-
ficabile;

secondo quanto appreso dagli inter-
roganti, la prefettura di Trieste sarebbe a
conoscenza da almeno tre anni delle diffi-
coltà che « Casa Malala » vive, in partico-
lare per quanto riguarda gli scarichi non-
ché le infiltrazioni nei muri; tuttavia, non è
stato messo in opera alcun intervento che
potesse essere risolutivo o anche solo limi-
tare le criticità emerse, il che ha compor-
tato che la situazione della struttura si
aggravasse di mese in mese;

ad oggi la situazione ha dell’incredi-
bile in quanto una struttura destinata ad
ospitare 95 persone, secondo quanto pre-
visto dal bando, vede in funzione solamente
cinque servizi igienici (uno ogni circa venti
ospiti), sei lavandini e tre docce (una ogni
32 ospiti). Si tratta di una situazione che si
pone in totale difformità rispetto agli stan-
dard previsti per le diverse tipologie di
strutture residenziali collettive le quali pre-
vedono un bagno completo ogni 6/8 abi-
tanti. Altresì si segnalano un po' ovunque
nella struttura infiltrazioni nei muri interni
con relativa diffusione di muffa. Si ritiene
che alla luce del suo grave stato attuale la
struttura andrebbe considerata non abita-
bile, anche tenendo conto che essa ospita
abitualmente donne e minori;

risulta altresì agli interroganti che l’in-
tero impianto di una cucina industriale
acquistato nel 2018 dalla stessa prefettura
di Trieste per un importo ingente non sia
mai stato installato e dunque tuttora non
sia in funzione –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza delle gravi condizioni in cui versa la
struttura, se non si ritenga necessario ac-
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quisire una valutazione della Asugi (Azienda
sanitaria universitaria giuliano-isontina) in
merito all’agibilità della struttura stessa
sotto il profilo delle condizioni igienico-
sanitarie attuali e quali siano le ragioni che
hanno impedito alla prefettura del capo-
luogo giuliano di intervenire in maniera
tempestiva rispetto ad una situazione che è
andata aggravandosi di anno in anno, non-
ché infine quali iniziative di competenza
intenda intraprendere per sanare una si-
tuazione ormai insostenibile. (4-03358)

MORFINO e CARMINA. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

i partecipanti da tutta Italia al con-
corso per 1.148 allievi agenti di polizia
indetto nel 2017 e che hanno superato con
successo la prima prova con un punteggio
pari o superiore a 6/10, denunciano che
questo risultato, come specificato nel bando
del concorso, avrebbe dovuto permettere di
proseguire allo step successivo del con-
corso, ossia alla partecipazione al corso di
formazione e all’assunzione;

negli ultimi anni, sono stati banditi
nuovi concorsi per l’assunzione di perso-
nale nella Polizia di Stato senza che sia
stata adeguatamente considerata la gradua-
toria di idonei derivante dal concorso del
2017;

questa situazione ha suscitato legit-
time perplessità in merito all’applicazione
delle disposizioni dell’articolo 29-bis del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4;

l’articolo in questione autorizza l’as-
sunzione di fino a 1.300 allievi agenti della
Polizia di Stato attingendo all’elenco degli
idonei alla prova scritta del concorso pub-
blico per l’assunzione di 893 allievi agenti
della Polizia di Stato indetto con decreto
del Capo della Polizia - Direttore generale
della pubblica sicurezza il 18 maggio 2017.
Tuttavia, nonostante le opportunità offerte
da tale disposizione legislativa, fino ad oggi
essa è stata applicata in modo insoddisfa-
cente e parziale;

inoltre, in conformità con la legge
n. 125 del 2013, è previsto l’esaurimento

delle graduatorie esistenti prima di proce-
dere con nuovi concorsi al fine di garantire
efficienza e immediatezza nell’assunzione
di personale pubblico, utilizzando le gra-
duatorie esistenti come risorsa primaria;

la graduatoria del concorso per 1.148
allievi agenti del 2017 è stata prorogata dal
2020 per altri tre anni fino al 31 dicembre
2023. Tuttavia, con il decreto milleproroghe
(decreto-legge 215/2023), entrato in vigore
il 28 febbraio 2024, tutte le graduatorie del
comparto sicurezza-difesa e Vigili del Fuoco
sono state ulteriormente prorogate fino al
31 dicembre 2024;

questo allungamento della validità delle
graduatorie esistenti offre un’ulteriore op-
portunità per utilizzarle prima di bandire
nuovi concorsi, evitando così duplicazioni
di spese e tempi di selezione;

è importante notare che la graduato-
ria in oggetto è stata scalata fino al pun-
teggio di 8,250 compreso, indicando chia-
ramente che ci sono ulteriori idonei che
potrebbero essere considerati per l’assun-
zione;

la grande carenza di personale nelle
forze di polizia, soprattutto in ambito lo-
cale, non consente di tutelare pienamente
la libertà e la sicurezza dei cittadini. Fra le
necessità di nuove assunzioni tempestive,
sono da includere il Giubileo 2025 e la
nascita della PolMetro, una nuova forza di
polizia metropolitana che richiede imme-
diatamente nuovi agenti per operare effi-
cacemente;

questa nuova struttura, mirata a raf-
forzare la sicurezza nelle aree urbane, rap-
presenta un’ulteriore motivazione per con-
siderare con urgenza l’utilizzo della gra-
duatoria esistente –:

se il Ministro interrogato intenda for-
nire notizie e garantire l’utilizzo della gra-
duatoria del concorso 2017 su citato affin-
ché la menzionata carenza di personale
nelle forze di polizia sia colmata al più
presto;

se il Ministro interrogato non intenda
comunque considerare lo scorrimento della
graduatoria su citata e utilizzarla per sod-
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disfare le attuali esigenze di personale nella
Polizia di Stato, al fine di assicurare più
efficacemente la sicurezza dei cittadini ita-
liani e il rispetto delle leggi dello Stato.

(4-03360)

CERRETO. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

il comune di Mondragone (CE) nella
certificazione relativa alle violazioni del
codice della strada per l’anno 2023 ha
dichiarato proventi pari a 6.500.000 euro,
come riportato dal rendiconto del Mini-
stero dell’interno;

tali proventi si aggiungono a quelli
dell’anno 2022, che erano stati di 4.500.000
euro, ponendo la Città di Mondragone ad-
dirittura tra i primi posti in Italia per
incassi relativi alle violazioni del codice
della strada;

a parere dell’interrogante, tali dati
evidenziano una qualche anomalia se solo
si considera che la differenza tra i proventi
incassati dal comune di Napoli rispetto a
quelli del comune di Mondragone è di
appena 980.000 euro in favore del capo-
luogo campano e che Firenze, città al top in
Italia per incasso pro capite per violazioni
al codice della strada si ferma ad euro
187,77, mentre Mondragone arriva addirit-
tura a 225,83 euro pro capite;

come riportato da organi di stampa,
gran parte di tali violazioni del codice della
strada sarebbero poi state elevate mediante
l’utilizzo di strumenti non omologati, come
stabilito di recente dalla Corte di Cassa-
zione con l’ordinanza n. 10515 del 18 aprile
2024 e in contrasto con lo stesso indirizzo
del Ministero dell’interno;

in particolare, con nota a firma della
dirigente dell’Area III della prefettura di
Caserta inviata al comando della polizia
municipale del comune di Mondragone sono
stati di recente richiesti chiarimenti in or-
dine ai dispositivi per la regolamentazione
della velocità e in merito all’applicazione di
alcuni articoli del codice della strada, con
particolare riferimento ai verbali in cui si

rileva che il conducente, pur preseleziona-
tosi nella corsia di svolta a sinistra inibita
dalla lanterna semaforica rossa, in realtà,
abbia proseguito la marcia nella diversa
direzione, consentita da lanterna semafo-
rica verde;

come evidenziato nella nota della pre-
fettura, in linea con un parere del Mini-
stero dell’interno, nel caso suddetto non c’è
violazione dell’obbligo di arresto indicato
dalla luce rossa del semaforo, essendo tale
obbligo riferito solo a chi prosegue nella
direzione con semaforo rosso;

un’apposita interpellanza presentata
da alcuni consiglieri comunali del comune
di Mondragone e volta a conoscere se i
dispositivi utilizzati per accertare le viola-
zioni del codice della strada siano o meno
omologati non ha ricevuto ad oggi alcuna
risposta, nonostante si siano svolte tre se-
dute consiliari da quando quell’interpel-
lanza è stata formalmente presentata;

come evidenziato nella trasmissione
televisiva di Rai Tre « Filorosso Revolution »
del 20 agosto 2024, il comune di Mondra-
gone non ha dichiarato ai Ministeri inter-
rogati la destinazione dei proventi derivanti
dalle violazioni del codice della strada ac-
certate mediante autovelox e tutor;

secondo quanto si apprende da diversi
organi di stampa, peraltro, il comune di
Mondragone si trova in una condizione di
deficit strutturale ed ha presentato nel-
l’anno 2022 una proposta di Piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale, per cui
un’eventuale anomalia relativa all’ammon-
tare complessivo del gettito derivante dalle
violazioni del codice della strada potrebbe
alterare la veridicità dell’ipotesi di piano e
inficiare l’azione di riequilibrio –:

se e quali iniziative di competenza i
Ministri interrogati intendano assumere al
fine di accertare i fatti esposti in premessa
e se la destinazione dei proventi incassati
siano stati dichiarati nelle certificazioni
inviate dall’amministrazione comunale.

(4-03362)

BRAGA, ASCANI, CARÈ, DE LUCA, FAS-
SINO, GIANASSI, GRAZIANO, GUERINI,
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MADIA, MANZI, PROVENZANO, PORTA,
QUARTAPELLE PROCOPIO, ROGGIANI,
STEFANAZZI, MALAVASI, SCOTTO, RO-
MEO, FORATTINI, FURFARO, ANDREA
ROSSI, ORFINI, MEROLA, BARBAGALLO,
DE MARIA, CUPERLO, GNASSI, GHIO,
FORNARO, VACCARI, LACARRA, MARINO,
SIMIANI, GUERRA, FERRARI, LAUS, D’AL-
FONSO, BERRUTO, BONAFÈ, SARRA-
CINO, CIANI, CASU, GIRELLI, IACONO,
DI BIASE, FOSSI, SERRACCHIANI, DI
SANZO, TABACCI, CURTI, LAI, DE MI-
CHELI, GRIBAUDO e TONI RICCIARDI. —
Al Ministro dell’interno. — Per sapere –
premesso che:

in data 22 agosto 2024 la stampa ha
reso noto che il sedicente « (nuovo) Partito
comunista italiano » ha preparato una vera
e propria lista di proscrizione contro « or-
ganismi e agenti sionisti operanti in Italia »,
lunga 24 pagine, divisa in sette categorie, e
comprendente decine di nomi di organiz-
zazioni, imprese, persone, giornalisti, re-
sponsabili di organizzazioni. La lista, pre-
sentata come ricerca « ancora limitata » e a
cui si chiama « i lettori a contribuire » ha
l’obiettivo di denunciare « senza mezzi ter-
mini la complicità della parte più reazio-
naria dell’apparato mass-mediatico ita-
liano con l’entità sionista », « additare i
complici, nel seno dell’apparato mass-
mediatico italiano, del genocidio in corso
nella Striscia di Gaza e tenere loro il fiato
sul collo »;

tra le 16 definizioni dei pregiudizi
antisemiti, redatta dal Centro documenta-
zione ebraica contemporanea per il Centro
nazionale per la lotta contro l’antisemiti-
smo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri italiano, c’è anche quella della lista
degli ebrei influenti, strumento discrimina-
torio utilizzato prima dai neonazisti e oggi
dagli antisemiti per diffondere il pregiudi-
zio antisemita degli ebrei considerati « in-
fluenti » e « potenti »;

la relazione del coordinatore nazio-
nale contro l’antisemitismo, il generale Pa-
squale Angelosanto, ha evidenziato un au-
mento estremamente preoccupante dei casi
di antisemitismo in Italia, sia in ambienti di
destra che di sinistra. Dal 7 ottobre 2023

fino al 30 giugno 2024 « sono stati rilevati
406 casi di antisemitismo », a fronte di 98
episodi segnalati nell’analogo periodo a ca-
vallo fra il 2022 e il 2023, secondo quanto
ha riferito il generale Angelosanto, il 10
luglio 2024 durante l’audizione al Senato di
fronte alla cosiddetta Commissione Segre,
cioè la Commissione straordinaria per il
contrasto dei fenomeni di intolleranza, raz-
zismo, antisemitismo, istigazione all’odio e
alla violenza –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato abbia posto in essere per
fare luce sulla genesi della lista di cui in
premessa, provvedendo, per quanto di com-
petenza, alle opportune segnalazioni all’au-
torità giudiziaria predetta;

quali misure abbia assunto per assi-
curare protezione alle persone e alle orga-
nizzazioni segnalate nella predetta lista;

quali iniziative abbia assunto per con-
trastare l’aumento di episodi di antisemi-
tismo nel nostro Paese. (4-03371)

STUMPO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

il 23 luglio 2024 si è tenuto a San
Giovanni in Fiore, in provincia di Cosenza,
un consiglio comunale con all’ordine del
giorno l’assestamento generale di bilancio e
la salvaguardia degli equilibri per l’eserci-
zio 2024, ai sensi degli articoli 175, comma
8, e 193, del decreto legislativo n. 267 del
2000. In quella seduta la maggioranza dei
consiglieri (6 consiglieri comunali su 11
presenti) risultava collegata da remoto, pra-
tica ancora usata nonostante l’emergenza
da COVID-19 sia stata superata da tempo;

al momento della votazione di tale
importante punto all’ordine del giorno (e
soltanto in quel momento), è emerso che
un consigliere comunale, collegato da re-
moto, risultava assente (ciò è riscontrabile
mediante la visione, su Facebook, del con-
siglio comunale). Tale circostanza induce a
ritenere come probabile che anche durante
la discussione lo stesso, e forse altri, fos-
sero assenti e dunque mancasse il numero
legale per il legittimo svolgimento della
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seduta. Purtroppo nell’aula consigliare
manca qualsiasi monitor che consenta ai
consiglieri presenti di vedere i voti dei
colleghi collegati da remoto, impedendo
così alla minoranza e al pubblico di avere
contezza dei presenti e, quindi, della rego-
larità delle sedute;

il capogruppo del Partito democra-
tico, Domenico Lacava, prima che iniziasse
la seduta, ha cercato di intervenire su tale
questione e il presidente del consiglio gli ha
negato l’intervento, spegnendogli il micro-
fono. Inoltre è stato interrotto anche dal
pubblico senza che il presidente del consi-
glio comunale intervenisse;

a quanto consta all’interrogante, da
tempo alle opposizioni non viene garantito
di esprimere in maniera compiuta e demo-
cratica la propria posizione e spesso il
presidente del consiglio dimentica di svol-
gere il suo ruolo di arbitro imparziale e di
tutela delle minoranze: le richieste di con-
vocazione del consiglio comunale e alcune
interrogazioni non hanno ricevuto alcuna
risposta, oppure sono state evase con gra-
vissimo ritardo. Durante la pandemia –
sempre a quanto risulta all’interrogante –
è stato consentito a persone estranee al
consiglio di entrare nell’aula consigliare;

va aggiunto che il consiglio, tra le altre
cose, aveva all’ordine del giorno il ricono-
scimento di debiti fuori bilancio e, per
alcuni di essi, la cartella per i consiglieri
sarebbe risultata priva della documenta-
zione necessaria;

infine, frequentemente in consiglio co-
munale, con votazioni richieste dalla mag-
gioranza, viene approvato l’accorpamento
dei punti all’ordine del giorno e il tempo
per gli interventi viene sensibilmente ri-
dotto, con una chiara compressione del
diritto di espressione;

su questi temi il capogruppo del Par-
tito democratico ha scritto alla prefetto di
Cosenza una lettera, in data 24 luglio 2024,
chiedendo un intervento e dichiarandosi
disponibile a un incontro, anche con il
presidente del consiglio comunale, per chia-
rire la situazione;

in attesa della risposta della prefetto,
nel corso del consiglio comunale del 7

agosto 2024, il presidente del consiglio co-
munale ha impedito di fatto l’intervento del
consigliere Lacava nel corso della seduta –:

se intenda, per quanto di competenza,
adottare iniziative, in relazione alla segna-
lazione dei consiglieri comunali al prefetto
di Cosenza, in considerazione delle neces-
sità di garantire il normale svolgimento
dell’attività del consiglio comunale consen-
tendo ai consiglieri di opposizione di eser-
citare le prerogative previste dalla norma-
tiva vigente. (4-03373)

* * *

ISTRUZIONE E MERITO

Interrogazione a risposta orale:

SPORTIELLO, CASO, ORRICO e AMATO.
— Al Ministro dell’istruzione e del merito, al
Ministro per le disabilità. — Per sapere –
premesso che:

ancor più che negli anni passati i
bambini e le bambine e gli alunni e le
alunne con disabilità e le loro famiglie si
trovano a vivere l’annuale incubo della
carenza dei docenti di sostegno;

in considerazione delle ulteriori diffi-
coltà e criticità generate da questo Go-
verno, in primis in relazione ai tagli già
realizzati all’istruzione pubblica e ai nuovi
che sono stati annunciati con la prossima
manovra economica, le famiglie hanno an-
nunciato una importante mobilitazione che
è partita già da lunedì 26 agosto 2024 con
un presidio a Genova e con un’assemblea
nazionale per decidere le azioni da intra-
prendere in questo autunno;

la situazione del collocamento degli
insegnati di sostegno e la loro ormai con-
solidata precarietà si è ulteriormente ag-
gravata alla luce del fatto che dopo aver
completato un corso universitario, a paga-
mento, i docenti che chiedono l’immissione
in ruolo non hanno ancora avuto alcun
riscontro;

a ciò si aggiunge anche la scellerata
scelta di aprire a università online e di
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accettare l’equipollenza titoli accademici
ottenuti all’estero, scelta che mette in pe-
ricolo il diritto all’istruzione poiché ogni
studente disabile ha il diritto di fruire di
un’istruzione qualitativamente consona e
con docenti non precari che cambiano ogni
anno o frazioni di anno;

le recenti misure adottate dal Go-
verno sono state annunciate come risolu-
tive della precarietà e finalizzate a garan-
tire la necessaria continuità dei docenti di
sostegno; le proteste di questi giorni testi-
moniano che gli annunci fatti non hanno
alcuna attendibilità e di fatto nessuna azione
incisiva è stata fatta per garantire la con-
tinuità didattica del sostegno agli alunni
con disabilità;

l’inclusione scolastica deve essere ga-
rantita in conformità alla Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, fatta a New York il 13 dicembre
2006, ratificata ai sensi della legge 3 marzo
2009, n. 18 e deve rappresentare un ele-
mento caratterizzante della scuola italiana,
in armonia con la Costituzione italiana che
all’articolo 34 garantisce il diritto allo stu-
dio, all’articolo 3 sancisce il principio di
eguaglianza e all’articolo 38 esplicita il di-
ritto allo studio delle persone con disabi-
lità;

l’inclusione scolastica ha il fondamen-
tale obiettivo di agevolare lo sviluppo delle
potenzialità della persona con disabilità
nell’apprendimento, nella comunicazione,
nelle relazioni e nella socializzazione, se-
condo il presupposto fondamentale per cui
l’esercizio del diritto all’educazione non
può essere limitato da difficoltà di appren-
dimento né da altre difficoltà derivanti
dalle diverse forme di disabilità; di tale
inclusione dovrebbe essere garante anche il
Ministro per le disabilità;

nel mese di febbraio 2024, l’Istituto
nazionale di statistica (Istat) con riferi-
mento all’insegnamento di sostegno ha sot-
tolineato come permane ancora una forte
discontinuità nella didattica: il 60 per cento
degli alunni con disabilità cambia inse-
gnante per il sostegno da un anno all’altro,
il 9 per cento nel corso dello stesso anno

scolastico; a livello territoriale l’Istat ha
anche rilevato differenze per tutti gli ordini
scolastici e temiamo che l’autonomia dif-
ferenziata cronicizzi ancor di più e aggravi
tali differenze –:

quali iniziative urgenti i Ministri in-
terrogati, per quanto di competenza, inten-
dano assumere per assicurare ai bambini e
alle bambine e agli alunni e alle alunne con
disabilità il diritto all’inclusione scolastica.

(3-01391)

Interrogazioni a risposta scritta:

MANZI. — Al Ministro dell’istruzione e
del merito. — Per sapere – premesso che:

come si apprende da notizie apparse
sugli organi di stampa, vi sarebbero mi-
gliaia di docenti che per ottenere l’abilita-
zione sul sostegno si affidano a università
estere che al costo di 7500 euro consentono
di partecipare a corsi, svolti in modalità
online, per ottenere una più agile abilita-
zione estera;

le università in questione propongono
soluzioni di corsi online in Spagna, Roma-
nia, Bulgaria o altri Paesi europei per ot-
tenere una facile abilitazione soggetta alle
procedure di riconoscimento del Ministero;

sempre secondo fonti di stampa, si
tratterebbe di corsi scarsamente selettivi,
spesso svolti con modalità poco chiare e
trasparenti;

le associazioni sindacali stanno rice-
vendo varie segnalazioni di questo genere
che vanno ad influire direttamente sulla
qualità della formazione del futuro docente
di sostegno;

se tali denunce fossero confermate, si
tratterebbe di un fatto gravissimo che com-
promette la qualità dell’insegnamento sul
sostegno e penalizza i tantissimi docenti
che si sottopongono al Tfa: invece di au-
mentare i corsi nelle università, di renderli
accessibili e meno costosi, si accetterebbero
corsi scarsamente selettivi gestiti da alcune
università estere a caro prezzo;

attualmente, a fronte di 27 mila spe-
cializzati con l’ottavo ciclo Tfa, le stime
sono di 11 mila titoli riconosciuti all’estero;
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l’interrogante non mette in discus-
sione la validità dei titoli conseguiti all’e-
stero, ma ritiene si debba vigilare con grande
attenzione sulla serietà, la qualità e la
correttezza di tali abilitazioni, cercando di
accelerare anche le modalità di verifica dei
titoli conseguiti all’estero, considerata an-
che la convenzione triennale con il Cimea
a tal fine prevista per legge –:

se sia a conoscenza di quanto esposto
in premessa e come intenda verificare, in
collaborazione con il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, la fondatezza di tali
denunce;

se non ritenga necessario, pur garan-
tendo la celerità del riconoscimento del
titolo conseguito all’estero, adottare tutte le
verifiche necessarie ad evitare quanto de-
nunciato in premessa, garantendo la qua-
lità della formazione e dell’insegnamento
sul sostegno e la parità di trattamento tra
docenti. (4-03332)

MANZI. — Al Ministro dell’istruzione e
del merito. — Per sapere – premesso che:

molte migliaia di docenti delle scuole
di ogni ordine e grado che nei giorni scorsi
hanno avuto l’assegnazione per l’immis-
sione in ruolo o, sempre con modalità
online, hanno ricevuto la nomina sulle Gps
(Graduatorie provinciali supplenze), non
stanno prendendo servizio;

ad Ancona – per esempio – l’ufficio
scolastico regionale delle Marche ha pro-
ceduto all’annullamento del turno di no-
mina pubblicato in data 3 settembre 2024
con prot. n. 7702 relativo agli incarichi a
tempo determinato derivanti da graduato-
rie a esaurimento e Gps;

il motivo pare risiedere nella necessità
di effettuare nuovi controlli sulle gradua-
torie e quindi sulle assegnazioni poiché
potrebbero essersi verificati degli errori,
tali però da non consentire le normali
procedure che vengono avviate ogni anno a
inizio settembre;

la confusione creata dalla procedura
di nomina adottata dal Ministero dell’istru-
zione e del merito, con tempi stretti e un

sovraccarico di lavoro, è emblematico della
situazione generale delle operazioni di re-
clutamento docenti di quest’estate;

a ciò si aggiunge la misura prevista
dal decreto-legge n. 71 del 2024 che estende
il termine per le immissioni in ruolo deri-
vante dalle graduatorie concorsuali fino al
31 dicembre 2024 e che ha generato grande
incertezza. Tra l’altro ciò comporta il ri-
schio che a novembre o dicembre, per una
serie di discipline, l’insegnante che sta svol-
gendo la propria attività e che è un sup-
plente temporaneo venga licenziato e al suo
posto arrivi l’avente diritto;

vi è, inoltre, la grande difficoltà in cui
versano le segreterie scolastiche a causa dei
tagli avvenuti al personale Ata e nel man-
cato rinnovo dell’organico aggiuntivo Pnrr
e Agenda Sud anche per il prossimo anno
scolastico: ciò significa che gli assistenti
amministrativi rientranti in questi progetti
sono stati licenziati già a dicembre 2023;

oltre al mancato supporto ai progetti
collegati all’implementazione del Pnrr, gli
uffici amministrativi delle scuole stanno
soffrendo per la scarsità di risorse umane
per la complessa gestione delle graduatorie
di terza fascia Ata e Gps e ora stanno
facendo una corsa contro il tempo per fare
in modo che entro l’inizio dell’anno scola-
stico tutte le procedure di immissione siano
attivate al fine di garantire un regolare
avvio delle lezioni –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e come
intenda intervenire per potenziare le segre-
terie scolastiche e correggere i numerosi
errori determinati dalla procedura di no-
mina adottata. (4-03335)

MALAVASI, MANZI e MEROLA. — Al
Ministro dell’istruzione e del merito, al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

con interrogazione n. 4-03095, l’inter-
rogante chiedeva ai Ministri interrogati come
si intenda garantire a tutti i piccoli comuni
montani che ne facciano richiesta l’accesso
ai fondi previsti dal decreto ministeriale
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n. 79 del 30 aprile 2024 adottato dal Mi-
nistero dell’istruzione e del merito di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze;

inoltre, chiedeva, in caso ciò non fosse
possibile, quali iniziative di competenza i
Ministri interrogati intendano realizzare per
implementare i servizi per l’infanzia nei
piccoli comuni montani e delle aree interne
a garanzia del diritto di ogni bambino a
beneficiare di tali servizi;

il nuovo « Piano asili nido » contenuto
nel decreto ministeriale summenzionato
esclude di fatto dai finanziamenti i piccoli
comuni montani e delle aree interne: i
criteri minimi per l’assegnazione dei con-
tributi sono, infatti, parametrati sulla po-
polazione residente nella fascia d’età 0-2
anni di almeno 60 bambini e sulla coper-
tura del servizio di asilo nido nella stessa
fascia d’età inferiore al 33 per cento;

da ciò consegue che i piccoli comuni
montani e delle aree interne con pochi
abitanti non figurano nel lungo elenco di
quelli finanziati dal Ministero dell’istru-
zione e del merito;

nella risposta il Ministro ha segnalato
« come il decreto interministeriale 30 aprile
2024, quanto l’avviso pubblico citato, pre-
vedono espressamente la possibilità per i
piccoli comuni di partecipare e aderire
congiuntamente », aggiungendo che « d’al-
tra parte, la costruzione di nuovi asili in
comuni molto piccoli in cui non vi è una
significativa popolazione nella fascia 0-2
anni si giustifica solo se vi è un servizio
congiunto, cosa che consente anche l’effet-
tivo utilizzo delle strutture e una maggiore
efficacia e convenienza del servizio che
potrà essere gestito in modo aggregato tra
comuni limitrofi dello stesso territorio »;

gli asili nido, affinché siano fruibili
dalle famiglie i cui genitori lavorano anche
a distanza dalle loro residenze, debbono
essere facilmente raggiungibili per l’affida-
mento diretto e quotidiano dei loro figli. In
montagna le distanze fra i comuni sono
solitamente di diversi chilometri, per cui è
necessario avere gli asili nido o micronidi
vicini alla residenza;

tuttavia, posto che, qualora le condi-
zioni geografiche ed orografiche lo consen-
tano, ben venga l’aggregazione tra i co-
muni, si evidenzia come il numero dei
comuni da aggregare per il raggiungimento
dei parametri minimi richiesti dal decreto
sia tale da rendere assai difficile un servizio
congiunto tra i piccoli comuni di monta-
gna, proprio dove è indispensabile garan-
tire un servizio realmente fruibile;

a parere degli interroganti l’aggrega-
zione non può costituire condizione vinco-
lante e, di fatto, per come è scritta nel
decreto ministeriale, diventare condizione
ostativa;

le stesse dinamiche di base per gli
accordi di aggregazione fra i comuni risul-
tano spesso difficoltose e necessitano di
tempi ben più lunghi delle due settimane
concesse dall’avviso pubblico del 15 maggio
2024 che ha fissato la scadenza per la
presentazione delle domande al 30 maggio
2025;

si ribadisce come la disponibilità (e la
necessaria fruibilità in termini di distanze
e spostamenti) di posti negli asili nido nei
piccoli comuni montani sia un investi-
mento strategico e costituisce la base per la
permanenza delle giovani famiglie in questi
territori;

per la montagna e le aree interne la
presenza di servizi, a partire da quelli per
la prima infanzia, sono una condizione
indispensabile per contrastare lo spopola-
mento, visto che per ogni bambino che
trova spazio in un nido ci sono almeno 3
persone che vi rimangono a vivere –:

quante aggregazioni di piccoli comuni
abbiano aderito all’avviso pubblico nei tempi
previsti;

quali iniziative di competenza si in-
tendano adottare per mettere i piccoli co-
muni di montagna in condizione di assicu-
rare l’accesso a tutti i bambini dall’età di 8
mesi in poi, creando le condizioni affinché
le giovani famiglie possano continuare a
vivere nel proprio comune senza doversi
trasferire. (4-03342)
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RUBANO. — Al Ministro dell’istruzione e
del merito. — Per sapere – premesso che:

con deliberazione della giunta regio-
nale della Campania n. 816 del 2023 veniva
disposto l’accorpamento dell’Istituto com-
prensivo di Santa Marina (SA) all’Istituto
comprensivo di Sapri (SA);

il T.a.r. Campania, Napoli, sezione
quarta, con sentenza n. 4558 del 2024, resa
su ricorso proposto dal comune di Santa
Marina (SA), ha annullato la predetta de-
liberazione della giunta regionale della Cam-
pania n. 816 del 2023, nella parte in cui
aveva disposto l’accorpamento dell’Istituto
comprensivo di Santa Marina (SA) all’Isti-
tuto comprensivo di Sapri (SA);

tale sentenza è esecutiva ed ha una
portata autoapplicativa, nel senso che per
effetto della stessa, senza necessità di alcun
ulteriore atto, è stata ipso iure ripristinata
l’autonomia dell’Istituto comprensivo di
Santa Marina (SA);

conseguentemente, l’ufficio scolastico
regionale della Campania, in esecuzione
della ridetta sentenza, avrebbe dovuto im-
mediatamente ripristinare il codice mecca-
nografico dell’Istituto comprensivo di Santa
Marina (SA), onde consentire le iscrizioni
per l’anno scolastico 2024/2025;

invece, nonostante le plurime diffide
in tal senso inoltrate dal comune di Santa
Marina, l’ufficio scolastico regionale della
Campania non ha ancora provveduto al
ripristino del codice meccanografico dell’I-
stituto comprensivo di Santa Marina (SA);

a parere dell’interrogante è di una
gravità inaudita che un’amministrazione sta-
tale non dia esecuzione ad una sentenza
munita di esecutività –:

se e quali iniziative, per quanto di
competenza, intenda adottare nei confronti
dell’ufficio scolastico regionale della Cam-
pania, quale articolazione del Ministero
dell’istruzione e del merito e dei dirigenti
coinvolti nella vicenda descritta in pre-
messa, al fine di consentire una tempestiva
ripresa delle attività didattiche dell’anno
scolastico 2024-2025. (4-03363)

RUBANO. — Al Ministro dell’istruzione e
del merito. — Per sapere – premesso che:

con deliberazione della giunta regio-
nale della Campania n. 816 del 2023 veniva
disposto l’accorpamento dell’Istituto com-
prensivo di Caggiano (SA) all’Istituto com-
prensivo di Polla (SA);

il T.a.r. Campania, Napoli, sezione
quarta, con sentenza n. 4382 del 2024 resa
su ricorso proposto dal comune di Cag-
giano, ha annullato la predetta delibera-
zione della giunta regionale della Campa-
nia n. 816 del 2023, nella parte in cui aveva
disposto l’accorpamento dell’Istituto com-
prensivo di Caggiano (SA) all’Istituto com-
prensivo di Polla (SA);

tale sentenza è esecutiva ed ha una
portata autoapplicativa, nel senso che per
effetto della stessa, senza necessità di alcun
ulteriore atto, è stata ipso iure ripristinata
l’autonomia dell’Istituto comprensivo di Cag-
giano (SA);

conseguentemente, l’ufficio scolastico
regionale della Campania, in esecuzione
della ridetta sentenza, avrebbe dovuto im-
mediatamente ripristinare il codice mecca-
nografico dell’Istituto comprensivo di Cag-
giano (SA), onde consentire le iscrizioni per
l’anno scolastico 2024/2025;

invece, nonostante le plurime diffide
in tal senso inoltrate dal comune di Cag-
giano, l’ufficio scolastico regionale della
Campania non ha ancora provveduto al
ripristino del codice meccanografico dell’I-
stituto comprensivo di Caggiano (SA);

a parere dell’interrogante è di una
gravità inaudita che un’amministrazione sta-
tale non dia esecuzione ad una sentenza
munita di esecutività –:

se e quali iniziative, per quanto di
competenza, intenda adottare nei confronti
dell’ufficio scolastico regionale della Cam-
pania, quale articolazione del Ministero
dell’istruzione e del merito e dei dirigenti
coinvolti nella vicenda descritta in pre-
messa, al fine di consentire una tempestiva
ripresa delle attività didattiche dell’anno
scolastico 2024-2025. (4-03364)
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RUBANO. — Al Ministro dell’istruzione e
del merito. — Per sapere – premesso che:

consta all’interrogante che nella re-
gione Campania gli idonei alle classi di
concorso infanzia/primaria attendono dal
lontano 2016 l’immissione in ruolo. Gli
stessi infatti, pur avendo superato con suc-
cesso le prove del concorso ordinario alta-
mente selettivo bandito nel 2016, si trovano
in una sorta di limbo che va avanti da circa
otto anni, ottenendo soltanto di essere suc-
cessivamente inseriti in fasce aggiuntive
(Gm istituite con il decreto ministeriale
n. 40 del 2020) in coda al concorso stra-
ordinario del 2018;

i docenti sopracitati si sono visti sor-
passare da coloro che sono inseriti nelle
graduatorie ad esaurimento e nelle gradua-
torie di merito dei concorsi successivi a
quello a cui hanno partecipato, tra cui
quello relativo al PNRR 2024;

tale situazione ha alimentato ulterior-
mente il precariato che contribuisce ad
ostacolare la stabilizzazione e la continuità
didattica, che rappresentano invece ele-
menti fondamentali per migliorare l’effica-
cia pedagogico-didattica e la valorizzazione
del personale;

il quadro risulta ancora più preoccu-
pate se si considera, come evidenziato dal
Presidente De Luca, che la stessa risulta
essere la seconda regione, per numero di
studenti e per rischio di abbandono scola-
stico, tra quelle più a rischio di cyberbul-
lismo e con oltre 3000 pensionamenti;

per la maggior parte di questi docenti,
già precari da anni, l’assunzione a Ruolo
significa poter accedere ad un contratto di
lavoro a tempo indeterminato, ponendo
fine a lunghi periodi di precariato –:

quali urgenti iniziative di competenza,
anche di natura normativa, il Ministro in-
terrogato intenda assumere per garantire
un rapido scorrimento o un piano di sta-
bilizzazione ad hoc per i docenti di cui in
premessa, al fine di superare il precariato
storico nella scuola e restituire dignità a
tutti quei docenti che dopo anni di forma-
zione non hanno ancora alcuna garanzia di
stabilizzazione. (4-03365)

FURFARO e MANZI. — Al Ministro del-
l’istruzione e del merito, al Ministro per le
disabilità. — Per sapere – premesso che:

la terza sezione del Consiglio di Stato,
con la recente sentenza n. 7989, pubblicata
il 12 agosto 2024, ha respinto il ricorso dei
genitori di uno studente con disabilità, al
quale il comune aveva ridotto, per ragioni
di bilancio, le ore di assistenza scolastica
previste dal Piano educativo individualiz-
zato (Pei), di fatto subordinando i diritti di
uno studente disabile alle compatibilità di
bilancio del comune in cui è residente;

con tale sentenza, in netto centrato
con quanto dichiarato precedentemente
dalla Corte costituzionale nella sentenza
n. 80 del 2010 dove si sanciva l’intangibilità
del diritto allo studio degli alunni con di-
sabilità, si nega il diritto all’assistenza per
l’autonomia e la comunicazione, che viene
declassato da diritto soggettivo a un sem-
plice interesse legittimo e subordinato alle
disponibilità di bilancio degli enti locali;

in particolare, la decisione del Consi-
glio di Stato di considerare il Piano edu-
cativo individualizzato (Pei) come una « pro-
posta » e non come un vincolo per le ore di
assistenza scolastica rischia di indebolire
uno strumento fondamentale per garantire
un percorso educativo adeguato e persona-
lizzato agli studenti con disabilità;

le parole dei giudici amministrativi
sono state chiare: « Il Piano educativo in-
dividualizzato si limita a formulare moti-
vate proposte e non già determinazioni
conclusive. Conseguentemente, residua in
capo all’amministrazione comunale un ir-
riducibile margine di apprezzamento di-
screzionale da esercitarsi con prudente equi-
librio a mente del rango fondamentale dei
diritti sottesi alle misure di inclusione sco-
lastica: le concrete modalità di conforma-
zione della prestazione risentono, da un
lato, del limite complessivo delle risorse
disponibili e, dall’altro, delle specifiche mo-
dalità attuative nonché degli standard qua-
litativi previsti dal menzionato Accordo in
sede di Conferenza unificata »;

desta preoccupazione veder stabilire
da un tribunale, anzi dal principale tribu-
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nale amministrativo, che i diritti di uno
studente disabile siano subordinati alle com-
patibilità di bilancio del comune;

la sentenza, quindi, anche in riferi-
mento al principio di « accomodamento ra-
gionevole », pilastro della Convenzione Onu
sui diritti delle persone con disabilità so-
stiene l’interpretazione secondo cui gli enti
locali possono limitare le risorse assegnate
« nei limiti delle risorse disponibili » rischia
infatti di portare a una compressione del
diritto all’inclusione, specialmente in un
contesto in cui le risorse sono spesso già
scarse;

ancora una volta, le decisioni di bi-
lancio prevalgono illegittimamente sulle re-
ali esigenze degli alunni con disabilità, com-
promettendo la qualità dell’inclusione sco-
lastica. Se il percorso educavo viene soste-
nuto con un numero di ore di assistenza
inferiore rispetto a quelle previste dal Pei,
è in effetti difficile immaginare come ciò
non possa avere un impatto sulla forma-
zione dello studente e sulla possibilità di
raggiungere gli obiettivi previsti;

è necessario ristabilire la piena tutela
di diritti delle alunne e degli alunni con
disabilità che non possono e non devono
essere soggetti a interpretazioni riduttive o
condizionamenti di natura economica –:

quali iniziative urgenti i ministri in-
terrogati, per quanto di competenza inten-
dano adottare affinché sia riconosciuto nella
sua pienezza e integrità il diritto all’assi-
stenza agli alunni con disabilità;

se non ritengano necessario, anche in
previsione della prossima legge di bilancio,
implementare le risorse al fine di sostenere
e supportare i comuni nell’assistenza agli
alunni con disabilità. (4-03374)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XI Commissione:

SCOTTO, FOSSI, GRIBAUDO, LAUS e
SARRACINO. — Al Ministro del lavoro e

delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

Just Eat, come è noto, è una società
che svolge l’attività di delivery;

in questo settore l’azienda risulta es-
sere quella più all’avanguardia, rispetto alla
concorrenza, in tema d’inquadramento dei
propri lavoratori e lavoratrici;

l’azienda è la prima in Italia che nel
2021 ha assunto i propri dipendenti con
contratti di lavoro subordinato applicando
il Ccnl della logistica a differenza di altre
società che continuano ad usare forme di
lavoro parasubordinato con il pagamento a
cottimo;

da quanto si apprende da articoli di
stampa pubblicati il 24 agosto 2024, Just
Eat ha irrogato una serie di sanzioni a 20
dipendenti su un totale di 60 operanti a
Firenze per « bassa produttività e ritardi »,
mentre nel giugno 2024 un lavoratore è
stato addirittura licenziato;

dette sanzioni hanno però destato più
di un dubbio in quanto – da quanto si
apprende – la società richiederebbe ai pro-
pri dipendenti di effettuare consegne in
tempi oggettivamente impossibili;

ad esempio per una consegna che pre-
vede una distanza di 6,4 chilometri, l’algo-
ritmo utilizzato ha previsto una velocità
media di percorrenza, in mezzo al traffico
e con tutti gli imprevisti tipici dell’attività
su strada, pari a 26,3 chilometri orari;

pare evidente che una media di per-
correnza del genere, con una bicicletta mu-
scolare risulterebbe impossibile conside-
rato fattori come: traffico, peso e ingombro
dei prodotti da consegnare e caldo;

in aggiunta pare che neppure ai lavo-
ratori sia chiaro quali siano i parametri
con cui l’algoritmo calcola i tempi di per-
correnza, parametri che non vengono di-
chiarati neanche ai lavoratori che inten-
dono contestare le sanzioni per bassa pro-
duttività;

in aggiunta, si registra che le condi-
zioni sembrano essere sensibilmente peg-
giorate con lavoratori che sono costretti ad
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accettare consegne su tutto il territorio
dell’area metropolitana di Firenze anche a
pochi minuti dalla fine del turno, allun-
gando inevitabilmente l’orario di lavoro e
in alcuni casi i lavoratori sono obbligati a
iniziare il turno in anticipo per poter ga-
rantire il servizio di consegna –:

quali iniziative – per quanto di com-
petenza anche di carattere normativo –
intenda intraprendere per garantire l’inco-
lumità e i diritti dei lavoratori del settore
del delivery e se non ritenga di dover aprire
un tavolo di concertazione che coinvolga
l’azienda in questione e i sindacati al fine
di poter approfondire quali siano i para-
metri di calcolo dei tempi di percorrenza e
di approfondire il tema della corretta ap-
plicazione del contratto collettivo da parte
dell’azienda. (5-02766)

BARZOTTI, AIELLO, CAROTENUTO e
TUCCI. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

da notizie di stampa si apprende che
il giudice per le indagini preliminari di
Cosenza, accogliendo le richieste della pro-
cura locale, ha emesso provvedimenti in-
terdittivi nei confronti di tre rappresen-
tanti legali di un istituto di vigilanza cala-
brese, il cui nome è stato successivamente
identificato come Cosmopol di Avellino;

Cosmopol è un importante attore nel
settore della sicurezza privata in Italia, con
una rete di 27 aziende, un fatturato di 270
milioni di euro e oltre 6.300 dipendenti;

tra i clienti di Cosmopol figurano nomi
di prestigio come Leonardo, Banca Intesa,
Tim, Poste italiane, Enel, Lidl e Ferrovie
dello Stato, con una costante presenza nei
servizi alla pubblica amministrazione. Le
accuse sono gravissime e comprendono
estorsione, caporalato e indebita perce-
zione di finanziamenti pubblici. Le attività
tecniche, l’esame della documentazione con-
tabile e l’assunzione a sommarie informa-
zioni dei lavoratori avrebbero consentito di
ricostruire in maniera compiuta un sistema
imprenditoriale connotato dalla riduzione
dei diritti dei lavoratori, costretti ad accet-

tare condizioni di lavoro inique al fine di
preservare il proprio posto di lavoro (a
titolo esemplificativo, buste paga inade-
guate, mancato rispetto delle ferie e dei
permessi, cambi di turno punitivi e man-
cato pagamento del Tfr, oltre a condizioni
di lavoro insostenibili);

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei gravi fatti che hanno colpito la
ditta Cosmopol, sede di Cosenza, e quali
iniziative di competenza intenda adottare
per tutelare le guardie giurate e i servizi
fiduciari, garantendo il rispetto dei diritti
dei lavoratori. (5-02767)

SOUMAHORO. — Al Ministro del lavoro
e delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

il 22 agosto 2024, in occasione del
Meeting CL di Rimini il Ministro delle im-
prese e del made in Italy, Adolfo Urso, con
riferimento alla questione gigafactory di
Termoli Acc, la joint venture composta da
Stellantis, Mercedes e Total aveva dichia-
rato che: « Stellantis deve dare una risposta
a breve, perché se non risponde positiva-
mente sul progetto della gigafactory a Ter-
moli, le risorse del PNRR saranno destinate
ad altri. Non possiamo perdere le risorse
del PNRR perché Stellantis non mantiene
gli impegni. E la scadenza è nelle prossime
ore. Eventualmente dovremmo poi trovare
fondi nazionali per finanziare un nuovo
progetto »;

il Ministro aveva continuato dicendo:
« Stellantis deve dirci come vuole realizzare
la crescita del sistema dei veicoli nel nostro
Paese per raggiungere l’obiettivo del mi-
lione di veicoli, con cui Tavares disse di
essere d’accordo. Devono rispondere in quali
stabilimenti, se davvero faranno la quinta
auto a Melfi, se davvero investono su Po-
migliano, se davvero intendono realizzare a
Cassino, se intendono fare la 500 ibrida a
Mirafiori. Stellantis deve dirci anche con
quali investimenti, perché non può presen-
tarci contratti di sviluppo, come è successo,
in cui richiede risorse allo Stato per ri-
durre l’occupazione. È Stellantis che deve
capire che i contratti di sviluppo si fanno

Atti Parlamentari — 9666 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 SETTEMBRE 2024



con chi crea occupazione, non con chi la
riduce »;

le organizzazioni sindacali hanno an-
nunciato un presidio a Termoli, in piazza
Monumento, con la partecipazione delle
segreterie nazionali il 12 settembre 2024,
per sensibilizzare l’opinione pubblica e le
istituzioni sull’importanza della realizza-
zione della gigafactory;

secondo le organizzazioni sindacali di
Fim, Fiom, Uilm, Fismic, Uglm e Aqcf « l’uso
strutturale di ammortizzatori sociali pro-
voca una evidente perdita produttiva su
tutta la filiera legata all’automotive, met-
tendo in crisi il tessuto socio-economico di
una intera regione »;

per i sindacati « in mancanza di ri-
sposte concrete su investimenti, piani in-
dustriali e occupazione saremo pronti a
mettere in campo qualsiasi azione a tutela
della salvaguardia dei posti di lavoro »;

lo stabilimento di Termoli ha già subìto
la chiusura dell’unità produttiva cambi. Il
perdurare del fermo e l’incertezza produt-
tiva della linea del « motore fire » nonché
discutibili scelte aziendali stanno facendo
subire ai lavoratori un largo uso di am-
mortizzatori sociali –:

quali iniziative urgenti di competenza
voglia intraprendere il Ministro interrogato
affinché Acc e Stellantis confermino gli
impegni di investimento sulla gigafactory di
Termoli finalizzati al mantenimento dei
livelli occupazionali e produttivi concordati.

(5-02768)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

FOSSI. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

nei mesi scorsi articoli di stampa se-
gnalavano come l’azienda dolciaria Bian-
coforno Spa nel comune di Calcinala (pro-
vincia di Pisa) non garantisse, per i propri
dipendenti, il rispetto dello statuto dei la-
voratori e non salvaguardasse i diritti degli
occupati;

in particolare, secondo le associazioni
sindacali, non sarebbero stati concessi ai
lavoratori locali idonei per tenere l’assem-
blea all’interno della azienda (nonostante
la struttura si estenda in uno spazio di 21
mila metri quadri);

le associazioni sindacali lamentavano
inoltre altre criticità e, in particolare, la
comunicazione dei turni di lavoro soltanto
il giorno prima e solo con l’orario di en-
trata e non con quello di uscita: un’impo-
sizione unilaterale che impedisce ai lavo-
ratori la corretta organizzazione dei tempi
di conciliazione. Sarebbero state inoltre
installate dentro lo stabilimento telecamere
non autorizzate per controllare i lavora-
tori;

per verificare tali accuse sono state
depositate, sia alla Camera che al Senato,
interrogazioni sul tema. Il Ministero del
lavoro, rispondendo all’atto di sindacato
ispettivo numero 5-02397 in data 31 luglio
2024, aveva assicurato che avrebbe moni-
torato attentamente la situazione: « l’ispet-
torato territoriale del Lavoro ha comuni-
cato che l’accertamento di propria compe-
tenza, svolto congiuntamente all’Inps, con
richiesta ed esame della documentazione
necessaria all’istruttoria, è ancora in corso.
Concludo, confermando l’impegno del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
nel monitorare la situazione al fine di ga-
rantire che i diritti dei lavoratori interes-
sati vengano rispettati »;

nella giornata di venerdì 9 agosto 2024
si è tenuto uno sciopero nell’azienda Bian-
coforno. L’agitazione è stata indetta dai
sindacati Flai Cgil e Nidil Cgil, venuti a
conoscenza del fatto che « almeno quattro
lavoratrici con contratto in staff leasing,
operatrici nell’azienda Biancoforno di Cal-
cinala da oltre quattro anni, ma dipendenti
a tempo indeterminato presso un’agenzia
di somministrazione lavoro, hanno avuto la
comunicazione che il loro mandato lavo-
rativo presso la Biancoforno terminerà il
prossimo 10 agosto »;

secondo i sindacati: « la Biancoforno,
approfittando anche della chiusura feriale,
ha pensato bene di sbarazzarsi di alcune
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lavoratrici che non si sono “prestate” a
certe pratiche aziendali, due delle quali,
guarda caso, sono anche iscritte alla Cgil e
una è addirittura delegata sindacale su
questi ultimi aspetti, la nostra organizza-
zione valuterà anche se ci sono le condi-
zioni per adire alle vie legali »;

appare evidente all’interrogante come,
qualora le accuse dei sindacati venissero
confermate, l’azienda stia mettendo in atto
iniziative repressive e punitive nei con-
fronti dei lavoratori coinvolti proprio a
seguito dell’azione ispettiva e del monito-
raggio ed annunciati dal Ministero del la-
voro;

in questo contesto va inoltre aggiunto
che il 4 settembre 2024 prossimo è in
programma un incontro tra azienda e sin-
dacati su uno dei temi divisivi degli ultimi
mesi ed in particolare sulla trattativa rela-
tiva agli orari di lavoro –:

quali indicazioni siano emerse dalle
ispezioni ministeriali annunciate da tempo
e citate in premessa presso l’azienda Bian-
coforno;

se non ritenga fondamentale appu-
rare che i licenziamenti effettuati dall’a-
zienda non siano diretta conseguenza del-
l’attività sindacale dei dipendenti coinvolti;

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere affinché venga realmente monitorato
e garantito il rispetto dei diritti sindacali e
dei lavoratori nell’azienda Biancoforno di
Calcinala. (5-02742)

BARZOTTI. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Mini-
stro della salute. — Per sapere – premesso
che:

da notizie di stampa si apprende che
nella notte del 29 agosto 2024, da un con-
tainer arrivato via treno dallo stabilimento
Solvay di Tauvax (Francia) a Spinetta Ma-
rengo è fuoriuscito, diclorofluorometano,
con tracce di acido fluoridrico, un gas
incolore dalla tossicità paragonabile al clo-
roformio;

si apprende, inoltre, che sul posto
sono giunti i vigili del fuoco, che hanno
fatto scattare il codice giallo per emergenza
esterna, quindi i tecnici dell’Agenzia regio-
nale per la protezione ambientale (Arpa) e
i carabinieri del Nucleo operativo ecologico
(Noe) di Alessandria. Per precauzione, gli
operai sono stati trattenuti nei singoli sta-
bilimenti e il cambio turno del mattino è
stato sospeso. L’emergenza è cessata sol-
tanto nella tarda mattinata;

questo episodio era stato preceduto
nel mese di agosto 2024 da un’altra fuo-
riuscita di acidi all’interno del sito;

ad oggi si ritiene che i lavoratori che
prestano a vario titolo servizio presso Sol-
vay possano essere soggetti a gravi rischi da
esposizione di agenti chimici –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa, se si
ritenga necessario adottare ulteriori misure
per garantire la sicurezza e la salute dei
lavoratori presso il centro Solvay di Spi-
netta Marengo nonché della popolazione
residente vicino al polo chimico.

(5-02745)

SCOTTO. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste. —
Per sapere – premesso che:

come riportato dagli organi di infor-
mazione nei giorni scorsi, un altro episodio
di grave sfruttamento di lavoratori agricoli
è stato scoperto dal comando provinciale di
Lodi della Guardia di finanza, nell’ambito
dell’operazione « Agros »;

l’accertamento ha fatto emergere con-
dizioni di sfruttamento del lavoro dai con-
notati inediti, con punte di lavoro mensile
anche di oltre 500 ore, rispetto alle 169
previste dal contratto nazionale;

mi mesi della raccolta, i dipendenti
hanno lavorato senza la possibilità di fruire
di permessi o riposi. Tale eccedenza di ore
di lavoro, non dichiarata ai competenti
uffici finanziari e previdenziali, avrebbe
riguardato, dal 2017 al 2023, complessiva-
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mente 1.054 posizioni lavorative irregolari,
con un’evasione contributiva e fiscale quan-
tificata in circa 3 milioni di euro;

per di più, a molti dei lavoratori in-
teressati dagli accertamenti, quasi tutti ex-
tracomunitari, sarebbero state fornite so-
luzioni alloggiative precarie, degradanti e
sovraffollate, imputando comunque, tra-
mite decurtazione dallo stipendio, i costi di
affitto del posto letto e delle utenze;

le indagini, coordinate dalla Procura
della Repubblica presso il Tribunale di Lodi
ed eseguite dal nucleo di polizia economico-
finanziaria di Lodi, con la collaborazione
di ispettori dell’Inps, hanno fatto scattare il
divieto di esercitare l’attività imprendito-
riale per la durata di un anno, ipotizzando
il reato di intermediazione illecita e sfrut-
tamento del lavoro, ai sensi dell’articolo
603-bis del Codice penale a carico del rap-
presentante legale dell’azienda agricola;

come già evidenziato con precedenti
atti di sindacato ispettivo 3-01285 e 5-02660,
il reiterarsi di tali episodi, se da un lato
segnala una rinnovata sensibilità e atten-
zione su tale fenomeno da parte degli or-
gani inquirenti – soprattutto dopo la tra-
gica morte del bracciante Satnam Singh in
provincia di Latina – dall’altro richiama la
necessità di una vera e propria strategia
per il contrasto del lavoro nero e del grave
sfruttamento volta ad assicurare la tutela
dei diritti dei lavoratori, garantendone an-
che un’adeguata copertura previdenziale,
così come delle imprese sane, nonché la
lotta alla criminalità organizzata che pro-
spera su tale sfruttamento;

in tale prospettiva, per quanto ri-
guarda in particolare il settore agricolo, la
vicenda di Lodi dimostra come la defini-
zione di appropriati indici di congruità
lavorativa avrebbero evidenziato la palese
incongruenza dei livelli produttivi realiz-
zati rispetto al numero dei lavoratori de-
nunciati, laddove si fosse applicata corret-
tamente la contrattazione nazionale e non
si fosse ricorso a una dilatazione illimitata
degli orari di lavoro imposti dal titolare
dell’azienda in questione;

nel settore dell’edilizia, l’adozione de-
gli indici di congruità lavorativa ha fatto

emergere decine di migliaia di posizioni
lavorative aggiuntive, consentendo il legit-
timo riconoscimento dei diritti ai lavoratori
interessati e un significativo allargamento
della base contributiva del comparto –:

quali urgenti iniziative, anche norma-
tive, intendano adottare al fine di definire,
d’intesa con le parti sociali, le modalità per
una tempestiva adozione di appropriati in-
dici di congruità dell’incidenza della ma-
nodopera, relativi alle specifiche attività
agricole nei diversi territori del Paese.

(5-02755)

SARRACINO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

da giorni in Campania si verificano
una serie di tensioni presso gli uffici dei
centri per l’impiego a causa dell’accesso di
una utenza straordinariamente numerosa e
preoccupata;

le organizzazioni sindacali hanno già
rappresentato al prefetto e alle autorità
locali il timore per la incolumità del per-
sonale di sportello letteralmente presi d’as-
salto da migliaia di beneficiari dell’assegno
di inclusione (Adi), preoccupati dal peri-
colo di vedersi sospesa o peggio cancellata
la misura di welfare per loro essenziale
dopo le incertezze legate alla volontà di
sopprimere il reddito di cittadinanza;

c’è timore che tutto ciò possa creare
problemi di ordine pubblico;

occorre urgentemente coinvolgere an-
che il Governo nazionale perché non si può
scaricare sui territori e sui lavoratori dei
centri per l’impiego la responsabilità di
scelte del Governo centrale;

nell’immediato è fondamentale ad av-
viso dell’interrogante posporre al prossimo
31 dicembre 2024 il termine per la sotto-
scrizione dei patti di attivazione anche per
avere un tempo congruo per lo smalti-
mento delle richieste –:

quali iniziative il Governo intenda as-
sumere con la massima urgenza per af-
frontare questa emergenza e accogliere la
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richiesta delle organizzazioni sindacali per
scongiurare tensioni sul territorio e avere
una gestione ordinata degli accessi ai centri
per l’impiego. (5-02772)

Interrogazione a risposta scritta:

ZANELLA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro delle im-
prese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

lo stabilimento della Italgelato con
sede a Camisano Vicentino è un’azienda
specializzata nella produzione di dessert
surgelati dove lavorano direttamente e in-
direttamente circa 40 persone, controllata
dal Gruppo modenese Italpizza;

solo qualche mese fa, la modenese
Italpizza, che già deteneva il 45 per cento
del capitale di Italgelato, ha annunciato di
aver rilevato la maggioranza dell’azienda di
Camisano Vicentino, realtà che nel 2022
aveva sviluppato un fatturato di 11 milioni
di euro, ma con le potenzialità di crescere
in breve tempo fino a 25 milioni di euro;

stupisce molto che dopo una stagione
estiva segnata da turni straordinari e con
nulla che potesse far presagire una svolta
di questo tipo, e senza alcun preavviso,
qualche giorno fa è stata comunicata da
Italpizza la decisione di avviare la proce-
dura di licenziamento collettivo e di voler
chiudere lo stabilimento della Italgelato di
Camisano;

la decisione dell’azienda Italpizza ha
comportato la giusta immediata mobilita-
zione dei lavoratori e dei sindacati e un
presidio permanente davanti alla sede del-
l’azienda di Camisano. La Flai Cgil di Vi-
cenza ha organizzato iniziative per infor-
mare i lavoratori sui loro diritti e chiedere
delle risposte chiare da parte dell’azienda;

la decisione dell’azienda mette in pro-
fonda incertezza le sorti dei lavoratori dello
stabilimento e dell’indotto. Sono coinvolti
18 dipendenti diretti, 11 lavoratori sommi-
nistrati (agenzia) 8 lavoratori della coope-
rativa, 4 lavoratori dell’agenzia di pulizia e
i lavoratori commerciali;

i vertici di Italgelato hanno fatto sa-
pere di essere disponibili per l’esame della
situazione;

ad aggravare il tutto si sottolinea la
perdurante mancanza di un assessore re-
gionale al lavoro. Un ruolo che rimane
vacante da mesi nella giunta della regione
Veneto –:

se non intenda assumere le necessarie
iniziative al fine di giungere all’immediata
apertura di un tavolo di confronto con
regione, organizzazioni sindacali di Italge-
lato, soggetti istituzionali interessati e con
la proprietà, anche al fine di rivedere l’at-
tuale decisione di chiudere lo stabilimento
della Italgelato con sede a Camisano Vicen-
tino;

quali iniziative immediate di compe-
tenza si intendano comunque adottare al
fine di assicurare tutte le possibili tutele ai
lavoratori e alle loro famiglie coinvolte dalla
annunciata chiusura della Italgelato di cui
in premessa. (4-03336)

* * *

PROTEZIONE CIVILE E POLITICHE
DEL MARE

Interrogazione a risposta scritta:

ZINZI. — Al Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare. — Per sapere
– premesso che:

tra il 27 ed il 28 agosto 2024 un
tragico evento calamitoso si è abbattuto in
provincia di Caserta, determinando una
grave situazione di pericolo per l’incolu-
mità delle persone, l’evacuazione di intere
famiglie dalle proprie abitazioni e due di-
spersi, mamma e figlio, travolti dal fango
mentre fuggivano a bordo del proprio au-
tomezzo, un apecar rinvenuto totalmente
distrutto in una scarpata (il corpo senza
vita della donna è stato ritrovato dopo sei
giorni di ricerche mentre di quello del figlio
a oggi ancora vi è traccia);

in particolare è stata devastata, causa
maltempo, la zona di Talanico, nel comune

Atti Parlamentari — 9670 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 SETTEMBRE 2024



di San Felice a Cancello, un territorio da
sempre esposto a movimenti franosi e te-
atro già in passato di eventi catastrofici che
hanno comportato la perdita di vite umane;

il risultato di tale evento meteorolo-
gico di eccezionale intensità è un paese
distrutto, travolto da un fiume di fango che
scendeva giù dal colle, con conseguenti
danneggiamenti alle infrastrutture viarie,
alla rete dei servizi essenziali, alle strutture
pubbliche e private e alle attività produt-
tive;

indubbiamente, la grave situazione di
emergenza creatasi, per intensità ed esten-
sione, non è fronteggiabile con mezzi e
poteri ordinari di cui dispone il comune di
San Felice a Cancello e va da sé la sussi-
stenza di tutti i presupposti affinché venga
dichiarato lo stato di calamità naturale sul
territorio comunale;

resta, comunque, da chiarire se e in
che termini sia stata effettuata a oggi – e
da parte di chi – la necessaria manuten-
zione e il necessario monitoraggio del ter-
ritorio in un’ottica di prevenzione;

già un anno prima, infatti, un evento
simile aveva colpito tale territorio e se-
condo quanto dichiarato dal sindaco di San
Felice a Cancello ai microfoni del tg 4 il
giorno dopo l’alluvione, lo stesso, aveva
ripetutamente sollecitato la regione antici-
pando il rischio che si correva per l’abban-
dono;

oggigiorno, peraltro, la costruzione di
un programma di interventi viene fatta
sulla base delle richieste dei singoli comuni
e non già sulla base dell’individuazione
delle aree che realmente necessitano prio-
ritariamente e urgentemente di interventi –:

se e quali tempestive iniziative di com-
petenza il Governo intenda adottare, nelle
more delle procedure per la deliberazione
dello stato di emergenza, a favore della
popolazione e del territorio colpito, al fine
di sostenere cittadini e imprese danneggiati
dall’evento calamitoso e accelerare il ripri-
stino, in condizioni di sicurezza, delle strut-
ture e infrastrutture danneggiate, inclusa
una intensificazione del monitoraggio ter-

ritoriale che individui le zone dove è prio-
ritario intervenire. (4-03368)

* * *

SALUTE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

i contraccettivi ormonali d’emergenza,
noti anche come pillola del giorno dopo o
pillola dei cinque giorni dopo, sono metodi
contraccettivi occasionali che riducono il
rischio di gravidanza dopo un rapporto
sessuale a rischio; dovrebbero essere repe-
ribili nelle farmacie;

dal 2020 la pillola dei cinque giorni
dopo non richiede ricetta medica né per le
maggiorenni né per le minorenni; nono-
stante non serva alcuna autorizzazione né
ricetta per acquistare in farmacia la pillola
del giorno dopo, spesso in talune farmacie
si rifiutano di darla oppure non ce l’hanno;
anche l’assenza di gratuità si configura
come barriera all’accesso;

la contraccezione di emergenza do-
vrebbe essere sempre disponibile in ogni
farmacia per chiunque ne abbia bisognosa
e a tal fine, come più volte richiesto dalla
Società medica italiana per la contracce-
zione (Smic), deve essere considerata una
categoria a sé stante all’interno della far-
macopea, e non un sottogruppo di contrac-
cettivi sistemici ormonali, ed inserito tra i
medicinali che devono essere sempre di-
sponibili nelle farmacie;

solo questo intervento sulla farmaco-
pea può ovviare al fatto che chi ne neces-
sita debba cercare a lungo tra le farmacie
per reperire un farmaco la cui efficacia è
tanto più elevata quanto più venga assunto
vicino al rapporto sessuale presunto a ri-
schio di gravidanza indesiderata;

la Smic, infatti, ricorda che la con-
traccezione di emergenza non è un con-
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traccettivo genericamente inteso, ma una
categoria a parte ed è uno strumento far-
macologico di emergenza, cioè di pronto
soccorso, utilizzabile allo scopo di evitare
gravidanze non desiderate dopo un rap-
porto ritenuto a rischio;

i dati del 2021 sull’obiezione di co-
scienza resi noti dalla stessa relazione del
Ministero della salute sull’applicazione della
legge n. 194 del 1978, non rendono conto
dell’obiezione di coscienza tuttavia diffusa
anche tra i farmacisti;

la capacità delle persone di esercitare
la propria autonomia riproduttiva, di con-
trollare la propria vita riproduttiva e di
decidere se, quando e come avere figli è
essenziale per il pieno rispetto dei diritti
umani delle donne, delle ragazze e di tutte
le persone che possono essere in stato di
gravidanza –:

quali iniziative intenda porre in es-
sere per rendere pienamente e obbligato-
riamente disponibili nelle farmacie i far-
maci della contraccezione di emergenza,
modificando la farmacopea, consentendo
alle persone di esercitare la propria auto-
nomia riproduttiva, di controllare la pro-
pria vita riproduttiva e di decidere se,
quando e come avere figli.

(2-00430) « Sportiello, Quartini, Marianna
Ricciardi, Di Lauro, France-
sco Silvestri ».

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XII Commissione:

FURFARO, CIANI, GIRELLI, MALA-
VASI e STUMPO. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

l’Aifa, ente pubblico non economico,
ha un ruolo fondamentale nella gestione
della governance farmaceutica ai fini della
sostenibilità del Ssn e dei correlati Sistemi
sanitari regionali (Ssr), nel sostegno alla
ricerca clinica per la verifica del valore
terapeutico dei farmaci, per l’acquisizione
di nuove risorse anche private nonché è
chiamata a svolgere un ruolo fondamentale

a supporto degli interventi di assistenza
sanitaria previsti nell’ambito PNRR, per il
periodo 2021-2026, finalizzati al rafforza-
mento del Ssn e per le attività di attuazione
del regolamento sul sistema tariffario del-
l’Ema nonché per la partecipazione al pro-
cesso di revisione della legislazione farma-
ceutica;

a fronte di questi importanti e fonda-
mentali compiti istituzionali essa si è av-
valsa oltre che di personale di ruolo anche
del contributo prezioso di personale con
contratti di lavoro di flessibile, Co.Co.Co,
somministrazione, a progetto (tutte le forme
possibili che la pubblica amministrazione
ha utilizzato per aggirare i blocchi o la
spending review) e che hanno svolto in tutto
e per tutto le medesime funzioni dei col-
leghi strutturati;

in particolare, come già evidenziato
nella corrente legislatura negli ordini del
giorno 9/01633-A/019, 9/01752-A/141 e
9/01975/070 a prima firma dell’onorevole
Furfaro ed approvati dal Governo, i con-
tratti del personale precario di Aifa scaduti
il 31 dicembre 2023 non sono mai stati
rinnovati nonostante le reiterate promesse
dello stesso Governo;

dopo dieci mesi di promesse non solo
il Governo non è riuscito a prevedere una
norma che li stabilizzasse come accaduto
ad altri colleghi precari di differenti am-
ministrazioni, (Irccs e Izs) ma, fatto ancora
più grave, non ha previsto alcuna ulteriore
proroga nonostante l’elevata qualificazione
specialistica e tecnica acquisita;

ogni qualvolta si è tentato di proro-
gare i contratti precari del personale Aifa o
di prevedere la loro stabilizzazione sono
emerse e continuano ad emergere criticità
finanziarie che, nella realtà, sono di diffi-
cile comprensione –:

quali iniziative urgenti di competenza,
alla luce dei fatti sopraesposti, il Ministro
interrogato intenda adottare affinché sia
consentita la ripresa in servizio di coloro
che erano stati assunti da Aifa con con-
tratti atipici (alcuni da oltre 13 anni), pre-
vedendo anche, compatibilmente con i prin-
cìpi ordinamentali in materia di pubblico
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impiego e in conformità con il diritto del-
l’Unione europea (direttiva 1999/70/CE), la
stabilizzazione di tali lavoratori.

(5-02769)

FARAONE. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

dal bando di gara pubblicato in ese-
cuzione della deliberazione dell’azienda sa-
nitaria provinciale di Palermo, n. 802 del
24 giugno 2024 riguardante la fornitura di
microinfusori e altri dispositivi e presidi
per la terapia del diabete insulino-dipen-
dente, sembrerebbero emergere alcune cri-
ticità, risultando detto bando emanato in
assenza delle necessarie consultazioni, pa-
reri e proposte da parte dei medici diabe-
tologi ed endocrinologi, unici professionisti
dotati delle competenze sanitarie e tecnico-
scientifiche specifiche in tali materie;

risulta all’interrogante che da circa un
anno prima dell’indizione di detta gara per
la fornitura di dispositivi e presidi ad alta
tecnologia per la terapia del diabete insulino-
dipendente per la Regione Siciliana, un’ap-
posita commissione medica nominata a se-
guito di pubblico interpello, avrebbe già
compiutamente definito l’elaborazione di
un corposo capitolato di gara, completo di
tutte le informazioni tecniche, scientifiche
procedurali, sottoponendolo quindi alla va-
lutazione finale da parte della centrale unica
di committenza della Regione Siciliana;

di detto lavoro, tuttavia, inspiegabil-
mente, sembrerebbe non esserci traccia nella
deliberazione dell’azienda sanitaria provin-
ciale di Palermo sopra citata;

al fine di evitare di compromettere i
dovuti risultati in termini di efficienza ed
efficacia terapeutica, soprattutto anche in
considerazione del notevole valore econo-
mico delle forniture da erogare e dei ne-
cessari benefìci delle prestazioni a favore e
nell’interesse delle persone con diabete, de-
stinatarie delle strumentazioni, sembre-
rebbe opportuno avviare i necessari appro-
fondimenti al fine di accertare che il bando
di gara di che trattasi assicuri l’approvvi-
gionamento di dispositivi e presidi per la

terapia del diabete insulino-dipendente ot-
timali e adeguati all’impiego preposto –:

quali iniziative di competenza si in-
tenda intraprendere, anche per il tramite
dei servizi ispettivi di finanza pubblica e
dell’ispettorato per la funzione pubblica, in
relazione a quanto esposto in premessa,
alla regolarità delle procedure di gara fin
qui messe in atto e, in particolare, con
riferimento alla adeguatezza della forni-
tura di microinfusori e altri dispositivi e
presidi per la terapia del diabete insulino-
dipendente rispetto all’uso cui gli stessi
sono preposti. (5-02770)

QUARTINI, MARIANNA RICCIARDI,
SPORTIELLO e DI LAURO. — Al Ministro
della salute. — Per sapere – premesso che:

il 7 settembre 2024 è stato diffuso
dagli organi di informazione un video che
mostrava i sanitari del policlinico di Foggia
asserragliati dietro la porta di una stanza
per respingere una aggressione da parte dei
parenti di una ragazza di 23 anni deceduta
nell’ospedale; i parenti della ragazza hanno
posto in essere un’aggressione contro me-
dici e infermieri accusati di malasanità dai
parenti medesimi; sull’aggressione e sulla
presunta malasanità è stata aperta un’in-
dagine della magistratura;

già il 9 settembre 2024, allo stesso
policlinico di Foggia, si è poi verificata
un’altra aggressione: tre infermieri sono
stati picchiati da un paziente; si tratta di un
giovane di 18 anni portato in carcere con
l’accusa di lesioni personali a personale
esercente la professione sanitaria e resi-
stenza a pubblico ufficiale;

a seguito dell’ennesima aggressione, i
sindacati dei medici ospedalieri hanno in-
detto uno sciopero per il 16 settembre
2024, per mantenere alta l’attenzione sulle
condizioni lavorative del personale che sem-
pre più spesso è vittima di aggressioni;

i reparti di pronto soccorso sono na-
turalmente esposti a reazioni ansiogene da
parte di pazienti e familiari degli stessi e
l’aumento drastico di tali episodi è legato
anche a carenze dei livelli assistenziali di
assistenza (LEA);
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è acclarato che la situazione di pre-
carietà e sovraffollamento nei pronto soc-
corso ha gravi conseguenze sulla salute dei
pazienti e sulla sicurezza degli operatori:
aumento della mortalità, ritardi nel tratta-
mento, aumento dei tempi di degenza, ri-
schio di nuovo ricovero, esposizione agli
errori, mancata aderenza alla buona pra-
tica clinica, aumento dello stress e del burn
out, aumento degli episodi di violenza verso
gli operatori stessi;

sarebbe utile rilevare le piante orga-
niche dei reparti di pronto soccorso, al fine
di verificare se e quali carenze o criticità vi
siano in relazione a turni, orari, straordi-
nari, stress del personale e se vi sia perso-
nale precario che ulteriormente alimenta
l’instabilità dei servizi e l’insicurezza degli
operatori nonché personale adeguatamente
formato ad affrontare pazienti critici –:

se intenda provvedere, anche al fine
di adottare le misure più adeguate alla
risoluzione del grave fenomeno, ad una
rilevazione puntuale delle cause che deter-
minano le aggressioni nel pronto soccorso,
delle tipologie di pazienti o familiari coin-
volti (ad esempio psichiatrici, tossicodipen-
denti, e altri) e delle piante organiche dei
reparti di pronto soccorso, sia in termini di
tipologie contrattuali che di specialisti in
servizio e sull’organizzazione del lavoro.

(5-02771)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

VIETRI. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

desta preoccupazione la drammatica
situazione delle liste di attesa in Campania
e, in particolare, in provincia di Salerno,
come riportato dagli organi di stampa e
denunciato dai cittadini, costretti a rivol-
gersi alle strutture private convenzionate
per effettuare prestazioni sanitarie anche
urgenti;

in particolare, se è vero che il sistema
sanitario nazionale deve evadere un esame
in 72 ore se di categoria « U », ovvero ur-
gente, entro 10 giorni se c’è il codice « breve »
ed entro 30 giorni per una visita di routine,

presso l’azienda ospedaliera universitaria
San Giovanni di Dio Ruggì d’Aragona di
Salerno la prima data disponibile arriva a
maggio 2025: numeri che fotografano la
situazione disastrosa del sistema sanitario
regionale, dove lo sforamento delle 72 ore
per esami e visite urgenti supera il 50 per
cento delle prestazioni e certificano come
l’assistenza sanitaria stia diventando esclu-
sivo appannaggio di quanti hanno le pos-
sibilità economiche di rivolgersi alle strut-
ture private;

recentemente, lo stesso ginecologo Po-
lichetti aveva parlato di una vera e propria
odissea, con liste di attesa talmente intasate
da costringere le famiglie a recarsi presso
l’Asl di Sarpi, a 147 chilometri di distanza
da Salerno, per una visita ortopedica ur-
gente;

a certificare il fallimento della sanità
campana è il dato fornito dallo stesso Mi-
nistero interrogato in risposta all’atto di
sindacato ispettivo 5-01017, che la Campa-
nia « ha utilizzato meno del 50 per cento
del finanziamento e recuperato meno del
50 per cento delle prestazioni »;

tale situazione, che perdura ormai da
troppo tempo, mina alla base quel diritto
alla salute dei cittadini, costituzionalmente
garantito –:

accertata la veridicità dei fatti esposti
in premessa e ferme restando le primarie
competenze regionali in materia sanitaria,
quali iniziative di competenza il Ministero
interrogato intenda assumere al fine di
tutelare la salute dei cittadini campani,
garantendo anche ai cittadini salernitani
un accesso equo e tempestivo alle cure
mediche. (5-02743)

VIETRI. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

è di questi giorni la notizia di una
turista americana, ospite di un albergo a
Positano, che, colta da un malore improv-
viso con forti dolori al torace, non si è
potuta trasportare direttamente all’ospe-
dale di Sorrento perché tra il personale a
bordo dell’ambulanza del 118, intervenuto
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tempestivamente, non era presente un me-
dico;

secondo quanto riportato dagli organi
di stampa, al pronto soccorso di Casti-
glione, dove la turista è stata trasportata,
gli esami medici hanno confermato la gra-
vità del caso: oltre all’infarto, la paziente
presentava complicanze polmonari, tra cui
una tromboembolia; per la serietà delle sue
condizioni, i medici hanno richiesto un
trasferimento urgente all’ospedale Ruggi d’A-
ragona di Salerno tramite eliambulanza.
L’indisponibilità del mezzo aereo, però, ha
costretto a procedere con un trasporto via
terra, assicurato da un’ambulanza con ri-
animatore a bordo per garantire la sicu-
rezza della paziente durante il tragitto;

a parere dell’interrogante, è inaccet-
tabile che, in un territorio come la Costiera
Amalfitana, soprattutto durante la stagione
estiva, quando si registra tra l’altro un
notevole incremento di flussi turistici, non
venga garantita la presenza di un medico a
bordo dei mezzi di soccorso;

in casi gravi come quello della turista
di Positano, peraltro, trasportare via terra
una paziente con infarto in corso significa
rischiare di rallentare l’arrivo in ospedale,
a causa del grande traffico veicolare che si
crea quotidianamente e soprattutto nei fine
settimana in Costa d’Amalfi;

come denunciato più volte, l’inadegua-
tezza del sistema sanitario campano è il
risultato di scelte gestionali e organizzative
fallimentari, come la scelta, assunta con
deliberazione n. 1432 del 24 ottobre 2023
dell’Asl di Salerno, « Che il personale me-
dico attualmente assegnato al 118, sia pro-
gressivamente transitato in servizio sulle
auto mediche [...] » e, quindi, « Che i mezzi
di soccorso vengano riorganizzati con l’im-
piego estensivo delle auto mediche »;

se è pur vero che la regione Campania
ha adottato modelli di altre regioni, soprat-
tutto del Nord Italia, come il Piemonte, è
altrettanto vero che scelte non ponderate,
considerando la diversità morfologica e in-
frastrutturale dei diversi territori, così come
la diversa distribuzione di mezzi, di pronto
soccorso o di ospedali, appaiono dettate da

una visione miope dell’organizzazione dei
servizi;

la nuova organizzazione dell’emer-
genza del 118 potrebbe, peraltro, avere
ricadute drammatiche sull’utenza, se solo
si considera che il medico trasferito sul-
l’auto medica, se deciderà di ospedalizzare
il paziente dovrà, comunque, attivare l’am-
bulanza per il trasporto in ospedale, con un
dispendio enorme di spesa e tempi di soc-
corso più lunghi e ripercussioni non meno
importanti sul numero di accessi al pronto
soccorso con un conseguente aggravio del
carico di lavoro per il personale ospeda-
liero –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda assumere in rap-
porto alla riorganizzazione del servizio emer-
genza-urgenza in Costiera Amalfitana, che
vede la scelta, ad avviso dell’interrogante
penalizzante e pericolosa per la salute dei
cittadini, di demedicalizzare le ambulanze
del territorio. (5-02744)

MALAVASI. — Al Ministro della salute,
al Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

la diagnosi costituisce il punto fonda-
mentale per l’aspettativa e la qualità di vita
delle persone con malattia rara; se tempe-
stiva, la diagnosi consente di prendere da
subito in carico la persona che ne è affetta,
inserendola nel percorso terapeutico più
appropriato;

i Next-Generation Sequencing – NGS
rappresentano dei test di analisi genetica
basati sul sequenziamento di più geni e
consentono di identificare rapidamente le
mutazioni responsabili di malattia;

a seconda dell’ampiezza della por-
zione di genoma analizzata i test NGS hanno
caratteristiche differenti: ci sono i test per
il sequenziamento dell’intero esoma (Whole
Exome Sequencing, WES), capaci di leggere
fino a 50 milioni di basi del DNA, identi-
ficando fino a 60 mila cambiamenti, e test
per il sequenziamento dell’intero genoma
(Whole Genome Sequencing, WGS) che leg-
gono fino a oltre 3 miliardi di coppie di
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basi, identificando fino a 5 milioni di mu-
tazioni;

con il comma 556 dell’articolo 1 della
legge n. 213 del 30 dicembre 2023 recante
« Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » è stato istituito nello
stato di previsione del Ministero della sa-
lute un fondo denominato « Fondo per i
test di Next-Generation Sequencing per la
diagnosi delle malattie rare », con una do-
tazione pari a 1 milione di euro per l’anno
2024;

questo Fondo è destinato al potenzia-
mento dei test di Next-Generation Sequen-
cing di profilazione genomica come inda-
gine di prima scelta o come approfondi-
mento diagnostico nelle malattie rare per le
quali sono riconosciute evidenza e appro-
priatezza, o nei casi sospetti di malattia
rara non identificata;

entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge, ovverosia en-
tro la fine di marzo 2024, il Ministro della
salute, era chiamato a individuare con pro-
prio decreto, adottato di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, i
criteri e le modalità di riparto del fondo di
cui al comma 556, nonché il sistema di
monitoraggio dell’impiego delle somme –:

quali siano le tempistiche per l’ema-
nazione del decreto sopra indicato, consi-
derato che il termine stabilito per legge
risulta ormai scaduto;

quali siano le tempistiche per l’inte-
grazione dei suddetti preziosi strumenti di
accertamento diagnostico nei Livelli essen-
ziali di assistenza (LEA), per metterli a
disposizione delle persone con malattia rara.

(5-02747)

MALAVASI. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

con la legge di bilancio 2019 (articolo
1, comma 544), che ha modificato la legge
n. 167 del 2016, tra le patologie da consi-
derare ai fini dello screening neonatale (Sne)
sono state inserite anche le malattie neu-

romuscolari genetiche, le immunodeficienze
congenite severe e le malattie da accumulo
lisosomiale;

con decreto del 17 novembre 2020, si
istituiva il gruppo di lavoro sullo screening
neonatale esteso, insediatosi poi il 30 no-
vembre 2020, con il compito di definire il
protocollo operativo per la gestione degli
screening neonatali e procedere alla revi-
sione periodica della lista delle patologie da
ricercare attraverso lo screening neonatale;

con l’articolo 4, comma 8-quinquies,
del decreto-legge n. 183 del 2020, si stabi-
liva il termine del 30 maggio 2021 quale
termine ultimo per la revisione delle pato-
logie inserite nell’elenco delle patologie, sot-
toponibili a screening;

alla scadenza del termine, in risposta
all’atto di sindacato ispettivo 5-06190 con
cui si chiedevano notizie in merito all’esito
dei lavori, il Ministero della salute ha af-
fermato che, in data 1° giugno 2021, il
gruppo di lavoro si sarebbe riunito per la
formulazione di una raccomandazione a
supporto delle decisioni di politica sanita-
ria relative alla prima revisione della lista
delle patologie, esprimendo parere positivo
in merito all’introduzione della Sma (Atro-
fia Muscolare Spinale) nel panel dello scre-
ening neonatale, senza però aggiungere nulla
rispetto alle altre patologie potenzialmente
eleggibili all’inserimento nella lista;

in data 31 maggio 2023 il Ministero
della salute, rispondendo all’ulteriore atto
di sindacato ispettivo n. 5-00477, affer-
mava che, in considerazione della racco-
mandazione del Gruppo di lavoro, era stato
predisposto il protocollo operativo per la
presa in carico dei neonati positivi allo
screening per la Sma e che era « in corso
l’iter istituzionale finalizzato all’approva-
zione del protocollo e che, acquisiti i pareri
favorevoli delle Società scientifiche nazio-
nali competenti in materia e dell’istituto
superiore di sanità, sarebbe stato tra-
smesso alla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e di Bolzano »;

agli atti di sindacato ispettivo, si sono
aggiunti incontri con i rappresentanti delle
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associazioni di pazienti, nel corso delle
quali è stato assicurato l’imminente aggior-
namento dell’elenco delle patologie da sot-
toporre a screening neonatale esteso, ma a
oggi non risulta emanato alcun atto da
parte del Ministro interrogato in merito;

l’assenza di un aggiornamento valido
su tutto il territorio nazionale ha spinto
diverse regioni a iniziative autonome, volte
a garantire a tutti i nati sul proprio terri-
torio test e percorsi di screening neonatale,
ma permangono disparità significative, sia
regionali, sia tra ospedali della medesima
regione;

come riportato dal sito dell’Osserva-
torio screening neonatale, a oggi in Italia
sono solo 13 le regioni che hanno incluso la
Sma nello Sne su base stabile e su tutto il
territorio regionale, ovvero Abruzzo, Cam-
pania, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Piemonte, Puglia, Toscana, Tren-
tino-Alto Adige, Veneto, Sicilia e Valle d’A-
osta;

sempre come riportato dall’Osserva-
torio screening neonatale, sono altre tre le
regioni italiane avviate al percorso di inse-
rimento della Sma nel pannello di scree-
ning, ciascuna ostacolata da differenti in-
toppi burocratici: Sardegna, Basilicata e
Marche –:

quale sia lo stato di avanzamento del
decreto di aggiornamento della lista delle
patologie da ricercare attraverso lo scree-
ning neonatale esteso (Sne);

se, in ragione dell’eccezionale ritardo
che si è determinato, non ritenga oppor-
tuno intervenire con iniziative di compe-
tenza atte a ridurre i divari regionali e
garantire i livelli essenziali di assistenza in
materia di screening neonatale e il diritto
alla salute così come sancito dalla
Costituzione. (5-02750)

BARZOTTI. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

la zona del Lodigiano, situata nella
regione Lombardia, è caratterizzata da un’e-
levata incidenza di casi tumorali che desta

crescente preoccupazione tra la popola-
zione locale;

secondo i dati pubblicati dall’Agenzia di
tutela della salute della Città Metropolitana
di Milano nel 2022, il Lodigiano ha regi-
strato il tasso di mortalità per tumore più
elevato del bacino Ats con 33,31 casi ogni
10.000 abitanti. Questo dato è nettamente
superiore rispetto alla media delle altre
aree del bacino Ats e indica una situazione
di particolare gravità;

diversi studi epidemiologici e ricerche
mediche hanno evidenziato un aumento
anomalo dei casi di tumore in questo ter-
ritorio, con percentuali superiori alla me-
dia nazionale e regionale;

alcune possibili cause di questa ele-
vata incidenza potrebbero essere ricon-
dotte all’inquinamento ambientale, con par-
ticolare riferimento alla presenza di im-
pianti industriali, traffico veicolare intenso
e utilizzo di pesticidi in agricoltura;

la popolazione locale ha più volte
espresso preoccupazioni riguardo alla pro-
pria salute, richiedendo interventi urgenti
per monitorare e ridurre l’esposizione a
fattori di rischio cancerogeni;

la prevenzione e la cura dei tumori
rappresentano priorità sanitarie ricono-
sciute a livello nazionale e internazionale, e
l’intervento tempestivo in aree ad alta in-
cidenza è fondamentale per tutelare la sa-
lute pubblica –:

se sia a conoscenza dell’elevata inci-
denza tumorale nel territorio del Lodigiano
e quali iniziative intenda adottare per ap-
profondire le cause di tale fenomeno e
monitorare in modo sistematico l’anda-
mento dei casi tumorali nella zona.

(5-02751)

LA SALANDRA. — Al Ministro della
salute, al Ministro dell’interno. — Per sa-
pere – premesso che:

si apprende da fonti giornalistiche na-
zionali e locali dell’ennesimo preoccupante
episodio riguardante l’aggressione consu-
mata ai danni del personale sanitario, que-
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sta volta presso il Policlinico « Riuniti » di
Foggia, dove, il 5 settembre 2024, in seguito
ad un intervento chirurgico che si è con-
cluso, purtroppo, con il decesso di una
ragazza di 22 anni giunta in nosocomio in
seguito a un grave incidente, una numero
cospicuo di familiari della stessa (fonti gior-
nalistiche parlano di una cinquantina di
persone) ha aggredito medici ed infermieri
in servizio in quel momento presso il Re-
parto di chirurgia toracica, con una sorta
di cruento assedio in ospedale, che ha
provocato feriti e contusi;

l’episodio, come detto, non si presenta
come caso isolato. Nella stessa struttura
ospedaliera di Foggia, a pochi giorni dal-
l’evento precedente, domenica 8 settembre
2024 si è verificata una nuova aggressione
ancora una volta ai danni del personale
sanitario in servizio a Foggia da parte di un
18enne, probabile tossicodipendente, che
ha colpito due infermieri. Inoltre, la stampa
ci restituisce una situazione di insicurezza
diffusa, con avvenimenti analoghi presso
diverse strutture sanitarie della Capitanata:
in particolare a Cerignola, Manfredonia,
San Severo e Lucera;

per quanto appreso durante un ver-
tice convocato presso la Prefettura di Fog-
gia con le Forze dell’ordine, le stesse già si
adoperano considerevolmente, per quanto
di competenza e secondo le proprie dispo-
nibilità, in un territorio già particolar-
mente complesso –:

quale sia il grado di copertura del
sistema di videosorveglianza presente presso
la struttura ospedaliera di Foggia e degli
altri nosocomi della provincia e se vi sia la
possibilità di valutarne un incremento;

quali siano le misure di sicurezza adot-
tate dal « Riuniti » di Foggia, dal « Tata-
rella » di Cerignola, dal « Masselli Mascia »
di San Severo, dal « San Camillo de Lellis »
di Manfredonia e dal « Lastaria » di Lucera
a tutela del personale sanitario, con parti-
colare riferimento al turno notturno, dopo
le ore 20;

quali siano le procedure messe in atto
da parte della direzione sanitaria della Asl
di Foggia nelle citate strutture ospedaliere,

quando si ricevono segnalazioni di pericolo
da parte del personale medico, infermieri-
stico, operatori sociosanitari e affini;

quali prassi regolino gli accessi di fa-
miliari e visitatori al pronto soccorso e ai
diversi reparti e se esistano adeguati si-
stemi di filtraggio di tali accessi;

se risulti quali siano i numeri dei
codici bianchi e dei codici verdi relativi agli
anni 2023 e 2024 presso il Policlinico « Ri-
uniti » di Foggia, che risulta essere approdo
di tanti cittadini dell’intera Capitanata, or-
fani di una carente rete di servizi di me-
dicina territoriale, facente capo alla re-
gione Puglia;

in ultimo, quale sia il numero delle
denunce depositate a carico degli aggres-
sori dei sanitari e il numero delle difese
prestate (costituzione di parte civile) e ad
adiuvandum con riguardo al personale
ospedaliero. (5-02774)

Interrogazioni a risposta scritta:

MALAVASI. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

il 28 giugno 2024 il Committee for
Medicinal Products for Human Use della
European Medicines Agency ha emesso una
raccomandazione per revocare l’autorizza-
zione all’immissione in commercio di Oca-
laliva (acido obeticolico);

Ocaliva ha ottenuto l’autorizzazione
all’immissione in commercio condizionata
(« Aic ») per il trattamento in seconda linea
dei pazienti affetti da colangite biliare pri-
mitiva nel 2016 e dal rimborsata dal Ser-
vizio sanitario nazionale;

la colangite biliare primitiva è una
patologia rara e autoimmune del fegato che
provoca la progressiva distruzione dei dotti
biliari con un accumulo di bile che dan-
neggia il tessuto epatico fino a causare
fibrosi, insufficienza epatica e morte;

in Italia le persone affette sono sti-
mate in 27,90 per 100 mila abitanti, so-
prattutto donne. Si stima che circa 12.000
pazienti necessitino di terapia « di prima
linea » con acido ursodesossicolico (Udca),
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a cui circa un 40 per cento non risponde e
viene trattato in « seconda linea » con l’a-
cido obeticolico;

per questi pazienti Ocaliva rappre-
senta l’unica opzione terapeutica attual-
mente disponibile ed è un trattamento rac-
comandato da tutte le principali società
scientifiche nelle loro linee guida e utiliz-
zato da oltre 7 anni dalla comunità scien-
tifica italiana nella pratica clinica;

Ocaliva è stata sottoposta dall’agenzia
europea per i medicinali ad una procedura
di revisione dell’associazione italiana celia-
chia non per motivi di sicurezza, ma per
l’esigenza di riesaminare il rapporto rischio/
beneficio dell’acido obeticolico;

la raccomandazione si basa su un
unico studio randomizzato controllato con
placebo (ICPT 747-302; Cobalt) condotto su
una popolazione particolarmente avanzata,
scarsamente rappresentativa della popola-
zione in terapia con acido obeticolico;

a seguito di tale raccomandazione,
tutte le associazioni hanno pubblicamente
rassicurato i pazienti in trattamento con
Ocaliva sui profili di sicurezza;

anche le società scientifiche hanno
affermato che i risultati di questo studio
sono stati inficiati da una alta percentuale
di pazienti (principalmente nel gruppo pla-
cebo) che ha deciso di abbandonare lo
studio per iniziare il trattamento di se-
conda linea disponibile con Ocaliva e che,
pertanto, i dati parziali generati dallo stu-
dio Cobalt, interrotto nel 2021, non pos-
sono essere considerati affidabili;

i dati di Real-World Evidence (Rwe),
raccolti dalla comunità scientifica italiana
nella pratica clinica a decorrere dal 2018
su 759 pazienti in trattamento con Ocaliva
in 66 centri italiani, ne hanno dimostrato
invece un beneficio clinico nel contrastare
la malattia;

se la valutazione del Committee for
Human Medicinal Products, dovesse essere
ratificata dalla Commissione europea entro
i 45 giorni previsti i pazienti sarebbero
privati di un trattamento ricevuto finora;

vi è preoccupazione tra la comunità
scientifica e le associazioni per le sorti dei
pazienti attualmente in trattamento con
Ocaliva, considerato che ad oggi non esi-
stono dati riguardo un’eventuale reazione
all’interruzione del trattamento;

l’articolo 117, paragrafo 3, della di-
rettiva 2001/83/CE, recepito nella norma-
tiva italiana dall’articolo 43 del decreto
ministeriale 30 aprile 2015, prevede che in
caso di revoca dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio di un farmaco, le
autorità competenti nazionali possano, in
circostanze eccezionali, consentire la for-
nitura del medicinale a pazienti già in cura
con il farmaco revocato –:

se non si ritenga opportuno adottare
le iniziative di competenza per attivarsi
formalmente con la Commissione europea,
affinché richieda un riesame della valuta-
zione del Committee for Human Medicinal
Products al fine di riconsiderare tutte le
evidenze disponibili, inclusi i dati di Real
World Evidence, tenendo conto delle diffi-
coltà metodologiche e della difficile situa-
zione in cui potrebbero trovarsi molti pa-
zienti in Italia e negli altri paesi europei;

quali iniziative intenda adottare, per
quanto di competenza, affinché Agenzia
italiana del farmaco, nel caso di ratifica da
parte della Commissione europea della rac-
comandazione, ponga in essere tutte le azioni
necessarie al fine di garantire ai pazienti
italiani il diritto alla continuità terapeutica
con Ocaliva, compresa l’applicazione dal-
l’articolo 43 del decreto ministeriale 30
aprile 2015. (4-03343)

ORRICO. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

l’Ospedale Civile dell’Annunziata di
Cosenza rappresenta uno dei presidi sani-
tari più importanti della regione Calabria,
servendo un largo territorio ed una vasta
platea di cittadini;

l’hub di cui sopra è stato oggetto di
importanti, e ripetuti, lavori di riqualifica-
zione e ristrutturazione riguardanti, in par-
ticolare, alcuni reparti come quelli del
Pronto soccorso e della Rianimazione;
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il nosocomio in questione, nel corso di
alcuni brevi piogge estive, ha subito l’alla-
gamento di alcuni reparti fra cui quelli
oggetto di recente ristrutturazione come il
Pronto soccorso e la Rianimazione;

la circostanza, per come documentato
dai media con eloquenti immagini, oltre a
procurare disagio a degenti e sanitari, ha
destato preoccupazione e sconforto presso
la cittadinanza di Cosenza e provincia;

la sanità calabrese è commissariata,
così come stabilito dalla nuova proroga
recata dal cosiddetto Decreto Calabria vo-
tata (decreto-legge n. 150 del 2020) votata
dall’attuale maggioranza di Governo –:

quali iniziative di competenza intenda
attivare il Ministro interrogato per verifi-
care che, nell’ambito del piano triennale
straordinario di edilizia sanitaria predispo-
sto dal commissario ad acta, i lavori di
ristrutturazione riguardanti l’Ospedale Ci-
vile dell’Annunziata di Cosenza siano stati
svolti nel rispetto degli standard di sicu-
rezza e diligenza previsti dalla legge e che
la struttura possa garantire il rispetto del
diritto alla salute previsto dall’articolo 32
della nostra Costituzione. (4-03344)

* * *

SPORT E GIOVANI

Interrogazione a risposta scritta:

LAZZARINI. — Al Ministro per lo sport
e i giovani, al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

il 19 marzo 2024, presso lo stadio
Euganeo di Padova, durante la pausa tra
primo e secondo tempo della partita di
andata di finale della Coppa Italia di serie
C, si sono verificati violenti disordini tra i
tifosi della squadra di calcio del Catania e
quelli del Padova;

i disordini sono stati sedati solo dopo
l’intervento a ridosso del campo di gioco da
parte delle forze dell’ordine;

i fatti del 19 marzo 2024 hanno con-
fermato che l’impianto sportivo dell’Euga-

neo di Padova registra importanti criticità
in ordine alla sicurezza per l’accesso degli
spettatori, tanto che il questore di Padova,
nelle settimane successive agli scontri di
Padova-Catania, ha richiesto al comune di
Padova di effettuare importanti interventi
strutturali in vista della prossima stagione
sportiva;

la tifoseria locale del Padova contesta
da molto tempo la struttura dell’impianto
sportivo, lamentando come questo sia ob-
soleto, difficilmente raggiungibile con i mezzi
pubblici e poco adatto allo sport del calcio
in quanto tuttora esistente, ancorché inu-
tilizzata, un’ampia porzione di pista di at-
letica lungo il rettangolo di gioco che non
favorisce una ottimale visione da tutti i
settori dello stadio;

la curva sud dello stadio Euganeo è
inoltre da quattro anni un cantiere aperto;
è qui in corso, infatti, la costruzione di una
nuova tribuna che nel corso del tempo ha
subìto numerosi rallentamenti procedurali
con esponenziale aumento dei costi legati
all’opera e un ritardo sul completamento
dell’intervento già oggi superiore ai tre anni;

la gravità della situazione dello stadio
Euganeo è tale che anche alcune federa-
zioni sportive diverse da quelle calcistica
hanno evidenziato a mezzo stampa come
propri uffici, localizzati all’interno dell’im-
pianto, riscontrino gravi infiltrazioni di ac-
qua –:

quali siano e a quanto ammontino gli
interventi necessari sullo stadio Euganeo
per poter garantire la sicurezza pubblica
degli spettatori e il regolare svolgimento
della prossima stagione sportiva, nonché
quali potrebbero essere le conseguenze nel
caso in cui i lavori previsti non fossero
realizzati in tempo utile per il prossimo
campionato. (4-03348)

* * *

UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta in Commissione:

SERRACCHIANI, GIANASSI, DI BIASE,
LACARRA, MARINO, FORATTINI e MA-
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LAVASI. — Al Ministro dell’università e della
ricerca, al Ministro per la famiglia, la na-
talità e le pari opportunità. — Per sapere –
premesso che:

hanno destato molto scalpore alcune
frasi, riportate anche a mezzo stampa, pre-
senti nell’ultima edizione del Manuale di
diritto privato, edito dalla Esi e curato dal
Prof. Francesco Gazzoni, noto giurista, e
professore emerito di diritto privato e civile
alla Sapienza di Roma;

nel manuale viene riportato ad esem-
pio che « I magistrati (...) appartengono in
maggioranza al genere femminile, che giu-
dica non di rado in modo eccellente, ma è
in equilibrio molto instabile nei giudizi di
merito in materia di famiglia e figli »;

in altro periodo prosegue affermando
che « i magistrati non di rado apparten-
gono alla categoria degli "psicolabili", (...)
che manifestano nelle sentenze quello squi-
librio, male oscuro, tipico della funzione.
Male che giustifica il disegno di legge, pre-
sentato a suo tempo dal sen. Francesco
Cossiga, volto a introdurre la visita psichia-
trica per i candidati al concorso in magi-
stratura »;

si tratta di parole che manifestano
teorie palesemente sessiste e che presen-
tano un evidente pregiudizio di fondo verso
i magistrati;

la stessa Anm (Associazione nazionale
magistrati) una volta appurata la veridicità
dei periodi ha predisposto una durissima
nota di condanna;

si tratta di tesi che lasciano esterre-
fatti in quanto contenute all’interno di un
manuale rivolto agli studenti di diritto e
quindi con un obiettivo chiaramente for-
mativo;

fermo restando il principio indiscuti-
bile dell’autonomia all’interno dell’univer-
sità anche nell’adozione dei testi si pone
oggettivamente una questione di opportu-
nità, a maggior ragione laddove si tratti
della formazione delle prossime genera-
zioni di giuristi –:

se sia a conoscenza di quanto ripor-
tato in premessa e quali iniziative, per
quanto di competenza, si intendano assu-
mere per contrastare la diffusione di tesi
così manifestamente sessiste e distanti dai
princìpi costituzionali. (5-02754)

Ritiro di documenti del sindacato
ispettivo.

I seguenti documenti sono stati ritirati
dai presentatori:

interrogazione a risposta in Commis-
sione Iaia n. 5-02695 del 30 luglio 2024;

interrogazione a risposta scritta Ben-
zoni n. 4-03275 del 1° agosto 2024;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Faraone n. 5-02719 del 2 agosto 2024;

interrogazione a risposta orale Bar-
zotti n. 3-01389 del 7 agosto 2024.
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